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  t.o feriale ciclo II



  



  Lunedì della I settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Sam 1, 1-8


  Dal primo libro di Samuele.


  C'era un uomo di Ramatàim, uno Zufita delle montagne di E`fraim, chiamato E`lkana. Egli aveva due mogli, l'una chiamata Anna, l'altra Peninna. Peninna aveva figli mentre Anna non ne aveva. Quest'uomo andava ogni anno dalla sua città per prostrarsi e sacrificare al Signore degli eserciti in Silo, dove stavano i due figli di Eli Cofni e Pìncas, sacerdoti del Signore.


  Un giorno E`lkana offrì il sacrificio. Ora egli aveva l'abitudine di dare alla moglie Peninna e a tutti i figli e le figlie di lei le loro parti. Ad Anna invece dava una parte sola; ma egli amava Anna, sebbene il Signore ne avesse reso sterile il grembo. La sua rivale per giunta l'affliggeva con durezza a causa della sua umiliazione, perché il Signore aveva reso sterile il suo grembo.


  Così succedeva ogni anno: tutte le volte che salivano alla casa del Signore, quella la mortificava. Anna dunque si mise a piangere e non voleva prendere cibo.


  E`lkana suo marito le disse: «Anna, perché piangi? Perché non mangi? Perché è triste il tuo cuore? Non sono forse io per te meglio di dieci figli?».


  SALMO


  Sal 115


  Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode.


  Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?


  Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.


  Adempirò i miei voti al Signore, davanti a tutto il suo popolo.


  Offrirò sacrifici di lode e invocherò il nome del Signore.


  Adempirò i miei voti al Signore e davanti a tutto il suo popolo, negli atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 1, 14-20


  Dal VANGELO secondo Marco.


  Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il VANGELO di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al VANGELO».


  Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono.


  Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della I settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Sam 1, 9-20


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni, dopo che fu consumato il pasto sacrificale in Silo, Anna si alzò e andò a presentarsi al Signore. In quel momento il sacerdote Eli stava sul sedile davanti a uno stipite del tempio del Signore. Essa era afflitta e innalzò la preghiera al Signore, piangendo amaramente. Poi fece questo voto: «Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se non dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo».


  Mentre essa prolungava la preghiera davanti al Signore, Eli stava osservando la sua bocca. Anna pregava in cuor suo e si muovevano soltanto le labbra, ma la voce non si udiva; perciò Eli la ritenne ubriaca. Le disse Eli: «Fino a quando rimarrai ubriaca? Lìberati dal vino che hai bevuto!».


  Anna rispose: «No, mio signore, io sono una donna affranta e non ho bevuto né vino né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogandomi davanti al Signore.


  Non considerare la tua serva una donna iniqua, poiché finora mi ha fatto parlare l'eccesso del mio dolore e della mia amarezza».


  Allora Eli le rispose: «Và in pace e il Dio d'Israele ascolti la domanda che gli hai fatto».


  Essa replicò: «Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi». Poi la donna se ne andò per la sua via e il suo volto non fu più come prima.


  Il mattino dopo si alzarono e dopo essersi prostrati davanti al Signore tornarono a casa in Rama. E`lkana si unì a sua moglie e il Signore si ricordò di lei. Così al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele. «Perché diceva dal Signore l'ho impetrato».


  SALMO


  1 Sam 2


  Esulto nel Signore: è lui la mia salvezza.


  Il mio cuore esulta nel Signore, la mia fronte s'innalza, grazie al mio Dio.


  Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io godo del beneficio che mi hai concesso.


  L'arco dei forti s'è spezzato, ma i deboli sono rivestiti di vigore.


  I sazi sono andati a giornata per un pane, mentre gli affamati han cessato di faticare.


  La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita.


  Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire.


  Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta.


  Solleva dalla polvere il misero, innalza il povero dalle immondizie, per farli sedere insieme con i capi del popolo e assegnar loro un seggio di gloria.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete la parola di Dio non come parola di uomini, ma qual è veramente: parola di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 1, 21-28


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, nella città di Cafarnao Gesù, entrato proprio di sabato nella sinagoga, si mise ad insegnare. Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi.


  Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: «Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio».


  E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.


  Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!».


  La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della I settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Sam 3, 1-10. 19-20


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni, il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti.


  Un giorno Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio.


  Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire.


  Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.


  Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto.


  Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».


  Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. Perciò tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che Samuele era stato costituito profeta del Signore.


  SALMO


  Sal 39


  Eccomi, Signore: custodirò la tua parola.


  Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido.


  Beato l'uomo che spera nel Signore e non si mette dalla parte dei superbi, né si volge a chi segue la menzogna.


  Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto.


  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


  Allora ho detto: «Ecco, io vengo.


  Sul rotolo del libro di me è scritto di fare il tuo volere.


  Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore «.


  Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, io le conosco ed esse mi seguono.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 1, 29-39


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, si recò subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni.


  La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli.


  Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.


  Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: «Tutti ti cercano!».


  Egli disse loro: «Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della I settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Sam 4, 1-11


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni i Filistei si radunarono per combattere contro Israele. Allora Israele scese in campo a dar battaglia ai Filistei. Essi si accamparono presso Eben-E`zer mentre i Filistei s'erano accampati in Afèk. I Filistei si schierarono per attaccare Israele e la battaglia divampò, ma Israele ebbe la peggio di fronte ai Filistei e caddero sul campo, delle loro schiere, circa quattromila uomini.


  Quando il popolo fu rientrato nell'accampamento, gli anziani d'Israele si chiesero: «Perché ci ha percossi oggi il Signore di fronte ai Filistei? Andiamo a prenderci l'arca del Signore a Silo, perché venga in mezzo a noi e ci liberi dalle mani dei nostri nemici».


  Il popolo mandò subito a Silo a prelevare l'arca del Dio degli eserciti che siede sui cherubini: c'erano con l'arca di Dio i due figli di Eli, Cofni e Pìncas. Non appena l'arca del Signore giunse all'accampamento, gli Israeliti elevarono un urlo così forte che ne tremò la terra.


  Anche i Filistei udirono l'eco di quell'urlo e dissero: «Che significa il risuonare di quest'urlo così forte nell'accampamento degli Ebrei?». Poi vennero a sapere che era arrivata nel loro campo l'arca del Signore.


  I Filistei ne ebbero timore e si dicevano: «E` venuto il loro Dio nel loro campo!», ed esclamavano: «Guai a noi, perché non è stato così né ieri né prima. Guai a noi! Chi ci libererà dalle mani di queste divinità così potenti? Queste divinità hanno colpito con ogni piaga l'Egitto nel deserto. Risvegliate il coraggio e siate uomini, o Filistei, altrimenti sarete schiavi degli Ebrei, come essi sono stati vostri schiavi. Siate uomini dunque e combattete!».


  Quindi i Filistei attaccarono battaglia, Israele fu sconfitto e ciascuno fu costretto a fuggire nella sua tenda. La strage fu molto grande: dalla parte d'Israele caddero tremila fanti. In più l'arca di Dio fu presa e i due figli di Eli, Cofni e Pìncas, morirono.


  SALMO


  Sal 43


  Salvaci, Signore, nella tua misericordia.


  Signore, ci hai respinti e coperti di vergogna, e più non esci con le nostre schiere.


  Ci hai fatti fuggire di fronte agli avversari e i nostri nemici ci hanno spogliati.


  Ci hai resi ludibrio dei nostri vicini, scherno e obbrobrio a chi ci sta intorno.


  Ci hai resi la favola dei popoli, su di noi le nazioni scuotono il capo.


  Svègliati, perché dormi, Signore?


  Dèstati, non ci respingere per sempre.


  Perché nascondi il tuo volto, dimentichi la nostra miseria e oppressione?


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù predicava la buona novella del Regno e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 1, 40-45


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi guarirmi!». Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, guarisci!». Subito la lebbra scomparve ed egli guarì.


  E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: «Guarda di non dir niente a nessuno, ma và, presentati al sacerdote, e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimonianza per loro».


  Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della I settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Sam 8, 4-7. 10-22


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni, si radunarono allora tutti gli anziani d'Israele e andarono da Samuele a Rama.


  Gli dissero: «Tu ormai sei vecchio e i tuoi figli non ricalcano le tue orme. Ora stabilisci per noi un re che ci governi, come avviene per tutti i popoli».


  Agli occhi di Samuele era cattiva la proposta perché avevano detto: «Dacci un re che ci governi». Perciò Samuele pregò il Signore. Il Signore rispose a Samuele: «Ascolta la voce del popolo per quanto ti ha detto, perché costoro non hanno rigettato te, ma hanno rigettato me, perché io non regni più su di essi.


  Samuele riferì tutte le parole del Signore al popolo che gli aveva chiesto un re. Disse loro: «Queste saranno le pretese del re che regnerà su di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre davanti al suo cocchio, li farà capi di migliaia e capi di cinquantine; li costringerà ad arare i suoi campi, a mietere le sue messi, ad apprestargli armi per le sue battaglie e attrezzature per i suoi carri. Prenderà anche le vostre figlie per farle sue profumiere e cuoche e fornaie. Si farà consegnare ancora i vostri campi, le vostre vigne, i vostri oliveti più belli e li regalerà ai suoi ministri. Sulle vostre sementi e sulle vostre vigne prenderà le decime e le darà ai suoi consiglieri e ai suoi ministri. Vi sequestrerà gli schiavi e le schiave, i vostri armenti migliori e i vostri asini e li adopererà nei suoi lavori.


  Metterà la decima sui vostri greggi e voi stessi diventerete suoi schiavi. Allora griderete a causa del re che avrete voluto eleggere, ma il Signore non vi ascolterà».


  Il popolo non diede retta a Samuele e rifiutò di ascoltare la sua voce, ma gridò: «No, ci sia un re su di noi. Saremo anche noi come tutti i popoli; il nostro re ci farà da giudice, uscirà alla nostra testa e combatterà le nostre battaglie». Samuele ascoltò tutti i discorsi del popolo e li riferì all'orecchio del Signore.


  Rispose il Signore a Samuele: «Ascoltali; regni pure un re su di loro».


  SALMO


  Sal 88


  Sei tu, Signore, la guida del tuo popolo.


  Beato il popolo che ti sa acclamare e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: esulta tutto il giorno nel tuo nome, nella tua giustizia trova la sua gloria.


  Tu sei il vanto della sua forza, e con il tuo favore innalzi la nostra potenza.


  Perché del Signore è il nostro scudo, il nostro re, del Santo d'Israele.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 2, 1-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati».


  Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?». Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino disse al paralitico alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua».


  Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della I settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Sam 9, 1-4.10.17-19: 10,1


  Dal primo libro di Samuele.


  C'era un uomo della tribù di Beniamino, chiamato Kis figlio di Abièl, figlio di Zeròr, figlio di Becoràt, figlio di Afìach, figlio di un Beniaminita, un prode. Costui aveva un figlio chiamato Saul, alto e bello: non c'era nessuno più bello di lui tra gli Israeliti; superava dalla spalla in su chiunque altro del popolo.


  Ora le asine di Kis, padre di Saul, si smarrirono e Kis disse al figlio Saul: «Su, prendi con te uno dei servi e parti subito in cerca delle asine». I due attraversarono le montagne di E`fraim, passarono al paese di Salisa, ma non le trovarono. Si recarono allora nel paese di Saàlim, ma non c'erano; poi percorsero il territorio di Beniamino e anche qui non le trovarono.


  Disse dunque Saul al servo: «Hai detto bene; su, andiamo» e si diressero alla città dove era l'uomo di Dio.


  Quando Samuele vide Saul, il Signore gli rivelò: «Ecco l'uomo di cui ti ho parlato; costui avrà potere sul mio popolo».


  Saul si accostò a Samuele in mezzo alla porta e gli chiese: «Vuoi indicarmi la casa del veggente?». Samuele rispose a Saul: «Sono io il veggente. Precedimi su all'altura. Oggi voi due mangerete con me. Ti congederò domani mattina e ti manifesterò quanto pensi; Samuele prese allora l'ampolla dell'olio e gliela versò sulla testa, poi lo baciò dicendo: «Ecco: il Signore ti ha unto capo sopra Israele suo popolo. Tu avrai potere sul popolo del Signore e tu lo libererai dalle mani dei nemici che gli stanno intorno.


  SALMO


  Sal 20


  Grande è il Signore nella sua potenza.


  Signore, il re gioisce della tua potenza, quanto esulta per la tua salvezza!


  Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, non hai respinto il voto delle sue labbra.


  Gli vieni incontro con larghe benedizioni; gli poni sul capo una corona di oro fino.


  Vita ti ha chiesto, a lui l'hai concessa, lunghi giorni in eterno, senza fine.


  Grande è la sua gloria per la tua salvezza, lo avvolgi di maestà e di onore; lo fai oggetto di benedizione per sempre, lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.


  Grande è il Signore nella sua potenza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 2, 13-17


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Egli, alzatosi, lo seguì.


  Mentre Gesù stava a mensa in casa di lui, molti pubblicani e peccatori si misero a mensa insieme con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. Allora gli scribi della setta dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: «Come mai egli mangia e beve in compagnia dei pubblicani e dei peccatori?».


  Avendo udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della II settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  I LETTURA


  1 Sam 15, 16-23


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni, Samuele disse a Saul: «Basta! Lascia che ti annunzi ciò che il Signore mi ha rivelato questa notte». E Saul gli disse: «Parla!». Samuele cominciò: «Non sei tu capo delle tribù d'Israele, benché piccolo ai tuoi stessi occhi? Non ti ha forse il Signore consacrato re d'Israele? Il Signore ti aveva mandato per una spedizione e aveva detto: Và, vota allo sterminio quei peccatori di Amaleciti, combattili finché non li avrai distrutti. Perché dunque non hai ascoltato la voce del Signore e ti sei attaccato al bottino e hai fatto il male agli occhi del Signore?».


  Saul insistè con Samuele: «Ma io ho obbedito alla parola del Signore, ho fatto la spedizione che il Signore mi ha ordinato, ho condotto Agag re di A`malek e ho sterminato gli Amaleciti. Il popolo poi ha preso dal bottino pecore e armenti, primizie di ciò che è votato allo sterminio per sacrificare al Signore tuo Dio in Gàlgala».


  Samuele esclamò: «Il Signore forse gradisce gli olocausti e i sacrifici come obbedire alla voce del Signore? Ecco, obbedire è meglio del sacrificio, essere docili è più del grasso degli arieti. Poiché peccato di divinazione è la ribellione, e iniquità e terafim l'insubordinazione. Perché hai rigettato la parola del Signore, Egli ti ha rigettato come re».


  SALMO


  Sal 49


  Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode.


  Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.


  Non prenderò giovenchi dalla tua casa, né capri dai tuoi recinti.


  Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, tu che detesti la disciplina e le mie parole te le getti alle spalle?


  Hai fatto questo e dovrei tacere?


  Forse credevi ch'io fossi come te!


  Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati.


  Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora, a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno dei cieli è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 2, 18-22


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Si recarono allora da Gesù e gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?».


  Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno i giorni in cui sarà loro tolto lo sposo e allora digiuneranno.


  Nessuno cuce una toppa di panno grezzo su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo squarcia il vecchio e si forma uno strappo peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri e si perdono vino e otri, ma vino nuovo in otri nuovi».


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della II settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  I LETTURA


  1 Sam 16, 1-13


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re». Samuele rispose: «Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà». Il Signore soggiunse: «Prenderai con te una giovenca e dirai: Sono venuto per sacrificare al Signore.


  Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò».


  Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: «E` di buon augurio la tua venuta?». Rispose: «E` di buon augurio. Sono venuto per sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite con me al sacrificio». Fece purificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio.


  Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: «E` forse davanti al Signore il suo consacrato?». Il Signore rispose a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore». Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». Iesse fece passare Samma e quegli disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi».


  Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui».


  Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama.


  SALMO


  Sal 88


  La tua mano, Signore, sostiene il tuo servo.


  Un tempo, Signore, parlasti ai tuoi santi dicendo:


  «Ho portato aiuto a un prode, ho innalzato un eletto tra il mio popolo.


  Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l'ho consacrato; la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua forza.


  Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza.


  Io lo costituirò mio primogenito, il più alto tra i re della terra «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Cristo ci ha liberati perchè restassimo liberi: state soldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 2, 23-28


  Dal VANGELO secondo Marco.


  Avvenne che, in giorno di sabato Gesù passava per i campi di grano, e i discepoli, camminando, cominciarono a strappare le spighe.


  I farisei gli dissero: «Vedi, perché essi fanno di sabato quel che non è permesso?».


  Ma egli rispose loro: «Non avete mai letto che cosa fece Davide quando si trovò nel bisogno ed ebbe fame, lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani dell'offerta, che soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e ne diede anche ai suoi compagni?».


  E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell'uomo è signore anche del sabato».


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri perchè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della II settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  I LETTURA


  1 Sam 17, 32-33. 37. 40-51


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni, Davide disse a Saul: «Nessuno si perda d'animo a causa di questo Filisteo. Il tuo servo andrà a combattere contro costui». Saul rispose a Davide: «Tu non puoi andare contro questo Filisteo a batterti con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d'armi fin dalla sua giovinezza».


  Davide aggiunse: «Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell'orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Ebbene và e il Signore sia con te».


  Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nel suo sacco da pastore che gli serviva da bisaccia; prese ancora in mano la fionda e mosse verso il Filisteo.


  Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell'aspetto.


  Il Filisteo gridò verso Davide: «Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?». E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dei.


  Poi il Filisteo gridò a Davide: «Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche».


  Davide rispose al Filisteo: «Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che tu hai insultato. In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e staccherò la testa dal tuo corpo e getterò i cadaveri dell'esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in Israele. Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, perché il Signore è arbitro della lotta e vi metterà certo nelle nostre mani».


  Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse prontamente al luogo del combattimento incontro al Filisteo. Davide cacciò la mano nella bisaccia, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s'infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra.


  Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra e lo colpì e uccise, benché Davide non avesse spada.


  Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga.


  SALMO


  Sal 143


  Dio solo è la nostra forza.


  Benedetto il Signore, mia roccia, che addestra le mie mani alla guerra, le mie dita alla battaglia.


  Mia grazia e mia fortezza è il Signore, mio rifugio e mia liberazione, mio scudo in cui confido, colui che mi assoggetta i popoli.


  Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, suonerò per te sull'arpa a dieci corde; a te, che dai vittoria al tuo consacrato, che liberi Davide tuo servo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore, che ami la vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 1-6


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù entrò di nuovo nella sinagoga. C'era un uomo che aveva una mano inaridita, e lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato per poi accusarlo. Egli disse all'uomo che aveva la mano inaridita: «Mettiti nel mezzo!». Poi domandò loro: «E` lecito in giorno di sabato fare il bene o il male, salvare una vita o toglierla?». Ma essi tacevano. E guardandoli tutt'intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse a quell'uomo: «Stendi la mano!». La stese e la sua mano fu risanata.


  E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire.


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della II settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  I LETTURA


  1 Sam 18, 6-9: 19,1-7


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni, mentre Davide tornava dall'uccisione del Filisteo, uscirono le donne da tutte le città d'Israele a cantare e a danzare incontro al re Saul, accompagnandosi con i timpani, con grida di gioia e con sistri. Le donne danzavano e cantavano alternandosi: «Saul ha ucciso i suoi mille, Davide i suoi diecimila».


  Saul ne fu molto irritato e gli parvero cattive quelle parole. Diceva: «Hanno dato a Davide diecimila, a me ne hanno dato mille. Non gli manca altro che il regno». Così da quel giorno in poi Saul si ingelosì di Davide.


  Saul comunicò a Giònata suo figlio e ai suoi ministri di aver deciso di uccidere Davide. Ma Giònata figlio di Saul nutriva grande affetto per Davide. Giònata informò Davide dicendo: «Saul mio padre cerca di ucciderti. Stá in guardia da domani all'alba, stá fermo in un luogo nascosto e non farti vedere. Io uscirò e starò al fianco di mio padre nella campagna dove sarai tu e parlerò in tuo favore a mio padre. Vedrò ciò che succede e te lo farò sapere».


  Giònata parlò difatti a Saul suo padre in favore di Davide e gli disse: «Non si macchi il re contro il suo servo, contro Davide, che non si è macchiato contro di te, che anzi ti ha reso un servizio molto grande. Egli ha esposto la vita, quando sconfisse il Filisteo, e il Signore ha concesso una grande vittoria a tutto Israele. Hai visto e hai gioito. Dunque, perché pecchi contro un innocente, uccidendo Davide senza motivo?». Saul ascoltò la voce di Giònata e giurò: «Per la vita del Signore, non morirà!».


  Giònata chiamò Davide e gli riferì questo colloquio. Poi Giònata introdusse presso Saul Davide, che rimase al suo seguito come prima.


  SALMO


  Sal 55


  Sei tu, Signore, mia forza e mia salvezza.


  Pietà di me, o Dio, perché l'uomo mi calpesta, un aggressore sempre mi opprime.


  Mi calpestano sempre i miei nemici, molti sono quelli che mi combattono.


  I passi del mio vagare tu li hai contati, le mie lacrime nell'otre tuo raccogli; non sono forse scritte nel tuo libro?


  Allora ripiegheranno i miei nemici, quando ti avrò invocato.


  In Dio confido, non avrò timore: che cosa potrà farmi un uomo?


  Su di me, o Dio, i voti che ti ho fatto: ti renderò azioni di grazie, perché mi hai liberato dalla morte.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 7-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù si ritirò presso il mare con i suoi discepoli e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme e dall'Idumea e dalla Transgiordania e dalle parti di Tiro e Sidone una gran folla, sentendo ciò che faceva, si recò da lui.


  Allora egli pregò i suoi discepoli che gli mettessero a disposizione una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero.


  Infatti ne aveva guariti molti, così che quanti avevano qualche male gli si gettavano addosso per toccarlo. Gli spiriti immondi, quando lo vedevano, gli si gettavano ai piedi gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li sgridava severamente perché non lo manifestassero.


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della II settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  I LETTURA


  1 Sam 24, 3-21


  Dal primo libro di Samuele.


  In quei giorni, Saul scelse tremila uomini valenti in tutto Israele e partì alla ricerca di Davide di fronte alle Rocce dei caprioli.


  Arrivò ai recinti dei greggi lungo la strada, ove c'era una caverna. Saul vi entrò per un bisogno naturale, mentre Davide e i suoi uomini se ne stavano in fondo alla caverna. Gli uomini di Davide gli dissero: «Ecco il giorno in cui il Signore ti dice: Vedi, metto nelle tue mani il tuo nemico, trattalo come vuoi». Davide si alzò e tagliò un lembo del mantello di Saul, senza farsene accorgere. Ma ecco, dopo aver fatto questo, Davide si sentì battere il cuore per aver tagliato un lembo del mantello di Saul.


  Poi disse ai suoi uomini: «Mi guardi il Signore dal fare simile cosa al mio signore, al consacrato del Signore, dallo stendere la mano su di lui, perché è il consacrato del Signore».


  Davide dissuase con parole severe i suoi uomini e non permise che si avventassero contro Saul. Saul uscì dalla caverna e tornò sulla via. Dopo questo fatto, Davide si alzò, uscì dalla grotta e gridò a Saul: «O re, mio signore»; Saul si voltò indietro e Davide si inginocchiò con la faccia a terra e si prostrò.


  Davide continuò rivolgendosi a Saul: «Perché ascolti la voce di chi dice: Ecco Davide cerca la tua rovina? Ecco, in questo giorno i tuoi occhi hanno visto che il Signore ti aveva messo oggi nelle mie mani nella caverna. Mi fu suggerito di ucciderti, ma io ho avuto pietà di te e ho detto: Non stenderò la mano sul mio signore, perché egli è il consacrato del Signore. Guarda, padre mio, il lembo del tuo mantello nella mia mano: quando ho staccato questo lembo dal tuo mantello nella caverna, vedi che non ti ho ucciso. Riconosci dunque e vedi che non c'è in me alcun disegno iniquo né ribellione, né ho peccato contro di te; invece tu vai insidiando la mia vita per sopprimerla. Sia giudice il Signore tra me e te e mi faccia giustizia il Signore nei tuoi confronti, poiché la mia mano non si stenderà su di te. Come dice il proverbio antico: Dagli empi esce l'empietà e la mia mano non sarà contro di te. Contro chi è uscito il re d'Israele? Chi insegui? Un cane morto, una pulce. Il Signore sia arbitro e giudice tra me e te, veda e giudichi la mia causa e mi faccia giustizia di fronte a te».


  Quando Davide ebbe finito di pronunziare verso Saul queste parole, Saul disse: «E` questa la tua voce, Davide figlio mio?». Saul alzò la voce e pianse. Poi continuò verso Davide: «Tu sei stato più giusto di me, perché mi hai reso il bene, mentre io ti ho reso il male. Oggi mi hai dimostrato che agisci bene con me, che il Signore mi aveva messo nelle tue mani e tu non mi hai ucciso. Quando mai uno trova il suo nemico e lo lascia andare per la sua strada in pace? Il Signore ti renda felicità per quanto hai fatto a me oggi. Or ecco sono persuaso che, certo, regnerai e che sarà saldo nelle tue mani il regno d'Israele.


  SALMO


  Sal 56


  A te mi affido: salvami, Signore.


  Pietà di me, pietà di me, o Dio, in te mi rifugio; mi rifugio all'ombra delle tue ali finché sia passato il pericolo.


  Invocherò Dio, l'Altissimo, Dio che mi fa il bene.


  Mandi dal cielo a salvarmi dalla mano dei miei persecutori, Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia.


  A te mi affido: salvami, Signore.


  Innàlzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria, perché la tua bontà è grande fino ai cieli, e la tua fedeltà fino alle nubi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha riconciliato a sè il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 13-19


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni.


  Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì.


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della II settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  I LETTURA


  2 Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27


  Dal secondo libro di Samuele.


  In quei giorni, Davide tornò dalla strage degli Amaleciti e rimase in Ziklàg due giorni. Al terzo giorno ecco arrivare un uomo dal campo di Saul con la veste stracciata e col capo cosparso di polvere. Appena giunto presso Davide, cadde a terra e si prostrò. Davide gli chiese: «Da dove vieni?». Rispose: «Sono fuggito dal campo d'Israele». Davide gli domandò: «Come sono andate le cose? Su, raccontami!». Rispose: «E` successo che il popolo è fuggito nel corso della battaglia, molti del popolo sono caduti e sono morti; anche Saul e suo figlio Giònata sono morti».


  Davide afferrò le sue vesti e le stracciò; così fecero tutti gli uomini che erano con lui. Essi alzarono gemiti e pianti e digiunarono fino a sera per Saul e Giònata suo figlio, per il popolo del Signore e per la casa d'Israele, perché erano caduti colpiti di spada.


  Allora Davide intonò questo lamento su Saul e suo figlio Giònata


  «Il tuo vanto, Israele, sulle tue alture giace trafitto! Perché sono caduti gli eroi? Saul e Giònata, amabili e gentili, né in vita né in morte furon divisi; erano più veloci delle aquile, più forti dei leoni. Figlie d'Israele, piangete su Saul, che vi vestiva di porpora e di delizie, che appendeva gioielli d'oro sulle vostre vesti. Perché son caduti gli eroi in mezzo alla battaglia? Giònata, per la tua morte sento dolore, l'angoscia mi stringe per te, fratello mio Giònata! Tu mi eri molto caro; la tua amicizia era per me preziosa più che amore di donna. Perché son caduti gli eroi, son periti quei fulmini di guerra?».


  SALMO


  Sal 79


  Sei tu, Signore, la nostra salvezza.


  Tu, pastore d'Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge.


  Assiso sui cherubini rifulgi davanti a E`fraim, Beniamino e Manasse.


  Risveglia la tua potenza e vieni in nostro soccorso.


  Signore, Dio degli eserciti, fino a quando fremerai di sdegno contro le preghiere del tuo popolo?


  Tu ci nutri con pane di lacrime, ci fai bere lacrime in abbondanza.


  Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini, e i nostri nemici ridono di noi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 20-21


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù entrò in una casa e si radunò di nuovo attorno a lui molta folla, al punto che non potevano neppure prendere cibo. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; poiché dicevano: «E` fuori di sé».


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione.


  Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della III settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Sam 5, 1-7. 10


  Dal secondo libro di Samuele.


  In quei giorni, tutte le tribù d'Israele da Davide in Ebron e gli dissero: «Ecco noi ci consideriamo come tue ossa e tua carne. Gia prima, quando regnava Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto: Tu pascerai Israele mio popolo, tu sarai capo in Israele».


  Vennero dunque tutti gli anziani d'Israele dal re in Ebron e il re Davide fece alleanza con loro in Ebron davanti al Signore ed essi unsero Davide re sopra Israele. Davide aveva trent'anni quando fu fatto re e regnò quarant'anni.


  Regnò in Ebron su Giuda sette anni e sei mesi e in Gerusalemme regnò quarantatrè anni su tutto Israele e su Giuda.


  Il re e i suoi uomini mossero verso Gerusalemme contro i Gebusei che abitavano in quel paese. Costoro dissero a Davide: «Non entrerai qui: basteranno i ciechi e gli zoppi a respingerti», per dire: «Davide non potrà entrare qui». Ma Davide prese la rocca di Sion, cioè la città di Davide.


  Davide andava sempre crescendo in potenza e il Signore Dio degli eserciti era con lui.


  SALMO


  Sal 88


  Il Signore è fedele e protegge il suo servo.


  Un tempo Signore, parlasti ai tuoi santi dicendo:


  «Ho portato aiuto a un prode, ho innalzato un eletto tra il mio popolo.


  Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l'ho consacrato; la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua forza.


  La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui e nel mio nome si innalzerà la sua potenza.


  Stenderò sul mare la sua mano e sui fiumi la sua destra «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 22-30


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, gli scribi, che erano discesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del principe dei demòni».


  Ma egli, chiamatili, diceva loro in parabole: «Come può satana scacciare satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non può reggersi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non può reggersi. Alla stessa maniera, se satana si ribella contro se stesso ed è diviso, non può resistere, ma sta per finire. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire le sue cose se prima non avrà legato l'uomo forte; allora ne saccheggerà la casa. In verità vi dico: tutti i peccati saranno perdonati ai figli degli uomini e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito santo, non avrà perdono in eterno: sarà reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «E` posseduto da uno spirito immondo».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della III settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Sam 6, 12-15. 17-19


  Dal secondo libro di Samuele.


  In quei giorni, Davide andò e trasportò l'arca di Dio dalla casa di Obed-E`dom nella città di Davide, con gioia. Quando quelli che portavano l'arca del Signore ebbero fatto sei passi, egli immolò un bue e un ariete grasso. Davide danzava con tutte le forze davanti al Signore. Ora Davide era cinto di un efod di lino.


  Così Davide e tutta la casa d'Israele trasportavano l'arca del Signore con tripudi e a suon di tromba.


  Introdussero dunque l'arca del Signore e la collocarono al suo posto, in mezzo alla tenda che Davide aveva piantata per essa; Davide offrì olocausti e sacrifici di COMUNIONE davanti al Signore. Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di COMUNIONE, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore degli eserciti e distribuì a tutto il popolo, a tutta la moltitudine d'Israele, uomini e donne, una focaccia di pane per ognuno, una porzione di carne e una schiacciata di uva passa. Poi tutto il popolo se ne andò, ciascuno a casa sua.


  SALMO


  Sal 23


  E' grande in mezzo a noi il re della gloria.


  Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria.


  Chi è questo re della gloria?


  Il Signore forte e potente, il Signore potente in battaglia.


  Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria.


  Chi è questo re della gloria?


  Il Signore degli eserciti, è il re della gloria.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi ho chiamati amici, dice il Signore, perchè tutto ciò che ho udito dal Padre ve l'ho fatto conoscere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 31-35


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, giunsero la madre di Gesù e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: «Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano».


  Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della III settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Sam 7, 4-17


  Dal secondo libro di Samuele.


  In quei giorni, questa parola del Signore fu rivolta a Natan:


  «Và e riferisci al mio servo Davide:


  Dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti?


  Ma io non ho abitato in una casa da quando ho fatto uscire gli Israeliti dall'Egitto fino ad oggi; sono andato vagando sotto una tenda, in un padiglione.


  Finché ho camminato, ora qua, ora là, in mezzo a tutti gli Israeliti, ho forse mai detto ad alcuno dei Giudici, a cui avevo comandato di pascere il mio popolo Israele: Perché non mi edificate una casa di cedro?


  Ora dunque riferirai al mio servo Davide: Così dice il Signore degli eserciti: Io ti presi dai pascoli, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi il capo d'Israele mio popolo; sono stato con te dovunque sei andato; anche per il futuro distruggerò davanti a te tutti i tuoi nemici e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo a Israele mio popolo e ve lo pianterò perché abiti in casa sua e non sia più agitato e gli iniqui non lo opprimano come in passato, al tempo in cui avevo stabilito i Giudici sul mio popolo Israele e gli darò riposo liberandolo da tutti i suoi nemici. Te poi il Signore farà grande, poiché una casa farà a te il Signore. Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu giacerai con i tuoi padri, io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno.


  Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile per sempre il trono del suo regno. Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio. Se farà il male, lo castigherò con verga d'uomo e con i colpi che danno i figli d'uomo, ma non ritirerò da lui il mio favore, come l'ho ritirato da Saul, che ho rimosso dal trono dinanzi a te.


  La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me e il tuo trono sarà reso stabile per sempre».


  Natan parlò a Davide con tutte queste parole e secondo questa visione.


  SALMO


  Sal 88


  Il Signore è fedele al suo patto.


  Tu hai detto, Signore:


  «Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide mio servo: stabilirò per sempre la tua discendenza, ti darò un trono che duri nei secoli «.


  Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza.


  Io lo costituirò mio primogenito il più alto tra i re della terra.


  Gli conserverò sempre la mia grazia, la mia alleanza gli sarà fedele.


  Stabilirò per sempre la sua discendenza, il suo trono come i giorni del cielo «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 4, 1-20


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù si mise di nuovo a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva.


  Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento:


  «Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno». E diceva: «Chi ha orecchi per intendere intenda!».


  Quando poi fu solo, i suoi insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli disse loro: «A voi è stato confidato il mistero del regno di Dio; a quelli di fuori invece tutto viene esposto in parabole, perché: guardino, ma non vedano, ascoltino, ma non intendano, perché non si convertano e venga loro perdonato».


  Continuò dicendo loro: «Se non comprendete questa parabola, come potrete capire tutte le altre parabole?


  Il seminatore semina la parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola; ma quando l'ascoltano, subito viene satana, e porta via la parola seminata in loro. Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l'accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della parola, subito si abbattono. Altri sono quelli che ricevono il seme tra le spine: sono coloro che hanno ascoltato la parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e l'inganno della ricchezza e tutte le altre bramosie, soffocano la parola e questa rimane senza frutto.


  Quelli poi che ricevono il seme su un terreno buono, sono coloro che ascoltano la parola, l'accolgono e portano frutto nella misura chi del trenta, chi del sessanta, chi del cento per uno».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della III settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Sam 7, 18-19.24-29


  Dal secondo libro di Samuele.


  Dopo che Natan ebbe parlato a Davide, il re andò a presentarsi al Signore e disse: «Chi sono io, Signore Dio, e che cos'è mai la mia casa, perché tu mi abbia fatto arrivare fino a questo punto?


  E questo è parso ancora poca cosa ai tuoi occhi, mio Signore: tu hai parlato anche della casa del tuo servo per un lontano avvenire: e questa è come legge dell'uomo, Signore Dio!


  Tu hai stabilito il tuo popolo Israele per essere tuo popolo per sempre; tu, Signore, sei divenuto il suo Dio. Ora, Signore, la parola che hai pronunciata riguardo al tuo servo e alla sua casa, confermala per sempre e fà come hai detto. Allora il tuo nome sarà magnificato per sempre così: Il Signore degli eserciti è il Dio d'Israele! La casa del tuo servo Davide sia dunque stabile davanti a te!


  Poiché tu, Signore degli eserciti, Dio d'Israele, hai fatto una rivelazione al tuo servo e gli hai detto: Io ti edificherò una casa! perciò il tuo servo ha trovato l'ardire di rivolgerti questa preghiera. Ora, Signore, tu sei Dio, le tue parole sono verità e hai promesso questo bene al tuo servo.


  Dègnati dunque di benedire ora la casa del tuo servo, perché sussista sempre dinanzi a te! Poiché tu, Signore, hai parlato e per la tua benedizione la casa del tuo servo sarà benedetta per sempre!».


  SALMO


  Sal 131


  Tu sei fedele, Signore, in ogni tua parola.


  Ricordati, Signore, di Davide, di tutte le sue prove, quando giurò al Signore, al Potente di Giacobbe fece voto.


  Egli disse: «Non entrerò sotto il tetto della mia casa, non mi stenderò sul mio giaciglio, non concederò sonno ai miei occhi né riposo alle mie palpebre, finché non trovi una sede per il Signore, una dimora per il Potente di Giacobbe «.


  Il Signore ha giurato a Davide e non ritratterà la sua parola:


  «Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono!


  Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza e i precetti che insegnerò ad essi, anche i loro figli per sempre sederanno sul tuo trono «.


  Il Signore ha scelto Sion, l'ha voluta per sua dimora:


  «Questo è il mio riposo per sempre; qui abiterò, perché l'ho desiderato «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 4, 21-25


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Si porta forse la lampada per metterla sotto il moggio o sotto il letto? O piuttosto per metterla sul lucerniere? Non c'è nulla infatti di nascosto che non debba essere manifestato e nulla di segreto che non debba essere messo in luce. Se uno ha orecchi per intendere, intenda!».


  Diceva loro: «Fate attenzione a quello che udite: Con la stessa misura con la quale misurate, sarete misurati anche voi; anzi vi sarà dato di più.


  Poiché a chi ha, sarà dato e a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della III settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Sam 11,1-4.5-10.13-17


  Dal secondo libro di Samuele.


  L'anno dopo, al tempo in cui i re sogliono andare in guerra, Davide mandò Ioab con i suoi servitori e con tutto Israele a devastare il paese degli Ammoniti; posero l'assedio a Rabbà mentre Davide rimaneva a Gerusalemme.


  Un tardo pomeriggio Davide, alzatosi dal letto, si mise a passeggiare sulla terrazza della reggia. Dall'alto di quella terrazza egli vide una donna che faceva il bagno: la donna era molto bella di aspetto. Davide mandò a informarsi chi fosse la donna. Gli fu detto: «E` Betsabea figlia di Eliàm, moglie di Uria l'Hittita». Allora Davide mandò messaggeri a prenderla. Essa andò da lui ed egli giacque con lei, che si era appena purificata dalla immondezza. Poi essa tornò a casa. La donna concepì e fece sapere a Davide: «Sono incinta».


  Allora Davide mandò a dire a Ioab: «Mandami Uria l'Hittita». Ioab mandò Uria da Davide. Arrivato Uria, Davide gli chiese come stessero Ioab e la truppa e come andasse la guerra. Poi Davide disse a Uria: «Scendi a casa tua e làvati i piedi». Uria uscì dalla reggia e gli fu mandata dietro una portata della tavola del re. Ma Uria dormì alla porta della reggia con tutti i servi del suo signore e non scese a casa sua. La cosa fu riferita a Davide e gli fu detto: «Uria non è sceso a casa sua». Allora Davide disse a Uria: «Non vieni forse da un viaggio? Perché dunque non sei sceso a casa tua?». Davide lo invitò a mangiare e a bere con sé e lo fece ubriacare; la sera Uria uscì per andarsene a dormire sul suo giaciglio con i servi del suo signore e non scese a casa sua.


  La mattina dopo, Davide scrisse una lettera a Ioab e gliela mandò per mano di Uria. Nella lettera aveva scritto così: «Ponete Uria in prima fila, dove più ferve la mischia; poi ritiratevi da lui perché resti colpito e muoia».


  Allora Ioab, che assediava la città, pose Uria nel luogo dove sapeva che il nemico aveva uomini valorosi. Gli uomini della città fecero una sortita e attaccarono Ioab; parecchi della truppa e fra gli ufficiali di Davide caddero, e perì anche Uria l'Hittita.


  SALMO


  Sal 50


  Perdonami, Signore: contro di te ho peccato.


  Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato.


  Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.


  Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


  Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.


  Tu sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio.


  Ecco, nella colpa sono stato generato, nel peccato mi ha concepito mia madre.


  Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato.


  Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 4, 26-34


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; come, egli stesso non lo sa.


  Poiché la terra produce spontaneamente, prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga.


  Quando il frutto è pronto, subito si mette mano alla falce, perché è venuta la mietitura».


  Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo?


  Esso è come un granellino di senapa che, quando viene seminato per terra, è il più piccolo di tutti semi che sono sulla terra; ma appena seminato cresce e diviene più grande di tutti gli ortaggi e fa rami tanto grandi che gli uccelli del cielo possono ripararsi alla sua ombra».


  Con molte parabole di questo genere annunziava loro la parola secondo quello che potevano intendere. Senza parabole non parlava loro; ma in privato, ai suoi discepoli, spiegava ogni cosa.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della III settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Sam 12, 1-7. 10-17


  Dal secondo libro di Samuele.


  In quei giorni, il Signore mandò il profeta Natan a Davide e Natan andò da lui e gli disse: «Vi erano due uomini nella stessa città, uno ricco e l'altro povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero; ma il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina che egli aveva comprata e allevata; essa gli era cresciuta in casa insieme con i figli, mangiando il pane di lui, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno; era per lui come una figlia. Un ospite di passaggio arrivò dall'uomo ricco e questi, risparmiando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso, per preparare una vivanda al viaggiatore che era capitato da lui portò via la pecora di quell'uomo povero e ne preparò una vivanda per l'ospite venuto da lui».


  Allora l'ira di Davide si scatenò contro quell'uomo e disse a Natan: «Per la vita del Signore, chi ha fatto questo merita la morte.


  Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e non aver avuto pietà».


  Allora Natan disse a Davide: «Tu sei quell'uomo! Così dice il Signore, Dio d'Israele: Io ti ho unto re d'Israele e ti ho liberato dalle mani di Saul, Ebbene, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Uria l'Hittita. Così dice il Signore: Ecco io sto per suscitare contro di te la sventura dalla tua stessa casa; prenderò le tue mogli sotto i tuoi occhi per darle a un tuo parente stretto, che si unirà a loro alla luce di questo sole; poiché tu l'hai fatto in segreto, ma io farò questo davanti a tutto Israele e alla luce del sole».


  Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose a Davide: «Il Signore ha perdonato il tuo peccato; tu non morirai. Tuttavia, poiché in questa cosa tu hai insultato il Signore (l'insulto sia sui nemici suoi), il figlio che ti è nato dovrà morire». Natan tornò a casa.


  Il Signore dunque colpì il bambino che la moglie di Uria aveva partorito a Davide ed esso si ammalò gravemente. Davide allora fece suppliche a Dio per il bambino e digiunò e rientrando passava la notte coricato per terra. Gli anziani della sua casa insistevano presso di lui perché si alzasse da terra; ma egli non volle e rifiutò di prendere cibo con loro.


  SALMO


  Sal 50


  Rinnovami, Signore, con il tuo perdono.


  Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.


  Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.


  Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.


  Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno.


  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, la mia lingua esalterà la tua giustizia, Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito: chi crede in lui ha la vita eterna.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 4, 35-41


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel giorno, verso sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all'altra riva». E lasciata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca.


  C'erano anche altre barche con lui.


  Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t'importa che moriamo?». Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e vi fu grande bonaccia.


  Poi disse loro: «Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della IV settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  2 Sam 15, 13-14. 30; 16, 5-13


  Dal secondo libro di Samuele.


  In quei giorni, arrivò un informatore da Davide e disse: «Il cuore degli Israeliti si è volto verso Assalonne». Allora Davide disse a tutti i suoi ministri che erano con lui a Gerusalemme: «Alzatevi, fuggiamo; altrimenti nessuno di noi scamperà dalle mani di Assalonne. Partite in fretta perché non si affretti lui a raggiungerci e faccia cadere su di noi la sventura e colpisca la città a fil di spada».


  Davide saliva l'erta degli Ulivi; saliva piangendo e camminava con il capo coperto e a piedi scalzi; tutta la gente che era con lui aveva il capo coperto e, salendo, piangeva.


  Quando poi il re Davide fu giunto a Bacurìm, ecco uscire di là un uomo della stessa famiglia della casa di Saul, chiamato Simeì, figlio di Ghera. Egli usciva imprecando e gettava sassi contro Davide e contro tutti i ministri del re Davide, mentre tutto il popolo e tutti i prodi stavano alla destra e alla sinistra del re.


  Simeì, maledicendo Davide, diceva: «Vattene, vattene, sanguinario, scellerato! Il Signore ha fatto ricadere sul tuo capo tutto il sangue della casa di Saul, al posto del quale regni; il Signore ha messo il regno nelle mani di Assalonne tuo figlio ed eccoti nella sventura che hai meritato, perché sei un sanguinario».


  Allora Abisài figlio di Zeruià disse al re: «Perché questo cane morto dovrà maledire il re mio signore? Lascia che io vada e gli tagli la testa!».


  Ma il re rispose: «Che ho io in comune con voi, figli di Zeruià? Se maledice, è perché il Signore gli ha detto: Maledici Davide! E chi potrà dire: Perché fai così?».


  Poi Davide disse ad Abisài e a tutti i suoi ministri: «Ecco, il figlio uscito dalle mie viscere cerca di togliermi la vita: Quanto più ora questo Beniaminita! Lasciate che maledica, poiché glielo ha ordinato il Signore. Forse il Signore guarderà la mia afflizione e mi renderà il bene in cambio della maledizione di oggi».


  Davide e la sua gente continuarono il cammino.


  SALMO


  Sal 9


  Sorgi, Signore: sei tu la mia difesa.


  Signore, quanti sono i miei oppressori!


  Molti contro di me insorgono.


  Molti di me vanno dicendo:


  «Neppure Dio lo salva! «.


  Ma tu, Signore,sei mia difesa, tu sei mia gloria e sollevi il mio capo.


  Al Signore innalzo la mia voce e mi risponde dal suo monte santo.


  Io mi corico e mi addormento, mi sveglio perchè il Signore mi sostiene.


  Non temo la moltitudine di genti che contro di me si accampano.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Un grande profeta è sorto in mezzo a noi:


  Dio ha visitato il suo popolo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 5, 1-20


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero all'altra riva del mare, nella regione dei Gerasèni. Come scese dalla barca, gli venne incontro dai sepolcri un uomo posseduto da uno spirito immondo.


  Egli aveva la sua dimora nei sepolcri e nessuno più riusciva a tenerlo legato neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva sempre spezzato le catene e infranto i ceppi, e nessuno più riusciva a domarlo. Continuamente, notte e giorno, tra i sepolcri e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre.


  Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi, e urlando a gran voce disse: «Che hai tu in comune con me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito immondo, da quest'uomo!». E gli domandò: «Come ti chiami?».


  «Mi chiamo Legione, gli rispose, perché siamo in molti». E prese a scongiurarlo con insistenza perché non lo cacciasse fuori da quella regione.


  Ora c'era là, sul monte, un numeroso branco di porci al pascolo.


  E gli spiriti lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti immondi uscirono ed entrarono nei porci e il branco si precipitò dal burrone nel mare; erano circa duemila e affogarono uno dopo l'altro nel mare.


  I mandriani allora fuggirono, portarono la notizia in città e nella campagna e la gente si mosse a vedere che cosa fosse accaduto.


  Giunti che furono da Gesù, videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura.


  Quelli che avevano visto tutto, spiegarono loro che cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio.


  Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo pregava di permettergli di stare con lui. Non glielo permise, ma gli disse: «Và nella tua casa, dai tuoi, annunzia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ti ha usato». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli ciò che Gesù gli aveva fatto, e tutti ne erano meravigliati.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della IV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  2 Sam 18,9-10.14.24-25.30 - 19,4


  Dal secondo libro di Samuele.


  In quei giorni, Assalonne s'imbattè nei servi di Davide. Assalonne cavalcava il mulo; il mulo entrò sotto i rami di un grande terebinto e la testa di Assalonne rimase impigliata nel terebinto e così egli restò sospeso fra cielo e terra; mentre il mulo che era sotto di lui passava oltre. Un uomo lo vide e venne a riferire a Ioab: «Ho visto Assalonne appeso a un terebinto». Allora Ioab prese in mano tre dardi e li immerse nel cuore di Assalonne, che era ancora vivo nel folto del terebinto.


  Davide stava seduto fra le due porte; la sentinella salì sul tetto della porta dal lato del muro; alzò gli occhi, guardò ed ecco un uomo correre tutto solo. La sentinella gridò e avvertì il re. Il re disse: «Se è solo, porta una buona notizia». Quegli andava avvicinandosi sempre più. Il re gli disse: «Mettiti là, da parte». Quegli si mise da parte e aspettò.


  Ed ecco arrivare l'Etiope che disse: «Buone notizie per il re mio signore! Il Signore ti ha reso oggi giustizia, liberandoti dalle mani di quanti erano insorti contro di te». Il re disse all'Etiope: «Il giovane Assalonne sta bene?». L'Etiope rispose: «Diventino come quel giovane i nemici del re mio signore e quanti insorgono contro di te per farti il male!».


  Allora il re fu scosso da un tremito, salì al piano di sopra della porta e pianse; diceva in lacrime: «Figlio mio! Assalonne figlio mio, figlio mio Assalonne! Fossi morto io invece di te, Assalonne, figlio mio, figlio mio!».


  Fu riferito a Ioab: «Ecco il re piange e fa lutto per Assalonne». La vittoria in quel giorno si cambiò in lutto per tutto il popolo, perché il popolo sentì dire in quel giorno: «Il re è molto afflitto a causa del figlio». Il popolo in quel giorno rientrò in città furtivamente, come avrebbe fatto gente vergognosa per essere fuggita in battaglia.


  SALMO


  Sal 85


  Nell'ora dell'angoscia soccorrimi, Signore.


  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, perché io sono povero e infelice.


  Custodiscimi perché sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.


  Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.


  Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.


  Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera e sii attento alla voce della mia supplica.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 5, 21-43


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza: «La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva». Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.


  Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita». E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male.


  Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi mi ha toccato il mantello?». I discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha toccato?». Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Gesù rispose: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Và in pace e sii guarita dal tuo male».


  Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, continua solo ad aver fede!». E non permise a nessuno di seguirlo fuorchè a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava.


  Entrato, disse loro: «Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina.Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!». Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della IV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  2 Sam 24.2.9-17


  Dal secondo libro di Samuele.


  In quei giorni, il re disse a Ioab e ai suoi capi dell'esercito: «Percorri tutte le tribù d'Israele, da Dan fino a Bersabea, e fate il censimento del popolo, perché io conosca il numero della popolazione».Ioab consegnò al re la cifra del censimento del popolo: c'erano in Israele ottocentomila guerrieri che maneggiavano la spada; in Giuda cinquecentomila.


  Ma dopo che Davide ebbe fatto il censimento del popolo, si sentì battere il cuore e disse al Signore: «Ho peccato molto per quanto ho fatto; ma ora, Signore, perdona l'iniquità del tuo servo, poiché io ho commesso una grande stoltezza». Quando Davide si fu alzato il mattino dopo, questa parola del Signore fu rivolta al profeta Gad, il veggente di David: «Và a riferire a Davide: Dice il Signore: Io ti propongo tre cose: scegline una e quella ti farò». Gad venne dunque a Davide, gli riferì questo e disse: «Vuoi tre anni di carestia nel tuo paese o tre mesi di fuga davanti al nemico che ti insegua oppure tre giorni di peste nel tuo paese? Ora rifletti e vedi che cosa io debba rispondere a chi mi ha mandato». Davide rispose a Gad: «Sono in grande angoscia! Ebbene cadiamo nelle mani del Signore, perché la sua misericordia è grande, ma che io non cada nelle mani degli uomini!».


  Così il Signore mandò la peste in Israele, da quella mattina fino al tempo fissato; da Dan a Bersabea morirono settantamila persone del popolo.


  E quando l'angelo ebbe stesa la mano su Gerusalemme per distruggerla, il Signore si pentì di quel male e disse all'angelo che distruggeva il popolo: «Basta; ritira ora la mano!». Ora l'angelo del Signore si trovava presso l'aia di Araunà il Gebuseo.


  Davide, vedendo l'angelo che colpiva il popolo, disse al Signore: «Io ho peccato; io ho agito da iniquo; ma queste pecore che hanno fatto? La tua mano venga contro di me e contro la casa di mio padre!».


  SALMO


  Sal 31


  Perdona, Signore, il mio peccato.


  Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato.


  Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno.


  Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore.


  Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe «e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.


  Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia.


  Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere.


  Perdona, Signore, il mio peccato.


  Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, mi circondi di esultanza per la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perchè hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 1-6


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono.


  Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga.


  E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: «Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?». E si scandalizzavano di lui.


  Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato che nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua».


  E non vi potè operare nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi ammalati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della IV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  1 Re 2, 1-4,10-12


  Dal primo libro dei Re.


  Sentendo avvicinarsi il giorno della sua morte, Davide fece queste raccomandazioni al figlio Salomone: «Io me ne vado per la strada di ogni uomo sulla terra. Tu sii forte e mostrati uomo.


  Osserva la legge del Signore tuo Dio, procedendo nelle sue vie ed eseguendo i suoi statuti, i suoi comandi, i suoi decreti e le sue prescrizioni, come sta scritto nella legge di Mosè, perché tu riesca in ogni tua impresa e in ogni tuo progetto, perché il Signore attui la promessa che mi ha fatto quando ha detto: Se i tuoi figli nella loro condotta si cureranno di camminare davanti a me con lealtà, con tutto il cuore e con tutta l'anima, sul trono d'Israele siederà sempre uno dei tuoi discendenti.


  Davide si addormentò con i suoi padri e fu sepolto nella città di Davide. La durata del regno di Davide su Israele fu di quaranta anni: sette in Ebron e trentatrè in Gerusalemme.


  Salomone sedette sul trono di Davide suo padre e il suo regno si consolidò molto.


  SALMO


  1 Cr 29


  A te la lode e la gloria nei secoli


  Sii benedetto, Signore Dio di Israele, nostro padre, ora e sempre.


  Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, la gloria; tua la maestà e tuo lo splendore, perchè tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.


  Signore, tuo è il regno; tu t'innalzi sovrano su ogni cosa.


  Da te provengono la ricchezza e la gloria.


  Tu domini tutto, Signore; nella tua mano c'è forza e potenza; da te dipende il far ogni cosa grande e forte.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno dei cieli è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 7-13


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due e diede loro potere sugli spiriti immondi. E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa; ma, calzati solo i sandali, non indossassero due tuniche.


  E diceva loro: «Entrati in una casa, rimanetevi fino a che ve ne andiate da quel luogo. Se in qualche luogo non vi riceveranno e non vi ascolteranno, andandovene, scuotete la polvere di sotto ai vostri piedi, a testimonianza per loro».


  E partiti, predicavano che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano di olio molti infermi e li guarivano.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della IV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Sir 47, 2-13


  Dal libro del Siracide.


  Come nel sacrificio pacifico si preleva il grasso, così Davide dagli Israeliti.


  Egli scherzò con leoni quasi fossero capretti, con gli orsi quasi fossero agnelli.


  Nella giovinezza non ha forse ucciso il gigante e cancellata l'ignominia dal popolo, scagliando con la fionda la pietra, che abbattè la tracotanza di Golia? Poiché aveva invocato il Signore altissimo, egli concesse alla sua destra la forza di eliminare un potente guerriero e riaffermare la potenza del suo popolo.


  Così l'esaltarono per i suoi diecimila, lo lodarono nei canti del Signore e gli offrirono un diadema di gloria.


  Egli infatti sterminò i nemici all'intorno e annientò i Filistei, suoi avversari; distrusse la loro potenza fino ad oggi.


  In ogni sua opera glorificò il Santo altissimo con parole di lode; cantò inni a lui con tutto il cuore e amò colui che l'aveva creato.


  Introdusse musicanti davanti all'altare; raddolcendo i canti con i loro suoni; conferì splendore alle feste, abbellì le solennità fino alla perfezione, facendo lodare il nome santo di Dio ed echeggiare fin dal mattino il santuario.


  Il Signore gli perdonò i suoi peccati, innalzò la sua potenza per sempre, gli concesse un'alleanza regale e un trono di gloria in Israele.


  SALMO


  Sal 17


  Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo.


  La via di Dio è diritta, la parola del Signore è provata al fuoco; egli è scudo per chi in lui si rifugia.


  Viva il Signore e benedetta la mia rupe, sia esaltato il Dio della mia salvezza.


  Ti loderò tra i popoli, Signore, e canterò inni di gioia al tuo nome.


  Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato, a Davide e alla sua discendenza per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se hanno perseguitato me perseguiteranno anche voi, e questo vi faranno a causa del mio nome, perchè non conoscono colui che mi ha mandato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 14-29


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, il re Erode sentì parlare di Gesù, poiché intanto il suo nome era diventato famoso. Si diceva: «Giovanni il Battista è risuscitato dai morti e per questo il potere dei miracoli opera in lui». Altri invece dicevano: «E` Elia»; altri dicevano ancora: «E` un profeta, come uno dei profeti». Ma Erode, al sentirne parlare, diceva: «Quel Giovanni che io ho fatto decapitare è risuscitato!». Erode infatti aveva fatto arrestare Giovanni e lo aveva messo in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, che egli aveva sposata. Giovanni diceva a Erode: «Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello».


  Per questo Erodìade gli portava rancore e avrebbe voluto farlo uccidere, ma non poteva, perché Erode temeva Giovanni, sapendolo giusto e santo, e vigilava su di lui; e anche se nell'ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri.


  Venne però il giorno propizio, quando Erode per il suo compleanno fece un banchetto per i grandi della sua corte, gli ufficiali e i notabili della Galilea. Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il re disse alla ragazza: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò». E le fece questo giuramento: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà del mio regno». La ragazza uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella rispose: «La testa di Giovanni il Battista».


  Ed entrata di corsa dal re fece la richiesta dicendo: «Voglio che tu mi dia subito su un vassoio la testa di Giovanni il Battista».


  Il re divenne triste; tuttavia, a motivo del giuramento e dei commensali, non volle opporle un rifiuto. Subito il re mandò una guardia con l'ordine che gli fosse portata la testa.


  La guardia andò, lo decapitò in prigione e portò la testa su un vassoio, la diede alla ragazza e la ragazza la diede a sua madre.


  I discepoli di Giovanni, saputa la cosa, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della IV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  1 Re 3, 4-13


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, Salomone andò a Gàbaon per offrirvi sacrifici perché ivi sorgeva la più grande altura. Su quell'altare Salomone offrì mille olocausti.


  In Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte e gli disse: «Chiedimi ciò che io devo concederti».


  Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Davide mio padre con grande benevolenza, perché egli aveva camminato davanti a te con fedeltà, con giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli hai conservato questa grande benevolenza e gli hai dato un figlio che sedesse sul suo trono, come avviene oggi. Ora, Signore mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide mio padre. Ebbene io sono un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che ti sei scelto, popolo così numeroso che non si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un cuore docile perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male, perché chi potrebbe governare questo tuo popolo così numeroso?».


  Al Signore piacque che Salomone avesse domandato la saggezza nel governare. Dio gli disse: «Perché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te né una lunga vita, né la ricchezza, né la morte dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento per ascoltare le cause, ecco faccio come tu hai detto. Ecco, ti concedo un cuore saggio e intelligente: come te non ci fu alcuno prima di te né sorgerà dopo di te.


  Ti concedo anche quanto non hai domandato, cioè ricchezza e gloria come nessun re ebbe mai.


  SALMO


  Sal 118


  Donami, Signore, la sapienza del cuore.


  Come potrà un giovane tenere pura la sua via?


  Custodendo le tue parole.


  Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti.


  Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato.


  Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere.


  Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca.


  Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, io le conosco ed esse mi seguono.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 30-34


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un pò». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare.


  Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte.


  Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero.


  Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della V settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 8, 1-7.9-13


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, Salomone convocò in assemblea a Gerusalemme gli anziani di Israele, tutti i capitribù, i principi dei casati degli Israeliti, per trasportare l'arca dell'alleanza del Signore dalla città di Davide, cioè da Sion. Tutto Israele si radunò presso il re Salomone per la festa, nel mese di Etanim, cioè il settimo mese.


  Presenti tutti gli anziani di Israele, l'arca del Signore fu sollevata e i sacerdoti e i leviti la trasportarono con la tenda del convegno e con tutti gli arredi sacri che erano nella tenda.


  Il re Salomone e tutta la comunità di Israele, convenuta presso di lui, immolavano davanti all'arca pecore e buoi che non si contavano né si calcolavano. I sacerdoti introdussero l'arca dell'alleanza del Signore al suo posto nella cella del tempio, cioè nel Santo dei santi, sotto le ali dei cherubini. Difatti i cherubini stendevano le ali sopra l'arca; essi coprivano l'arca e le sue stanghe dall'alto. Nell'arca non c'era nulla se non le due tavole di pietra, che vi aveva deposte Mosè sull'Oreb, cioè le tavole dell'alleanza conclusa dal Signore con gli Israeliti quando uscirono dal paese d'Egitto.


  Appena i sacerdoti furono usciti dal santuario, la nuvola riempì il tempio e i sacerdoti non poterono rimanervi per compiere il servizio a causa della nube, perché la gloria del Signore riempiva il tempio. Allora Salomone disse: «Il Signore ha deciso di abitare sulla nube. Io ti ho costruito una casa potente, un luogo per la tua dimora perenne».


  SALMO


  Sal 131


  Mostrati a noi, Signore, nella tua dimora.


  Ecco, abbiamo saputo che l'arca era in Efrata, l'abbiamo trovata nei campi di Iàar.


  Entriamo nella sua dimora, prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.


  Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, tu e l'arca della tua potenza.


  I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, i tuoi fedeli cantino di gioia.


  Per amore di Davide tuo servo non respingere il volto del tuo consacrato.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tutti erano pieni di stupore e dicevano:


  «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti! «.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 53-56


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli, compiuta la traversata, approdarono e presero terra a Genèsaret.


  Appena scesi dalla barca, la gente lo riconobbe, e accorrendo da tutta quella regione cominciarono a portargli sui lettucci quelli che stavano male, dovunque udivano che si trovasse. E dovunque giungeva, in villaggi o città o campagne, ponevano i malati nelle piazze e lo pregavano di potergli toccare almeno la frangia del mantello; e quanti lo toccavano guarivano.


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della V settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 8,22-23.27-30


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'assemblea di Israele, e, stese le mani verso il cielo, disse:


  «Signore, Dio di Israele, non c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e la misericordia con i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il cuore.


  Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruita!


  Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore mio Dio; ascolta il grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: Lì sarà il mio nome! Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta la supplica del tuo servo e di Israele tuo popolo, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali dal luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e perdona.


  SALMO


  Sal 83


  Com'è dolce, o Signore, abitare la tua casa!


  L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.


  Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.


  Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi!


  Vedi, Dio, nostro scudo, guarda il volto del tuo consacrato.


  Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove, stare sulla soglia della casa del mio Dio è meglio che abitare nelle tende degli empi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 7, 1-13


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, attenendosi alla tradizione degli antichi, e tornando dal mercato non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti di rame quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?».


  Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».


  E aggiungeva: «Siete veramente abili nell'eludere il comandamento di Dio, per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e chi maledice il padre e la madre sia messo a morte. Voi invece dicendo: Se uno dichiara al padre o alla madre: è Korbàn, cioè offerta sacra, quello che ti sarebbe dovuto da me, non gli permettete più di fare nulla per il padre e la madre, annullando così la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della V settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 10, 1-10


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, la regina di Saba, sentita la fama di Salomone, venne per metterlo alla prova con enigmi. Venne in Gerusalemme con ricchezze molto grandi, con cammelli carichi di aromi, d'oro in grande quantità e di pietre preziose. Si presentò a Salomone e gli disse quanto aveva pensato. Salomone rispose a tutte le sue domande, nessuna ve ne fu che non avesse risposta o che restasse insolubile per Salomone.


  La regina di Saba, quando ebbe ammirato tutta la saggezza di Salomone, il palazzo che egli aveva costruito, i cibi della sua tavola, gli alloggi dei suoi dignitari, l'attività dei suoi ministri, le loro divise, i suoi coppieri e gli olocausti che egli offriva nel tempio del Signore, rimase senza fiato. Allora disse al re: «Era vero, dunque, quanto avevo sentito nel mio paese sul tuo conto e sulla tua saggezza! Io non avevo voluto credere a quanto si diceva, finché non sono giunta qui e i miei occhi non hanno visto; ebbene non me n'era stata riferita neppure una metà! Quanto alla saggezza e alla prosperità, superi la fama che io ne ho udita. Beati i tuoi uomini, beati questi tuoi ministri che stanno sempre davanti a te e ascoltano la tua saggezza! Sia benedetto il Signore tuo Dio, che si è compiaciuto di te sì da collocarti sul trono di Israele. Nel suo amore eterno per Israele il Signore ti ha stabilito re perché tu eserciti il diritto e la giustizia».


  Essa diede al re centoventi talenti d'oro, aromi in gran quantità e pietre preziose. Non arrivarono mai tanti aromi quanti ne portò la regina di Saba a Salomone.


  SALMO


  Sal 36


  Risplende nei giusti la sapienza del Signore.


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, come il meriggio il tuo diritto.


  La bocca del giusto proclama la sapienza, e la sua lingua esprime la giustizia; la legge del suo Dio è nel suo cuore, i suoi passi non vacilleranno.


  La salvezza dei giusti viene dal Signore, nel tempo dell'angoscia è loro difesa; il Signore viene in loro aiuto e li scampa, li libera dagli empi e d loro salvezza, perché in lui si sono rifugiati.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 7, 14-23


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù, chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall'uomo a contaminarlo».


  Quando entrò in una casa lontano dalla folla, i discepoli lo interrogarono sul significato di quella parabola. E disse loro: «Siete anche voi così privi di intelletto? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può contaminarlo, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va a finire nella fogna?». Dichiarava così mondi tutti gli alimenti.


  Quindi soggiunse: «Ciò che esce dall'uomo, questo sì contamina l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo».


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della V settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 11, 4-13


  Dal primo libro dei Re.


  Quando Salomone fu vecchio, le sue donne l'attirarono verso dei stranieri e il suo cuore non restò più tutto con il Signore suo Dio come il cuore di Davide suo padre. Salomone seguì Astàrte, dea di quelli di Sidòne, e Milcom, obbrobrio degli Ammoniti. Salomone commise quanto è male agli occhi del Signore e non fu fedele al Signore come lo era stato Davide suo padre. Salomone costruì un'altura in onore di Camos, obbrobrio dei Moabiti, sul monte che è di fronte a Gerusalemme, e anche in onore di Milcom, obbrobrio degli Ammoniti. Allo stesso modo fece per tutte le sue donne straniere, che offrivano incenso e sacrifici ai loro dei.


  Il Signore, perciò, si sdegnò con Salomone, perché aveva distolto il cuore dal Signore Dio d'Israele, che gli era apparso due volte e gli aveva comandato di non seguire altri dei, ma Salomone non osservò quanto gli aveva comandato il Signore.


  Allora disse a Salomone: «Poiché ti sei comportato così e non hai osservato la mia alleanza né i decreti che ti avevo impartiti, ti strapperò via il regno e lo consegnerò a un tuo suddito. Tuttavia non farò ciò durante la tua vita per amore di Davide tuo padre; lo strapperò dalla mano di tuo figlio. Ma non tutto il regno gli strapperò; una tribù la darò a tuo figlio per amore di Davide mio servo e per amore di Gerusalemme, città da me eletta».


  SALMO


  Sal 105


  Perdona, Signore, le nostre infedeltà.


  Beati coloro che agiscono con giustizia e praticano il diritto in ogni tempo.


  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo, visitaci con la tua salvezza.


  I nostri padri si mescolarono con le nazioni e impararono le opere loro.


  Servirono i loro idoli e questi furono per loro un tranello.


  Immolarono i loro figli e le loro figlie agli dei falsi.


  L'ira del Signore si accese contro il suo popolo, ebbe in orrore il suo possesso.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perchè ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 7, 24-30


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo Gesù, partito da Genesaret, andò nella regione di Tiro e di Sidone. Ed entrato in una casa, voleva che nessuno lo sapesse, ma non potè restare nascosto.


  Subito una donna che aveva la sua figlioletta posseduta da uno spirito immondo, appena lo seppe, andò e si gettò ai suoi piedi.


  Ora, quella donna che lo pregava di scacciare il demonio dalla figlia era greca, di origine siro-fenicia.


  Ed egli le disse: «Lascia prima che si sfamino i figli; non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma essa replicò: «Sì, Signore, ma anche i cagnolini sotto la tavola mangiano delle briciole dei figli».


  Allora le disse: «Per questa tua parola và, il demonio è uscito da tua figlia». Tornata a casa, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n'era andato.


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della V settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.



  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 11,29-32; 12,19


  Dal primo libro dei Re.


  In quel tempo Geroboamo, uscito da Gerusalemme, incontrò per strada il profeta Achia di Silo, che indossava un mantello nuovo; erano loro due soli, in campagna.


  Achia afferrò il mantello nuovo che indossava e lo lacerò in dodici pezzi. Quindi disse a Geroboamo: «Prendine dieci pezzi, poiché dice il Signore, Dio di Israele: Ecco lacererò il regno dalla mano di Salomone e ne darò a te dieci tribù. A lui rimarrà una tribù a causa di Davide mio servo e a causa di Gerusalemme, città da me scelta fra tutte le tribù di Israele.Israele si ribellò alla casa di Davide fino ad oggi.


  SALMO


  Sal 80


  Fà che ascoltiamo, Signore, la tua voce.


  Ascolta, Israele, ti voglio ammonire:


  Non ci sia in mezzo a te un altro dio e non prostrarti a un dio straniero.


  Sono io il Signore tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto.


  Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, Israele non mi ha obbedito.


  L'ho abbandonato alla durezza del suo cuore, che seguisse il proprio consiglio.


  Se il mio popolo mi ascoltasse, se Israele camminasse per le mie vie!


  Subito piegherei i suoi nemici e contro i suoi avversari porterei la mia mano.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 7, 31-37


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente.


  E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!».


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della V settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 12,26-32; 13,33-34


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni Geroboamo, re d'Israele, pensò: «In questa situazione il regno potrebbe tornare alla casa di Davide. Se questo popolo verrà a Gerusalemme per compiervi sacrifici nel tempio, il cuore di questo popolo si rivolgerà verso il suo signore, verso Roboamo re di Giuda; mi uccideranno e ritorneranno da Roboamo, re di Giuda». Consigliatosi, il re preparò due vitelli d'oro e disse al popolo: «Siete andati troppo a Gerusalemme! Ecco, Israele, il tuo dio, che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto». Ne collocò uno a Betel e l'altro lo pose in Dan. Questo fatto portò al peccato; il popolo, infatti, andava sino a Dan per prostrarsi davanti a uno di quelli.


  Egli edificò templi sulle alture e costituì sacerdoti, presi qua e là dal popolo, i quali non erano discendenti di Levi. Geroboamo istituì una festa nell'ottavo mese, il quindici del mese, simile alla festa che si celebrava in Giuda. Egli stesso salì sull'altare; così fece a Betel per sacrificare ai vitelli che aveva eretti; a Betel stabilì sacerdoti dei templi da lui eretti sulle alture.


  Dopo questo fatto, Geroboamo non si convertì dalla sua condotta perversa. Egli continuò a prendere qua e là dal popolo i sacerdoti delle alture e a chiunque lo desiderasse dava l'investitura e quegli diveniva sacerdote delle alture. Tale condotta costituì, per la casa di Geroboamo, il peccato che ne provocò la distruzione e lo sterminio dalla terra.


  SALMO


  Sal 105


  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo.


  Abbiamo peccato come i nostri padri, abbiamo fatto il male, siamo stati empi.


  I nostri padri in Egitto non compresero i tuoi prodigi.


  Si fabbricarono un vitello sull'Oreb, si prostrarono a un'immagine di metallo fuso; scambiarono la loro gloria con la figura di un toro che mangia fieno.


  Dimenticarono Dio che li aveva salvati, che aveva operato in Egitto cose grandi, prodigi nel paese di Cam, cose terribili presso il mar Rosso.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 1-10


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quei giorni, essendoci di nuovo molta folla che non aveva da mangiare, Gesù chiamò a sé i discepoli e disse loro: «Sento compassione di questa folla, perché gia da tre giorni mi stanno dietro e non hanno da mangiare. Se li rimando digiuni alle proprie case, verranno meno per via; e alcuni di loro vengono di lontano».


  Gli risposero i discepoli: «E come si potrebbe sfamarli di pane qui, in un deserto?».


  E domandò loro: «Quanti pani avete?». Gli dissero: «Sette».


  Gesù ordinò alla folla di sedersi per terra. Presi allora quei sette pani, rese grazie, li spezzò e li diede ai discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. Avevano anche pochi pesciolini; dopo aver pronunziata la benedizione su di essi, disse di distribuire anche quelli.


  Così essi mangiarono e si saziarono; e portarono via sette sporte di pezzi avanzati. Erano circa quattromila. E li congedò.


  Salì poi sulla barca con i suoi discepoli e andò dalle parti di Dalmanùta.


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della VI settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 1, 1-11


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Giacomo, servo di Dio e del Signore Gesù Cristo, alle dodici tribù disperse nel mondo, salute.


  Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.


  Se qualcuno di voi manca di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti generosamente e senza rinfacciare, e gli sarà data.


  La domandi però con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all'onda del mare mossa e agitata dal vento; e non pensi di ricevere qualcosa dal Signore un uomo che ha l'animo oscillante e instabile in tutte le sue azioni.Il fratello di umili condizioni si rallegri della sua elevazione e il ricco della sua umiliazione, perché passerà come fiore d'erba. Si leva il sole col suo ardore e fa seccare l'erba e il suo fiore cade, e la bellezza del suo aspetto svanisce. Così anche il ricco appassirà nelle sue imprese.


  SALMO


  Sal 118


  Donaci, Signore, l'umiltà del cuore.


  Prima di essere umiliato andavo errando, ma ora osservo la tua parola.


  Tu sei buono e fai il bene, insegnami i tuoi decreti.


  Bene per me se sono stato umiliato, perché impari ad obbedirti.


  La legge della tua bocca mi è preziosa più di mille pezzi d'oro e d'argento.


  Signore, so che giusti sono i tuoi giudizi e con ragione mi hai umiliato.


  Mi consoli la tua grazia, secondo la tua promessa al tuo servo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno dei cieli è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 11-13


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, vennero i farisei e incominciarono a discutere con Gesù, chiedendogli un segno dal cielo, per metterlo alla prova. Ma egli, traendo un profondo sospiro, disse: «Perché questa generazione chiede un segno? In verità vi dico: non sarà dato alcun segno a questa generazione».


  E lasciatili, risalì sulla barca e si avviò all'altra sponda.


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della VI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 1, 12-18


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Beato l'uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano.


  Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male.


  Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce; poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, quand'è consumato, produce la morte.


  Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento. Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature.


  SALMO


  Sal 93


  La tua grazia, Signore, ci sostiene.


  Beato l'uomo che tu istruisci, Signore, e che ammaestri nella tua legge, per dargli riposo nei giorni di sventura.


  Il Signore non respinge il suo popolo, la sua eredità non la può abbandonare, ma il giudizio si volgerà a giustizia, la seguiranno tutti i retti di cuore.


  Quando dicevo: «Il mio piede vacilla «, la tua grazia, Signore, mi ha sostenuto.


  Quand'ero oppresso dall'angoscia, il tuo conforto mi ha consolato.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo ci conceda lo spirito di sapienza, perchè possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 14-21


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, i discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un pane solo. Allora egli li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!».


  E quelli dicevano fra loro: «Non abbiamo pane».


  Ma Gesù, accortosi di questo, disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non intendete e non capite ancora? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici».


  «E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette».


  E disse loro: «Non capite ancora?».


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della VI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 1, 19-27


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira. Perché l'ira dell'uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime.


  Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era.


  Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.


  Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo.


  SALMO


  Sal 14


  Chi teme il Signore abiterà nella sua casa.


  Signore, chi abiterà nella tua tenda?


  Chi dimorerà sul tuo santo monte?


  Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente.


  Chi non dice calunnia con la lingua, non fa danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino.


  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.


  Anche se giura a suo danno, non cambia.


  Egli presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l'innocente.


  Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i vostri occhi perchè vedono e i vostri orecchi perchè sentono, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 22-26


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero a Betsàida, dove gli condussero un cieco pregandolo di toccarlo. Allora preso il cieco per mano, lo condusse fuori del villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: «Vedi qualcosa?». Quegli, alzando gli occhi, disse: «Vedo gli uomini, poiché vedo come degli alberi che camminano».


  Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente e fu sanato e vedeva a distanza ogni cosa.


  E lo rimandò a casa dicendo: «Non entrare nemmeno nel villaggio».


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della VI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 2, 1-9


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Fratelli miei, non mescolate a favoritismi personali la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria.


  Supponiamo che entri in una vostra adunanza qualcuno con un anello d'oro al dito, vestito splendidamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro.


  Se voi guardate a colui che è vestito splendidamente e gli dite: «Tu siediti qui comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti in piedi lì», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate in voi stessi preferenze e non siete giudici dai giudizi perversi?


  Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri nel mondo per farli ricchi con la fede ed eredi del regno che ha promesso a quelli che lo amano? Voi invece avete disprezzato il povero! Non sono forse i ricchi che vi tiranneggiano e vi trascinano davanti ai tribunali? Non sono essi che bestemmiano il bel nome che è stato invocato sopra di voi?


  Certo, se adempite il più importante dei comandamenti secondo la Scrittura: amerai il prossimo tuo come te stesso, fate bene; ma se fate distinzione di persone, commettete un peccato e siete accusati dalla legge come trasgressori.


  SALMO


  Sal 33


  Il Signore ascolta il povero che lo invoca.


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


  Ho cercato il Signore e mi ha risposto: e da ogni timore mi ha liberato.


  Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha riconciliato a sè il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 27-33


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo; e per via interrogava i suoi discepoli dicendo: «Chi dice la gente che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti».


  Ma egli replicò: «E voi chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E impose loro severamente di non parlare di lui a nessuno. E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. Gesù faceva questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della VI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 2, 14-24. 26


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo?


  Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, che giova? Così anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa.


  Al contrario uno potrebbe dire: Tu hai la fede ed io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, ed io con le mie opere ti mostrerò la mia fede.


  Tu credi che c'è un Dio solo? Fai bene; anche i demòni lo credono e tremano!


  Ma vuoi sapere, o insensato, come la fede senza le opere è senza calore?


  Abramo, nostro padre, non fu forse giustificato per le opere, quando offrì Isacco, suo figlio, sull'altare? Vedi che la fede cooperava con le opere di lui, e che per le opere quella fede divenne perfetta e si compì la Scrittura che dice: E Abramo ebbe fede in Dio e gli fu accreditato a giustizia, e fu chiamato amico di Dio.


  Vedete che l'uomo viene giustificato in base alle opere e non soltanto in base alla fede.


  Infatti come il corpo senza lo spirito è morto, così anche la fede senza le opere è morta.


  SALMO


  Sal 111


  La tua legge, Signore, è fonte di gioia.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Onore e ricchezza nella sua casa, la sua giustizia rimane per sempre.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, dice il Signore, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 34-39


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del VANGELO, la salverà.


  Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».


  E diceva loro: «In verità vi dico: vi sono alcuni qui presenti, che non morranno senza aver visto il regno di Dio venire con potenza «.


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della VI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 3, 1-10


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Fratelli miei, non vi fate maestri in molti, sapendo che noi riceveremo un giudizio più severo, poiché tutti quanti manchiamo in molte cose. Se uno non manca nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Quando mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi, benché siano così grandi e vengano spinte da venti gagliardi, sono guidate da un piccolissimo timone dovunque vuole chi le manovra. Così anche la lingua: è un piccolo membro e può vantarsi di grandi cose. Vedete un piccolo fuoco quale grande foresta può incendiare!


  Anche la lingua è un fuoco, è il mondo dell'iniquità, vive inserita nelle nostre membra e contamina tutto il corpo e incendia il corso della vita, traendo la sua fiamma dalla Geenna.


  Infatti ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e sono stati domati dalla razza umana, ma la lingua nessun uomo la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. E` dalla stessa bocca che esce benedizione e maledizione. Non dev'essere così, fratelli miei!


  SALMO


  Sal 11


  Poni sulle mie labbra, o Dio, la tua benedizione.


  Salvami, Signore! Non c'è più un uomo fedele; è scomparsa la fedeltà tra i figli dell'uomo.


  Si dicono menzogne l'uno all'altro, labbra bugiarde parlano con cuore doppio.


  Recida il Signore le labbra bugiarde, la lingua che dice parole arroganti, quanti dicono: «Per la nostra lingua siamo forti, ci difendiamo con le nostre labbra: chi sarà nostro padrone? «.


  I detti del Signore sono puri, argento raffinato nel crogiuolo, purificato nel fuoco sette volte.


  Tu, o Signore, ci custodirai, ci guarderai da questa gente per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo voi lo amate, pur senza averlo visto, e ora senza vederlo credete in lui: perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 1-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù.


  Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento.


  Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!». E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.


  Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.


  E lo interrogarono: «Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia?».


  Egli rispose loro: «Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma come sta scritto del Figlio dell'uomo? Che deve soffrire molto ed essere disprezzato. Orbene, io vi dico che Elia è gia venuto, ma hanno fatto di lui quello che hanno voluto, come sta scritto di lui».


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della VII settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 3, 13-18


  Dalla lettera san di Giacomo apostolo.


  Carissimi, chi è saggio e accorto tra voi? Mostri con la buona condotta le sue opere ispirate a saggia mitezza. Ma se avete nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non mentite contro la verità. Non è questa la sapienza che viene dall'alto: è terrena, carnale, diabolica; poiché dove c'è gelosia e spirito di contesa, c'è disordine e ogni sorta di cattive azioni.


  La sapienza che viene dall'alto invece è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.


  SALMO


  Sal 18


  Sorgente di pace è la legge del Signore.


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti.


  Ti siano gradite le parole della mia bocca, davanti a te i pensieri del mio cuore, Signore, mia rupe e mio redentore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se avrete fede pari a un granello di senapa, dice il Signore, niente vi sarà impossibile.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 13-28


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù sceso dal monte e giunto presso i discepoli, li vide circondati da molta folla e da scribi che discutevano con loro. Tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. Ed egli li interrogo: «Di che cosa discutete con loro? «.


  Gli rispose uno della folla: «Maestro, ho portato da te mio figlio, posseduto da uno spirito muto. Quando lo afferra, lo getta al suolo ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti».


  Egli allora in risposta, disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando starò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo portarono. Alla vista di Gesù lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava spumando.


  Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall'infanzia; anzi, spesso lo ha buttato persino nel fuoco e nell'acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci».


  Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose ad alta voce: «Credo, aiutami nella mia incredulità».


  Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito immondo dicendo: «Spirito muto e sordo, io te l'ordino, esci da lui e non vi rientrare più». E gridando e scuotendolo fortemente, se ne uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «E` morto». Ma Gesù, presolo per mano, lo sollevò ed egli si alzò in piedi.


  Entrò poi in una casa e i discepoli gli chiesero in privato: «Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?». Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della VII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 4, 1-10


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Carissimi, da che cosa derivano le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che combattono nelle vostre membra? Bramate e non riuscite a possedere e uccidete; invidiate e non riuscite ad ottenere, combattete e fate guerra! Non avete perché non chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete male, per spendere per i vostri piaceri.


  Gente infedele! Non sapete che amare il mondo è odiare Dio? O forse pensate che la Scrittura dichiari invano: fino alla gelosia ci ama lo Spirito che egli ha fatto abitare in noi? Ci dá anzi una grazia più grande; per questo dice:


  Sottomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Purificate le vostre mani, o peccatori, e santificate i vostri cuori, o irresoluti.


  Gemete sulla vostra miseria, fate lutto e piangete; il vostro riso si muti in lutto e la vostra allegria in tristezza. Umiliatevi davanti al Signore ed egli vi esalterà.


  SALMO


  Sal 54


  Chi spera nel Signore non resta deluso.


  Chi mi darà ali come di colomba, per volare e trovare riposo?


  Ecco, errando, fuggirei lontano, abiterei nel deserto.


  Riposerei in un luogo di riparo dalla furia del vento e dell'uragano.


  Disperdili, Signore, confondi le loro lingue: ho visto nella città violenza e contese.


  Giorno e notte si aggirano sulle sue mura.


  Getta sul Signore il tuo affanno ed egli ti darà sostegno, mai permetterà che il giusto vacilli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 30-37


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse.


  Istruiva infatti i suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma una volta ucciso, dopo tre giorni, risusciterà».


  Essi però non comprendevano queste parole e avevano timore di chiedergli spiegazioni.


  Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo lungo la via?».


  Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande.


  Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti».


  E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: «Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della VII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 4, 13-17


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Eccomi ora a voi, che dite: «Oggi o domani andremo nella tal città e vi passeremo un anno e faremo affari e guadagni «, mentre non sapete cosa sarà domani!


  Dovreste dire invece: Se il Signore vorrà, vivremo e faremo questo o quello. Ora invece vi vantate nella vostra arroganza; ogni vanto di questo genere è iniquo.


  Chi dunque sa fare il bene e non lo compie, commette peccato.


  SALMO


  Sal 48


  Beati i poveri in spirito, perchè di essi è il regno dei cieli.


  Ascoltate, popoli tutti, porgete orecchio abitanti del mondo, voi nobili e gente del popolo, ricchi e poveri insieme.


  Perché temere nei giorni tristi, quando mi circonda la malizia dei perversi?


  Essi confidano nella loro forza, si vantano della loro grande ricchezza.


  Nessuno può riscattare se stesso, o dare a Dio il suo prezzo.


  Per quanto si paghi il riscatto di una vita, non potrà mai bastare per vivere senza fine, e non vedere la tomba.


  L'uomo vedrà morire i sapienti; lo stolto e l'insensato periranno insieme e lasceranno ad altri le loro ricchezze.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 38-40


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demòni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato, perché non era dei nostri «.


  Ma Gesù disse: «Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me. Chi non è contro di noi è per noi.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della VII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 5, 1-6


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che vi sovrastano! Le vostre ricchezze sono imputridite, le vostre vesti sono state divorate dalle tarme; il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine si leverà a testimonianza contro di voi e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario da voi defraudato ai lavoratori che hanno mietuto le vostre terre grida; e le proteste dei mietitori sono giunte alle orecchie del Signore degli eserciti.


  Avete gozzovigliato sulla terra e vi siete saziati di piaceri, vi siete ingrassati per il giorno della strage.


  Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non può opporre resistenza.


  SALMO


  Sal 48


  Beati i poveri in spirito, perchè di essi è il regno dei cieli.


  Questa è la sorte di chi confida in se stesso, l'avvenire di chi si compiace nelle sue parole: come pecore sono avviati agli inferi, sarà loro pastore la morte.


  Scenderanno a precipizio nel sepolcro, svanirà ogni loro parvenza: gli inferi saranno la loro dimora.


  Ma Dio potrà riscattarmi, mi strapperà dalla mano della morte.


  Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, se aumenta la gloria della sua casa.


  Quando muore con sé non porta nulla, né scende con lui la sua gloria.


  Nella sua vita si diceva fortunato:


  «Ti loderanno, perché ti sei procurato del bene «.


  Andrà con la generazione dei suoi padri che non vedranno mai più la luce.


  Beati i poveri in spirito, perchè di essi è il regno dei cieli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete la parola i Dio non come parola di uomini, ma qual è veramente: parola di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 41-50


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiunque vi darà da bere un bicchiere d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico in verità che non perderà la sua ricompensa.


  Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui che gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare.


  Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile. Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che esser gettato con due piedi nella Geenna. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue.


  Perché ciascuno sarà salato con il fuoco.


  Buona cosa il sale; ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della VII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 5, 9-12


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. Prendete, o fratelli, a modello di sopportazione e di pazienza i profeti che parlano nel nome del Signore. Ecco, noi chiamiamo beati quelli che hanno sopportato con pazienza. Avete udito parlare della pazienza di Giobbe e conoscete la sorte finale che gli riserbò il Signore, perché il Signore è ricco di misericordia e di compassione.


  Soprattutto, fratelli miei, non giurate, né per il cielo, né per la terra, né per qualsiasi altra cosa; ma il vostro «sì» sia sì, e il vostro «no» no, per non incorrere nella condanna.


  SALMO


  Sal 102


  Beati i misericordiosi: troveranno misericordia.


  Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.


  Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.


  Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.


  Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.


  Egli non continua a contestare e non conserva per sempre il suo sdegno.


  Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; come dista l'oriente dall'occidente, così allontana da noi le nostre colpe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Amatevi intensamente, di vero cuore, poichè siete stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale: dalla parola del Dio vivente.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 1-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo Gesù, partito da Cafarnao, si recò nel territorio della Giudea e oltre il Giordano.


  La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli l'ammaestrava, come era solito fare.


  E avvicinatisi dei farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: «E` lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?». Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di rimandarla».


  Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma all'inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola carne. L'uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto».


  Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di nuovo su questo argomento. Ed egli disse: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio contro di lei; se la donna ripudia il marito e ne sposa un altro, commette adulterio».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della VII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gc 5, 13-20


  Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


  Carissimi, chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia salmeggi.


  Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati.


  Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto vale la preghiera del giusto fatta con insistenza. Elia era un uomo della nostra stessa natura: pregò intensamente che non piovesse e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi.


  Poi pregò di nuovo e il cielo diede la pioggia e la terra produsse il suo frutto.


  Fratelli miei, se uno di voi si allontana dalla verità e un altro ve lo riconduce, costui sappia che chi riconduce un peccatore dalla sua via di errore, salverà la sua anima dalla morte e coprirà una moltitudine di peccati.


  SALMO


  Sal 104


  A te, Signore, innalzo la mia preghiera.


  Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; ascolta la mia voce quando t'invoco.


  Come incenso salga a te la mia preghiera, le mie mani alzate come sacrificio della sera.


  Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, sorveglia la porta delle mie labbra.


  A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; in te mi rifugio, proteggi la mia vita.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perchè ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 13-16


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, presentavano a Gesù dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano.


  Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio.


  In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso».


  E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della VIII settimana


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  1 Pt 1, 3-9


  Dalla prima lettera di san Pietro apostolo.


  Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.


  Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.


  SALMO


  Sal 110


  Esultiamo di gioia nel Signore.


  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, nel consesso dei giusti e nell'assemblea.


  Grandi le opere del Signore: le contemplino coloro che le amano.


  Egli dà il cibo a chi lo teme, si ricorda sempre della sua alleanza.


  Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, gli diede l'eredità delle genti.


  Mandò a liberare il suo popolo, stabilì la sua alleanza per sempre.


  Santo e terribile il suo nome: la lode del Signore è senza fine.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo, da ricco che era, si fece povero, per arricchire noi con la sua povertà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 17-27


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, mentre Gesù usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?».


  Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre».


  Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza».


  Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dállo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.


  Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!». I discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: «Figlioli, com'è difficile entrare nel regno di Dio! E` più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio».


  Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi mai si può salvare?». Ma Gesù, guardandoli, disse: «Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della VIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  1 Pt 1, 10-16


  Dalla prima lettera di san Pietro apostolo.


  Carissimi, sulla salvezza indagarono e scrutarono i profeti che profetizzarono sulla grazia a voi destinata cercando di indagare a quale momento o a quali circostanze accennasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che dovevano seguirle.


  E fu loro rivelato che non per se stessi, ma per voi, erano ministri di quelle cose che ora vi sono state annunziate da coloro che vi hanno predicato il VANGELO nello Spirito Santo mandato dal cielo; cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo.


  Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all'azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà.


  Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo.


  SALMO


  Sal 97


  Salvati dall'amore, cantiamo un canto nuovo.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, dice il Signore; chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 28-31


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Pietro disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito».


  Gesù gli rispose: «In verità vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del VANGELO, che non riceva gia al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. E molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della VIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  1 Pt 1, 18-25


  Dalla prima lettera di san Pietro apostolo.


  Carissimi, voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato gia prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi.


  E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio.


  Dopo aver santificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità, per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna. Poichè tutti i mortali sono come l'erba e ogni loro splendore è come fiore d'erba. L'erba inaridisce, i fiori cadono, ma la parola del Signore rimane in eterno. E questa è la parola del VANGELO che vi è stato annunziato.


  SALMO


  Sal 147


  Lode a te, Signore; tu sei la nostra pace.


  Glorifica il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion.


  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.


  Egli ha messo pace nei tuoi confini e ti sazia con fior di frumento.


  Manda sulla terra la sua parola, il suo messaggio corre veloce.


  Annunzia a Giacobbe la sua parola, le sue leggi e i suoi decreti a Israele.


  Così non ha fatto con nessun altro popolo, non ha manifestato ad altri i suoi precetti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo è venuto per servire e dare la sua vita per la salvezza di molti.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 32-45


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù, prendendo in disparte i Dodici, cominciò a dir loro quello che gli sarebbe accaduto: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi: lo condanneranno a morte, lo consegneranno ai pagani, lo scherniranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno; ma dopo tre giorni risusciterà».


  E gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete ciò che domandate. Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».


  All'udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della VIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  1 Pt 2, 2-5. 9-12


  Dalla prima lettera di san Pietro apostolo.


  Carissimi, come bambini appena nati bramate il puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: se davvero avete gia gustato come è buono il Signore.


  Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.


  Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.


  Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai desideri della carne che fanno guerra all'anima. La vostra condotta tra i pagani sia irreprensibile, perché mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere giungano a glorificare Dio nel giorno del giudizio.


  SALMO


  Sal 99


  Serviamo il Signore nella gioia.


  Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza.


  Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.


  Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, lodatelo, benedite il suo nome.


  Buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono la luce del mondo, dice il signore; chi segue me avrà la luce della vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 46-52


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».


  Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».


  Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!».


  Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!».


  E Gesù gli disse: «Và, la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della VIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  1 Pt 4, 7-13


  Dalla prima lettera di san Pietro apostolo.


  Carissimi, la fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l'ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare.


  Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di Dio.


  Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l'energia ricevuta da Dio, perché in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!


  Carissimi, non siate sorpresi per l'incendio di persecuzione che si è acceso in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano.


  Ma nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.


  SALMO


  Sal 95


  Tua è la gloria, Signore, nei secoli.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome, dite tra i popoli: «Il Signore regna! «.


  Sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine.


  Gioiscano i cieli, esulti la terra, frema il mare e quanto racchiude; esultino i campi e quanto contengono, si rallegrino gli alberi della foresta.


  Esultino davanti al Signore che viene, perché viene a giudicare la terra.


  Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io vi ho scelti di mezzo al mondo, dice il Signore, perchè andiate e portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 11, 11-26


  Dal VANGELO secondo Marco.


  Dopo essere stato acclamato dalla folla, Gesù entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l'ora tarda, uscì con i Dodici diretto a Betània.


  La mattina seguente, mentre uscivano da Betània, ebbe fame. E avendo visto di lontano un fico che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se mai vi trovasse qualche cosa; ma giuntovi sotto, non trovò altro che foglie. Non era infatti quella la stagione dei fichi. E gli disse: «Nessuno possa mai più mangiare i tuoi frutti». E i discepoli l'udirono.


  Andarono intanto a Gerusalemme. Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e comperavano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si portassero cose attraverso il tempio. Ed insegnava loro dicendo: «Non sta forse scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le genti? Voi invece ne avete fatto una spelonca di ladri!».


  L'udirono i sommi sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutto il popolo era ammirato del suo insegnamento.


  Quando venne la sera uscirono dalla città. La mattina seguente, passando, videro il fico seccato fin dalle radici. Allora Pietro, ricordatosi, gli disse: «Maestro, guarda: il fico che hai maledetto si è seccato».


  Gesù allora disse loro: «Abbiate fede in Dio! In verità vi dico: chi dicesse a questo monte: Lèvati e gettati nel mare, senza dubitare in cuor suo ma credendo che quanto dice avverrà, ciò gli sarà accordato. Per questo vi dico: tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato.


  Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri peccati».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della VIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Gd 17. 20-25


  Dalla lettera di san Giuda apostolo.


  Carissimi, ricordatevi delle cose che furono predette dagli apostoli del Signore nostro Gesù Cristo.


  Costruite il vostro edificio spirituale sopra la vostra santissima fede, pregate mediante lo Spirito Santo, conservatevi nell'amore di Dio, attendendo la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna. Convincete quelli che sono vacillanti, altri salvateli strappandoli dal fuoco, di altri infine abbiate compassione con timore, guardandovi perfino dalla veste contaminata dalla loro carne.


  A colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi comparire davanti alla sua gloria senza difetti e nella letizia, all'unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, gloria, maestà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e sempre. Amen!


  SALMO


  Sal 62


  Ha sete di te, Signore, l'anima mia.


  O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz'acqua.


  Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria.


  Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode.


  Ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani.


  Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente, e tutto fate rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 11, 27-33


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli andarono di nuovo a Gerusalemme. E mentre egli si aggirava per il tempio, gli si avvicinarono i sommi sacerdoti, gli scribi e gli anziani e gli dissero: «Con quale autorità fai queste cose? O chi ti ha dato l'autorità di farlo?». Ma Gesù disse loro: «Vi farò anch'io una domanda e, se mi risponderete, vi dirò con quale potere lo faccio. Il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi». Ed essi discutevano tra sé dicendo: «Se rispondiamo "dal cielo", dirà: Perché allora non gli avete creduto? Diciamo dunque "dagli uomini"?». Però temevano la folla, perché tutti consideravano Giovanni come un vero profeta. Allora diedero a Gesù questa risposta: «Non sappiamo». E Gesù disse loro: «Neanch'io vi dico con quale autorità faccio queste cose».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  Lunedì della IX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Pt 1, 1-7


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo.


  Simon Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro che hanno ricevuto in sorte con noi la stessa preziosa fede per la giustizia del nostro Dio e salvatore Gesù Cristo: grazia e pace sia concessa a voi in abbondanza nella conoscenza di Dio e di Gesù Signore nostro.


  La sua potenza divina ci ha fatto dono di ogni bene per quanto riguarda la vita e la pietà, mediante la conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua gloria e potenza. Con queste ci ha donato i beni grandissimi e preziosi che erano stati promessi, perché diventaste per loro mezzo partecipi della natura divina, essendo sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza. Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l'amore fraterno, all'amore fraterno la carità.


  SALMO


  Sal 90


  Tu mi salvi, Signore, e mi doni la vita.


  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo e dimori all'ombra dell'Onnipotente, dì al Signore: << Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio, in cui confido >>.


  Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi.


  Lo salverò, perché a me si è affidato; lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.


  Mi invocherà e gli darò risposta; presso di lui sarò nella sventura, lo salverò e lo renderò glorioso.


  Lo sazierò di lunghi giorni e gli mostrerò la mia salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Signore Gesù, testimone fedele, primogenito dei morti, tu ci hai amati e hai lavato le nostre colpe nel tuo sangue.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 1-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù prese a parlare ai sommi sacerdoti, agli scribi e agli anziani in parabole:


  <<Un uomo piantò una vigna, vi pose attorno una siepe, scavò un torchio, costruì una torre, poi la diede in affitto a dei vignaioli e se ne andò lontano.


  A suo tempo inviò un servo a ritirare da quei vignaioli i frutti della vigna. Ma essi, afferratolo, lo bastonarono e lo rimandarono a mani vuote.


  Inviò loro di nuovo un altro servo: anche quello lo picchiarono sulla testa e lo coprirono di insulti.


  Ne inviò ancora un altro, e questo lo uccisero; e di molti altri, che egli ancora mandò, alcuni li bastonarono, altri li uccisero.


  Aveva ancora uno, il figlio prediletto: lo inviò loro per ultimo, dicendo: Avranno rispetto per mio figlio! Ma quei vignaioli dissero tra di loro: Questi è l'erede; su, uccidiamolo e l'eredità sarà nostra.


  E afferratolo, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna.


  Che cosa farà dunque il padrone della vigna? Verrà e sterminerà quei vignaioli e darà la vigna ad altri. Non avete forse letto questa Scrittura: La pietra che i costruttori hanno scartata è diventata testata d'angolo; dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli occhi nostri>>?


  Allora cercarono di catturarlo, ma ebbero paura della folla; avevano capito infatti che aveva detto quella parabola contro di loro. E, lasciatolo, se ne andarono.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della IX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Pt 3, 12-15. 17-18


  Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo.


  Fratelli, attendete e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli si dissolveranno e gli elementi incendiati si fonderanno!


  E poi, secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia.


  Perciò, carissimi, nell'attesa di questi eventi, cercate d'essere senza macchia e irreprensibili davanti a Dio, in pace.


  La magnanimità del Signore nostro giudicatela come salvezza, come anche il nostro carissimo fratello Paolo vi ha scritto, secondo la sapienza che gli è stata data;


  Voi dunque, carissimi, essendo stati preavvisati, state in guardia per non venir meno nella vostra fermezza, travolti anche voi dall'errore degli empi; ma crescete nella grazia e nella conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo. A lui la gloria, ora e nel giorno dell'eternità. Amen!


  SALMO


  Sal 89


  Rischiara di speranza, Signore, i nostri giorni.


  Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero generati, da sempre e per sempre tu sei, Dio.


  Tu fai ritornare l'uomo in polvere e dici: << Ritornate, figli dell'uomo >>.


  Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.


  Gli anni della nostra vita sono settanta, ottanta per i più robusti, ma quasi tutti sono fatica, dolore; passano presto e noi ci dileguiamo.


  Saziaci al mattino con la tua grazia: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.


  Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e la tua gloria ai loro figli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo ci conceda lo spirito di sapienza, perchè possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 13-17


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, i sommi sacerdoti, gli scribi e gli anziani mandarono alcuni farisei ed erodiani per coglierlo in fallo nel discorso.


  E venuti, quelli gli dissero: <<Maestro, sappiamo che sei veritiero e non ti curi di nessuno; infatti non guardi in faccia agli uomini, ma secondo verità insegni la via di Dio. E` lecito o no dare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare o no?>>.


  Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse: <<Perché mi tentate? Portatemi un denaro perché io lo veda>>. Ed essi glielo portarono. Allora disse loro: <<Di chi è questa immagine e l'iscrizione?>>. Gli risposero: <<Di Cesare>>.


  Gesù disse loro: <<Rendete a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di Dio>>. E rimasero ammirati di lui.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della IX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Tm 1, 1-3. 6-12


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, per annunziare la promessa della vita in Cristo Gesù, al diletto figlio Timòteo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro.


  Ringrazio Dio, che io servo con coscienza pura come i miei antenati, ricordandomi sempre di te nelle mie preghiere, notte e giorno;


  Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza.


  Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il VANGELO, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non gia in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata rivelata solo ora con l'apparizione del salvatore nostro Cristo Gesù, che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'immortalità per mezzo del VANGELO, del quale io sono stato costituito araldo, apostolo e maestro. E` questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti a chi ho creduto e son convinto che egli è capace di conservare fino a quel giorno il deposito che mi è stato affidato.


  SALMO


  Sal 122


  A te, Signore, innalzo la mia preghiera.


  A te levo i miei occhi, a te che abiti nei cieli.


  Ecco, come gli occhi dei servi alla mano dei loro padroni.


  Come gli occhi della schiava alla mano della sua padrona, così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, finché abbia pietà di noi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Noi sappiamo che i morti risorgeranno, perchè il nostro Dio non è un Dio dei morti, ma dei viventi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 18-27


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, vennero a Gesù dei sadducei, i quali dicono che non c'è risurrezione, e lo interrogarono dicendo: <<Maestro, Mosè ci ha lasciato scritto che se muore il fratello di uno e lascia la moglie senza figli, il fratello ne prenda la moglie per dare discendenti al fratello.


  C'erano sette fratelli: il primo prese moglie e morì senza lasciare discendenza; allora la prese il secondo, ma morì senza lasciare discendenza; e il terzo egualmente, e nessuno dei sette lasciò discendenza. Infine, dopo tutti, morì anche la donna.


  Nella risurrezione, quando risorgeranno, a chi di loro apparterrà la donna? Poiché in sette l'hanno avuta come moglie>>.


  Rispose loro Gesù: <<Non siete voi forse in errore dal momento che non conoscete le Scritture, né la potenza di Dio? Quando risusciteranno dai morti, infatti, non prenderanno moglie né marito, ma saranno come angeli nei cieli.


  A riguardo poi dei morti che devono risorgere, non avete letto nel libro di Mosè, a proposito del roveto, come Dio gli parlò dicendo: Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e di Giacobbe?


  Non è un Dio dei morti ma dei viventi! Voi siete in grande errore>>.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della IX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Tm 2, 8-15


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimo, ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, secondo il mio VANGELO, a causa del quale io soffro fino a portare le catene come un malfattore; ma la parola di Dio non è incatenata!


  Perciò sopporto ogni cosa per gli eletti, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna.


  Certa è questa parola: Se moriamo con lui, vivremo anche con lui; se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, anch'egli ci rinnegherà; se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.


  Richiama alla memoria queste cose, scongiurandoli davanti a Dio di evitare le vane discussioni, che non giovano a nulla, se non alla perdizione di chi le ascolta.


  Sfòrzati di presentarti davanti a Dio come un uomo degno di approvazione, un lavoratore che non ha di che vergognarsi, uno scrupoloso dispensatore della parola della verità.


  SALMO


  Sal 24


  Guidaci, Signore, nel nostro cammino.


  Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.


  Guidami nella tua verità e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza.


  Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori; guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie.


  Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.


  Il Signore si rivela a chi lo teme, gli fa conoscere la sua alleanza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Donaci intelligenza, Signore, per conoscere la tua legge e custodirla con integrità di cuore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 28-34


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, si accostò a Gesù uno degli scribi e gli domandò:


  <<Qual è il primo di tutti i comandamenti?>>.


  Gesù rispose: <<Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza.


  E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c'è altro comandamento più importante di questi>>.


  Allora lo scriba gli disse: <<Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è unico e non v'è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i sacrifici>>.


  Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse: <<Non sei lontano dal regno di Dio>>. E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della IX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Tm 3, 10-16


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimo, tu mi hai seguito da vicino nell'insegnamento, nella condotta, nei propositi, nella fede, nella magnanimità, nell'amore del prossimo, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze, come quelle che incontrai ad Antiochia, a Icònio e a Listri. Tu sai bene quali persecuzioni ho sofferto. Eppure il Signore mi ha liberato da tutte.


  Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannatori e ingannati nello stesso tempo. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo da chi l'hai appreso e che fin dall'infanzia conosci le sacre Scritture: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene per mezzo della fede in Cristo Gesù.


  Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.


  SALMO


  Sal 118


  La tua legge, Signore, è fonte di pace.


  Sono molti i persecutori che mi assalgono, ma io non abbandono le tue leggi.


  La verità è principio della tua parola, resta per sempre ogni sentenza della tua giustizia.


  I potenti mi perseguitano senza motivo, ma il mio cuore teme le tue parole.


  Grande pace per chi ama la tua legge, nel suo cammino non trova inciampo.


  Aspetto da te la salvezza, Signore, e obbedisco ai tuoi comandi.


  Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: davanti a te sono tutte le mie vie.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se uno mi ama osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 35-37


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù continuava a parlare, insegnando nel tempio: <<Come mai dicono gli scribi che il Messia è figlio di Davide? Davide stesso infatti ha detto, mosso dallo Spirito Santo: Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello ai tuoi piedi.


  Davide stesso lo chiama Signore: come dunque può essere suo figlio?>>. E la numerosa folla lo ascoltava volentieri.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della IX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Tm 4, 1-8


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimo, ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina.


  Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie, rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle favole.


  Tu però vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunziatore del VANGELO, adempi il tuo ministero.


  Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è giunto il momento di sciogliere le vele. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede.


  Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione.


  SALMO


  Sal 70


  Con la mia vita canterò la tua lode.


  Della tua lode, Signore, è piena la mia bocca, della tua gloria, tutto il giorno.


  Non mi respingere nel tempo della vecchiaia, non abbandonarmi quando declinano le mie forze.


  Io, Signore, non cesso di sperare, moltiplicherò le tue lodi.


  La mia bocca annunzierà la tua giustizia, proclamerà sempre la tua salvezza.


  Dirò le meraviglie del Signore, ricorderò che tu solo sei giusto.


  Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.


  Allora ti renderò grazie sull'arpa, per la tua fedeltà, o mio Dio; ti canterò sulla cetra, o santo d'Israele.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i poveri in spirito, perchè di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 38-44


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù diceva alla folla mentre insegnava: <<Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e ostentano di fare lunghe preghiere; essi riceveranno una condanna più grave>>.


  E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte.


  Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino.


  Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: <<In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere>>.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della X settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  



  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 17, 1-6


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, Elia, il Tisbita, uno degli abitanti di Gàlaad, disse ad Acab: «Per la vita del Signore, Dio di Israele, alla cui presenza io sto, in questi anni non ci sarà né rugiada né pioggia, se non quando lo dirò io».


  A lui fu rivolta questa parola del Signore: «Vattene di qui, dirigiti verso oriente; nasconditi presso il torrente Cherit, che è a oriente del Giordano.


  Ivi berrai al torrente e i corvi per mio comando ti porteranno il tuo cibo».


  Egli eseguì l'ordine del Signore; andò a stabilirsi sul torrente Cherit, che è a oriente del Giordano.


  I corvi gli portavano pane al mattino e carne alla sera; egli beveva al torrente.


  SALMO


  Sal 120


  Il nostro aiuto è nel nome del Signore.


  Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l'aiuto?


  Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra.


  Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode.


  Non si addormenterà, non prenderà sonno, il custode d'Israele.


  Il Signore è il tuo custode, il Signore è come ombra che ti copre, e sta alla tua destra.


  Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.


  Il Signore ti proteggerà da ogni male, egli proteggerà la tua vita.


  Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, da ora e per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Rallegratevi ed esultate, voi che oggi siete nel dolore, perchè già vostro è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 1-12


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:


  «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati gli afflitti, perché saranno consolati.


  Beati i miti, perché erediteranno la terra.


  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


  Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.


  Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi «.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della X settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 17, 7-16


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, il torrente dove si era nascosto Elia si seccò, perché non pioveva sulla regione. Il Signore parlò a lui e disse:


  «Alzati, và a stabilirti in Zarepta di Sidòne. Ecco io ho dato ordine a una vedova di là per il tuo cibo». Egli si alzò e andò a Zarepta.


  Entrato nella porta della città, ecco una vedova raccoglieva la legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un pò d'acqua in un vaso perché io possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Prendimi anche un pezzo di pane».


  Quella rispose: «Per la vita del Signore tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un pò di olio nell'orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a cuocerla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo».


  Elia le disse: «Non temere; su, fà come hai detto, ma prepara prima una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché dice il Signore: La farina della giara non si esaurirà e l'orcio dell'olio non si svuoterà finché il Signore non farà piovere sulla terra».


  Quella andò e fece come aveva detto Elia. Mangiarono essa, lui e il figlio di lei per diversi giorni.


  La farina della giara non venne meno e l'orcio dell'olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunziata per mezzo di Elia.


  SALMO


  Sal 4


  Chi spera nel Signore, non resta deluso.


  Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: dalle angosce mi hai liberato; pietà di me, ascolta la mia preghiera.


  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore?


  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?


  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: il Signore mi ascolta quando lo invoco.


  Tremate e non peccate, sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.


  Molti dicono:


  «Chi ci farà vedere il bene? «.


  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.


  Hai messo più gioia nel mio cuore di quando abbondano vino e frumento.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perchè vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 13-16


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


  Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.


  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli «.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della X settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 18, 20-39


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, Acab convocò tutti gli Israeliti e radunò i profeti sul monte Carmelo.


  Elia si accostò a tutto il popolo e disse: «Fino a quando zoppicherete con i due piedi? Se il Signore è Dio, seguitelo! Se invece lo è Baal, seguite lui!». Il popolo non gli rispose nulla.


  Elia aggiunse al popolo: «Sono rimasto solo, come profeta del Signore, mentre i profeti di Baal sono quattrocentocinquanta.


  Dateci due giovenchi; essi se ne scelgano uno, lo squartino e lo pongano sulla legna senza appiccarvi il fuoco. Io preparerò l'altro giovenco e lo porrò sulla legna senza appiccarvi il fuoco. Voi invocherete il nome del vostro dio e io invocherò quello del Signore. La divinità che risponderà concedendo il fuoco è Dio!». Tutto il popolo rispose: «La proposta è buona!».


  Elia disse ai profeti di Baal: «Sceglietevi il giovenco e cominciate voi perché siete più numerosi. Invocate il nome del vostro Dio, ma senza appiccare il fuoco». Quelli presero il giovenco, lo prepararono e invocarono il nome di Baal dal mattino fino a mezzogiorno, gridando: «Baal, rispondici!». Ma non si sentiva un alito, né una risposta. Quelli continuavano a saltare intorno all'altare che avevano eretto. Essendo gia mezzogiorno, Elia cominciò a beffarsi di loro dicendo: «Gridate con voce più alta, perché egli è un dio! Forse è soprappensiero oppure indaffarato o in viaggio; caso mai fosse addormentato, si sveglierà». Gridarono a voce più forte e si fecero incisioni, secondo il loro costume, con spade e lance, fino a bagnarsi tutti di sangue.


  Passato il mezzogiorno, quelli ancora agivano da invasati ed era venuto il momento in cui si sogliono offrire i sacrifici, ma non si sentiva alcuna voce né una risposta né un segno di attenzione.


  Elia disse a tutto il popolo: «Avvicinatevi!». Tutti si avvicinarono. Si sistemò di nuovo l'altare del Signore che era stato demolito.


  Elia prese dodici pietre, secondo il numero delle tribù dei discendenti di Giacobbe, al quale il Signore aveva detto: «Israele sarà il tuo nome».


  Con le pietre eresse un altare al Signore; scavò intorno un canaletto, capace di contenere due misure di seme. Dispose la legna, squartò il giovenco e lo pose sulla legna. Quindi disse: «Riempite quattro brocche d'acqua e versatele sull'olocausto e sulla legna!». Ed essi lo fecero. Egli disse: «Fatelo di nuovo!». Ed essi ripeterono il gesto. Disse ancora: «Per la terza volta!». Lo fecero per la terza volta. L'acqua scorreva intorno all'altare; anche il canaletto si riempì d'acqua.


  Al momento dell'offerta si avvicinò il profeta Elia e disse: «Signore, Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, oggi si sappia che tu sei Dio in Israele e che io sono tuo servo e che ho fatto tutte queste cose per tuo comando. Rispondimi, Signore, rispondimi e questo popolo sappia che tu sei il Signore Dio e che converti il loro cuore!».


  Cadde il fuoco del Signore e consumò l'olocausto, la legna, le pietre e la cenere, prosciugando l'acqua del canaletto.


  A tal vista, tutti si prostrarono a terra ed esclamarono: «Il Signore è Dio! Il Signore è Dio!».


  SALMO


  Sal 15


  Sei tu il mio Dio, l'unico mio bene.


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene «.


  Si affrettino altri a costruire idoli: io non spanderò le loro libazioni di sangue né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri: in te ho sempre sperato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 17-19


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà dalla legge neppure un iota o un segno, senza che tutto sia compiuto.


  Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della X settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 18, 41-46


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, Elia disse ad Acab: «Su, mangia e bevi, perché sento un rumore di pioggia torrenziale». Acab andò a mangiare e a bere. Elia si recò alla cima del Carmelo; gettatosi a terra, pose la faccia tra le proprie ginocchia. Quindi disse al suo ragazzo: «Vieni qui, guarda verso il mare». Quegli andò, guardò e disse. «Non c'è nulla!». Elia disse: «Tornaci ancora per sette volte».


  La settima volta riferì: «Ecco, una nuvoletta, come una mano d'uomo, sale dal mare». Elia gli disse: «Và a dire ad Acab: Attacca i cavalli al carro e scendi perché non ti sorprenda la pioggia!». Subito il cielo si oscurò per le nubi e per il vento; la pioggia cadde a dirotto. Acab montò sul carro e se ne andò a Izrèel. La mano del Signore fu sopra Elia che, cintosi i fianchi, corse davanti ad Acab finché giunse a Izrèel.


  SALMO


  Sal 64


  Il tuo popolo, Signore, si nutre dei tuoi beni.


  Tu visiti la terra e la disseti: la ricolmi delle sue ricchezze.


  Il fiume di Dio è gonfio di acque; tu fai crescere il frumento per gli uomini.


  Così prepari la terra: ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.


  Coroni l'anno con i tuoi benefici, al tuo passaggio stilla l'abbondanza.


  Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 20-26


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.


  Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio.


  Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna.


  Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.


  Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all'ultimo spicciolo! «.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della X settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 19, 9. 11-16


  Dal primo libro dei Re.


  In quei giorni, giunto Elia al monte di Dio, l'Oreb, entrò in una caverna.


  Ed ecco gli fu rivolta la parola del Signore: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore».


  Ecco, il Signore passò.


  Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto.


  Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero.


  Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita».


  Il Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damasco; giunto là, ungerai Hazaèl come re di Aram.


  Poi ungerai Ieu, figlio di Nimsi, come re di Israele e ungerai Eliseo figlio di Safàt, di Abel-Mecola, come profeta al tuo posto.


  SALMO


  Sal 26


  Io ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto.


  Ascolta, Signore, la mia voce.


  Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.


  Di te ha detto il mio cuore:


  «Cercate il suo volto «. il tuo volto, Signore, io cerco.


  Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.


  Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


  Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Splendente come astri nel mondo, tenendo alta la parola di vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 27-32


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha gia commesso adulterio con lei nel suo cuore.


  Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna.


  E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna.


  Fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio; ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della X settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 19, 19-21


  Dal primo libri dei Re.


  In quei giorni Elia, disceso dalla montagna, incontrò Eliseo figlio di Safàt. Costui arava con dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il decimosecondo.


  Elia, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo mantello. Quegli lasciò i buoi e corse dietro a Elia, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». Elia disse: «Và e torna, perché sai bene che cosa ho fatto di te».


  Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con gli attrezzi per arare ne fece cuocere la carne e la diede alla gente, perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì Elia, entrando al suo servizio.


  SALMO


  Sal 15


  A te solo, Signore, affido la mia vita.


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene «.


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore è fedele nelle sue opere e santo in tutte le sue opere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 33-37


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio; né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran re.


  Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello.


  Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  Lunedì della XI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 21, 1-16


  Dal primo libro dei Re.


  In quel tempo, Nabot di Izreèl possedeva una vigna vicino al palazzo di Acab re di Samaria.


  Acab disse a Nabot: «Cedimi la tua vigna; siccome è vicina alla mia casa, ne farei un orto. In cambio ti darò una vigna migliore oppure, se preferisci, te la pagherò in denaro al prezzo che vale». Nabot rispose ad Acab: «Mi guardi il Signore dal cederti l'eredità dei miei padri».


  Acab se ne andò a casa amareggiato e sdegnato per le parole dettegli da Nabot di Izreèl, che aveva affermato: «Non ti cederò l'eredità dei miei padri». Si coricò sul letto, si girò verso la parete e non volle mangiare.


  Entrò da lui la moglie Gezabele e gli domandò: «Perché mai il tuo spirito è tanto amareggiato e perché non vuoi mangiare?».


  Le rispose: «Perché ho detto a Nabot di Izreèl: Cedimi la tua vigna per denaro o, se preferisci, te la cambierò con un'altra vigna ed egli mi ha risposto: Non cederò la mia vigna!».


  Allora sua moglie Gezabele gli disse: «Tu ora eserciti il regno su Israele? Alzati, mangia e il tuo cuore gioisca. Te la darò io la vigna di Nabot di Izreèl!».


  Essa scrisse lettere con il nome di Acab, le sigillò con il suo sigillo, quindi le spedì agli anziani e ai capi, che abitavano nella città di Nabot.


  Nelle lettere scrisse: «Bandite un digiuno e fate sedere Nabot in prima fila tra il popolo. Di fronte a lui fate sedere due uomini iniqui, i quali l'accusino: Hai maledetto Dio e il re! Quindi conducetelo fuori e lapidatelo ed egli muoia».


  Gli uomini della città di Nabot, gli anziani e i capi che abitavano nella sua città, fecero come aveva ordinato loro Gezabele, ossia come era scritto nelle lettere che aveva loro spedite. Bandirono il digiuno e fecero sedere Nabot in prima fila tra il popolo.


  Vennero due uomini iniqui, che si sedettero di fronte a lui. Costoro accusarono Nabot davanti al popolo affermando: «Nabot ha maledetto Dio e il re». Lo condussero fuori della città e lo uccisero lapidandolo.


  Quindi mandarono a dire a Gezabele: «Nabot è stato lapidato ed è morto».


  Appena sentì che Nabot era stato lapidato e che era morto, disse ad Acab: «Su, impadronisciti della vigna di Nabot di Izreèl, il quale ha rifiutato di vendertela, perché Nabot non vive più, è morto».


  Quando sentì che Nabot era morto, Acab si mosse per scendere nella vigna di Nabot di Izreèl a prenderla in possesso.


  SALMO


  Sal 5


  Ascolta, Signore, il povero che ti invoca.


  Porgi l'orecchio, Signore, alle mie parole: intendi il mio lamento.


  Ascolta la voce del mio grido, o mio re e mio Dio, perché ti prego, Signore.


  Tu non sei un Dio che si compiace del male; presso di te il malvagio non trova dimora; gli stolti non sostengono il tuo sguardo.


  Tu detesti chi fa il male, fai perire i bugiardi.


  Il Signore detesta sanguinari e ingannatori.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò, dice il Signore; imparate da me che sono mite e umile di cuore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 38-42


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello.


  E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due.


  Dá a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Re 21, 17-29


  Dal primo libri dei Re.


  Dopo che Nabot fu morto, il Signore disse a Elia il Tisbita:


  «Su, recati da Acab, re di Israele, che abita in Samaria; ecco è nella vigna di Nabot, ove è sceso a prenderla in possesso. Gli riferirai:


  Così dice il Signore: Hai assassinato e ora usurpi! Per questo dice il Signore: Nel punto ove lambirono il sangue di Nabot, i cani lambiranno anche il tuo sangue».


  Acab disse a Elia: «Mi hai dunque colto in fallo, o mio nemico!». Quegli soggiunse: «Sì, perché ti sei venduto per fare ciò che è male agli occhi del Signore. Ecco ti farò piombare addosso una sciagura; ti spazzerò via. Sterminerò, nella casa di Acab, ogni maschio, schiavo o libero in Israele. Renderò la tua casa come la casa di Geroboamo, figlio di Nebàt, e come la casa di Baasa, figlio di Achia, perché tu mi hai irritato e hai fatto peccare Israele.


  Riguardo poi a Gezabele il Signore dice: I cani divoreranno Gezabele nel campo di Izreèl.


  Quanti della famiglia di Acab moriranno in città li divoreranno i cani; quanti moriranno in campagna li divoreranno gli uccelli dell'aria».


  In realtà nessuno si è mai venduto a fare il male agli occhi del Signore come Acab, istigato dalla propria moglie Gezabele. Commise molti abomini, seguendo gli idoli, come avevano fatto gli Amorrei, che il Signore aveva distrutto davanti ai figli d'Israele.


  Quando sentì tali parole, Acab si strappò le vesti, indossò un sacco sulla carne e digiunò; si coricava con il sacco e camminava a testa bassa.


  Il Signore disse a Elia, il Tisbita: «Hai visto come Acab si è umiliato davanti a me? Poiché si è umiliato davanti a me, non farò piombare la sciagura durante la sua vita, ma la farò scendere sulla sua casa durante la vita del figlio».


  SALMO


  Sal 50


  Perdonami, Signore: contro di te ho peccato.


  Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato.


  Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.


  Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


  Contro di te, contro te solo ho peccato.


  Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe.


  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, la mia lingua esalterà la tua giustizia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: che vi amiate a vicenza come io ho amato voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 43-48


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.


  Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?


  Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Re 2, 1. 6-14


  Dal secondo libro dei Re.


  In quei giorni, volendo Dio rapire in cielo in un turbine Elia, questi partì da Gàlgala con Eliseo. Elia gli disse: «Rimani qui, perché il Signore mi manda al Giordano». Quegli rispose: «Per la vita del Signore e per la tua stessa vita, non ti lascerò».


  E tutti e due si incamminarono. Cinquanta uomini, tra i figli dei profeti, li seguirono e si fermarono a distanza; loro due si fermarono sul Giordano.


  Elia prese il mantello, l'avvolse e percosse con esso le acque, che si divisero di qua e di là; i due passarono sull'asciutto.


  Mentre passavano, Elia disse a Eliseo: «Domanda che cosa io debba fare per te prima che sia rapito lontano da te». Eliseo rispose: «Due terzi del tuo spirito diventino miei». Quegli soggiunse: «Sei stato esigente nel domandare. Tuttavia, se mi vedrai quando sarò rapito lontano da te, ciò ti sarà concesso; in caso contrario non ti sarà concesso».


  Mentre camminavano conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero fra loro due. Elia salì nel turbine verso il cielo.


  Eliseo guardava e gridava: «Padre mio, padre mio, cocchio d'Israele e suo cocchiere». E non lo vide più. Allora afferrò le proprie vesti e le lacerò in due pezzi. Quindi raccolse il mantello, che era caduto a Elia, e tornò indietro, fermandosi sulla riva del Giordano. Prese il mantello, che era caduto a Elia, e colpì con esso le acque, dicendo: «Dove è il Signore, Dio di Elia?». Quando ebbe percosso le acque, queste si separarono di qua e di là; così Eliseo passò dall'altra parte.


  SALMO


  Sal 30


  Saldo è il cuore del giusto che spera nel Signore.


  Quanto è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per coloro che ti temono, ne ricolmi chi in te si rifugia davanti agli occhi di tutti.


  Tu li nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli uomini; li metti al sicuro nella tua tenda, lontano dalla rissa delle lingue.


  Amate il Signore, voi tutti suoi santi; il Signore protegge i suoi fedeli e ripaga oltre misura l'orgoglioso.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non prendete gloria gli uni dagli altri, dice il Signore, cercate la gloria che viene da Dio solo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 6, 1-6. 16-18


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli.


  Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.


  Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.


  E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 48, 1-15


  Dal libro dei Siracide.


  Sorse Elia profeta, simile al fuoco; la sua parola bruciava come fiaccola. Egli fece venire su di loro la carestia e con zelo li ridusse a pochi.


  Per comando del Signore chiuse il cielo, fece scendere così tre volte il fuoco.


  Come ti rendesti famoso, Elia, con i prodigi! E chi può vantarsi di esserti uguale? Risvegliasti un defunto dalla morte e dagli inferi, per comando dell'Altissimo; tu che spingesti re alla rovina, uomini gloriosi dal loro letto. Sentisti sul Sinai rimproveri, sull'Oreb sentenze di vendetta. Ungesti re come vindici e profeti come tuoi successori. Fosti assunto in un turbine di fuoco su un carro di cavalli di fuoco, designato a rimproverare i tempi futuri per placare l'ira prima che divampi, per ricondurre il cuore dei padri verso i figli e ristabilire le tribù di Giacobbe.


  Beati coloro che ti videro e che si sono addormentati nell'amore! Perché anche noi vivremo certamente.


  Appena Elia fu avvolto dal turbine, Eliseo fu pieno del suo spirito; durante la sua vita non tremò davanti ai potenti e nessuno riuscì a dominarlo. Nulla fu troppo grande per lui; nel sepolcro il suo corpo profetizzò. Nella sua vita compì prodigi e dopo la morte meravigliose furono le sue opere.


  SALMO


  Sal 96


  L'uomo giusto dà gloria al Signore.


  Il Signore regna, esulti la terra, gioiscano le isole tutte.


  Nubi e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sono la base del suo trono.


  Davanti a lui cammina il fuoco e brucia tutt'intorno i suoi nemici.


  Le sue folgori rischiarano il mondo: vede e sussulta la terra.


  I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di tutta la terra.


  I cieli annunziano la sua giustizia e tutti i popoli contemplano la sua gloria.


  Siano confusi tutti gli adoratori di statue e chi si gloria dei propri idoli.


  Si prostrino a lui tutti gli dei!


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Abbiamo ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: "Abbà, Padre!".


  Alleluia


  VANGELO


  Mt 6, 7-15


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Pregando, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.


  Voi dunque pregate così:


  Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.


  Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.


  Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Re 11, 1-4.9-18.20


  Dal secondo libro dei Re.


  In quei giorni, Atalia madre di Acazia, visto che era morto suo figlio, si propose di sterminare tutta la discendenza regale. Ma Ioseba, figlia del re Ioram e sorella di Acazia, sottrasse Ioas figlio di Acazia dal gruppo dei figli del re destinati alla morte e lo portò con la nutrice nella camera dei letti; lo nascose così ad Atalia ed egli non fu messo a morte.


  Rimase sei anni nascosto presso di lei nel tempio; intanto Atalia regnava sul paese.


  Il settimo anno Ioiada convocò i capi di centinaia dei Carii e delle guardie e li fece venire nel tempio. Egli concluse con loro un'alleanza, facendoli giurare nel tempio; quindi mostrò loro il figlio del re.


  Diede loro le seguenti disposizioni: «Questo farete: un terzo di quelli che fra di voi iniziano il servizio di sabato per fare la guardia alla reggia, un altro terzo alla porta di Sur e un terzo alla porta dietro i cursori; voi farete invece la guardia alla casa di Massach, gli altri due gruppi di voi, ossia quanti smontano il sabato, faranno la guardia al tempio.


  Circonderete il re, ognuno con la sua arma in pugno e chi tenta di penetrare nello schieramento sia messo a morte. Accompagnerete il re ovunque egli vada».


  I capi di centinaia fecero quanto aveva disposto il sacerdote Ioiada. Ognuno prese i suoi uomini, quelli che entravano in servizio e quelli che smontavano il sabato, e andarono dal sacerdote Ioiada.


  Il sacerdote consegnò ai capi di centinaia lance e scudi del re Davide, che erano nel deposito del tempio.


  Le guardie, ognuno con l'arma in pugno, si disposero dall'angolo meridionale del tempio fino all'angolo settentrionale, davanti all'altare e al tempio e intornoalre. Allora Ioiada fece uscire il figlio del re, gli impose il diadema e le insegne; lo proclamò re e lo unse. Gli astanti batterono le mani ed esclamarono: «Viva il re!».


  Atalia, sentito il clamore delle guardie e del popolo, si diresse verso la moltitudine nel tempio. Guardò: ecco, il re stava presso la colonna secondo l'usanza; i capi e i trombettieri erano intorno al re, mentre tutto il popolo del paese esultava e suonava le trombe. Atalia si stracciò le vesti e gridò: «Tradimento, tradimento!».


  Il sacerdote Ioiada ordinò ai capi dell'esercito: «Fatela uscire tra le file e chiunque la segua sia ucciso di spada». Il sacerdote infatti aveva stabilito che non venisse uccisa nel tempio del Signore.


  Le misero le mani addosso ed essa raggiunse la reggia attraverso l'ingresso dei Cavalli e là fu uccisa.


  Ioiada concluse un'alleanza fra il Signore, il re e il popolo, con cui questi si impegnò a essere il popolo del Signore; ci fu anche un'alleanza fra il re e il popolo. Tutto il popolo del paese penetrò nel tempio di Baal e lo demolì, frantumandone gli altari e le immagini: uccisero dinanzi agli altari lo stesso Mattan, sacerdote di Baal. Il sacerdote Ioiada mise guardie intorno al tempio.


  Egli prese i capi di centinaia dei Carii e delle guardie e tutto il popolo del paese; costoro fecero scendere il re dal tempio e attraverso la porta delle Guardie lo condussero nella reggia, ove egli sedette sul trono regale.


  Tutto il popolo del paese fu in festa; la città restò tranquilla.


  SALMO


  Sal 131


  Il Signore è fedele al suo patto.


  Il Signore ha giurato a Davide e non ritratterà la sua parola:


  «Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono!


  Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza e i precetti che insegnerò ad essi, anche i loro figli per sempre sederanno sul tuo trono «.


  Il Signore ha scelto Sion, l'ha voluta per sua dimora:


  «Questo è il mio riposo per sempre; qui abiterò, perché l'ho desiderato.


  In Sion farò germogliare la potenza di Davide, preparerò una lampada al mio consacrato.


  Coprirò di vergogna i suoi nemici, ma su di lui splenderà la corona «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i poveri di spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 6, 19-23


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.


  La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cr 24, 17-25


  Dal secondo libro delle Cronache.


  Dopo la morte di Ioiadà, i capi di Giuda andarono a prostrarsi davanti al re, che allora diede loro ascolto.


  Costoro trascurarono il tempio del Signore Dio dei loro padri, per venerare i pali sacri e gli idoli. Per questa loro colpa si scatenò l'ira di Dio su Giuda e su Gerusalemme.


  Il Signore mandò loro profeti perché li facessero ritornare a lui. Essi comunicarono loro il proprio messaggio, ma non furono ascoltati.


  Allora lo spirito di Dio investì Zaccaria, figlio del sacerdote Ioiadà, che si alzò in mezzo al popolo e disse: «Dice Dio: perché trasgredite i comandi del Signore? Per questo non avete successo; poiché avete abbandonato il Signore, anch'egli vi abbandona».


  Ma congiurarono contro di lui e per ordine del re lo lapidarono nel cortile del tempio.


  Il re Ioas non si ricordò del favore fattogli da Ioiadà padre di Zaccaria, ma ne uccise il figlio, che morendo disse: «Il Signore lo veda e ne chieda conto!».


  All'inizio dell'anno successivo, marciò contro Ioas l'esercito degli Aramei. Essi vennero in Giuda e in Gerusalemme, sterminarono fra il popolo tutti i capi e inviarono l'intero bottino al re di Damasco. L'esercito degli Aramei era venuto con pochi uomini, ma il Signore mise nelle loro mani un grande esercito, perché essi avevano abbandonato il Signore Dio dei loro padri. Gli Aramei fecero giustizia di Ioas. Quando furono partiti, lasciandolo gravemente malato, i suoi ministri ordirono una congiura contro di lui per vendicare il figlio del sacerdote Ioiadà e lo uccisero nel suo letto. Così egli morì e lo seppellirono nella città di Davide, ma non nei sepolcri dei re.


  SALMO


  Sal 88


  La bontà del Signore durerà in eterno.


  Un tempo, Signore, tu hai detto:


  «Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide, mio servo: stabilirò per sempre la sua discendenza, ti darò un trono che duri nei secoli.


  Gli conserverò sempre la mia grazia, la mia alleanza gli sarà fedele.


  Stabilirò per sempre la sua discendenza, il suo trono come i giorni del cielo.


  Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge e non seguiranno i miei decreti, se violeranno i miei statuti e non osserveranno i miei comandi, punirò con la verga il loro peccato e con flagelli la loro colpa.


  Ma non gli toglierò la mia grazia e alla mia fedeltà non verrò mai meno.


  Non violerò la mia alleanza, non muterò la mia promessa «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo, da ricco che era, si fece povero, per arricchire noi con la sua povertà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 6, 24-34


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a Dio e a mammona.


  Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito?


  Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?


  E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita?


  E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano.


  Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.


  Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?


  Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno.


  Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.


  Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà gia le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Re 17,5-8.13-15.18


  Dal secondo libro dei Re.


  In quei giorni, Salmanassar, re d'Assiria, invase tutto il paese, andò in Samaria e l'assediò per tre anni. Nell'anno nono di Osea il re d'Assiria occupò Samaria, deportò gli Israeliti in Assiria, destinandoli a Chelach, alla zona intorno a Cabor, fiume del Gozan, e alle città della Media.


  Ciò avvenne perché gli Israeliti avevano peccato contro il Signore loro Dio, che li aveva fatti uscire dal paese d'Egitto, liberandoli dal potere del faraone re d'Egitto; essi avevano temuto altri dei. Avevano seguito le pratiche delle popolazioni distrutte dal Signore all'arrivo degli Israeliti e quelle introdotte dai re di Israele.


  Eppure il Signore, per mezzo di tutti i suoi profeti e dei veggenti, aveva ordinato a Israele e a Giuda: «Convertitevi dalle vostre vie malvage e osservate i miei comandi e i miei decreti secondo ogni legge, che io ho imposta ai vostri padri e che ho fatto dire a voi per mezzo dei miei servi, i profeti».


  Ma essi non ascoltarono, anzi indurirono la nuca rendendola simile a quella dei loro padri, i quali non avevano creduto al Signore loro Dio. Rigettarono i suoi decreti e le alleanze che aveva concluse con i loro padri, e le testimonianze che aveva loro date; seguirono le vanità e diventarono anch'essi fatui, a imitazione dei popoli loro vicini, dei quali il Signore aveva comandato di non imitare i costumi.


  Per questo il Signore si adirò molto contro Israele e lo allontanò dalla sua presenza e non rimase se non la sola tribù di Giuda.


  SALMO


  Sal 59


  Salvaci, Signore, per amore del tuo popolo.


  Dio, tu ci hai respinti, ci hai dispersi; ti sei sdegnato: ritorna a noi.


  Hai scosso la terra, l'hai squarciata, risana le sue fratture, perché crolla.


  Hai inflitto al tuo popolo dure prove, ci hai fatto bere vino da vertigini.


  Nell'oppressione vieni in nostro aiuto perché vana è la salvezza dell'uomo.


  Con Dio noi faremo prodigi: egli calpesterà i nostri nemici.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore: vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 7, 1-5


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non giudicate, per non essere giudicati; perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati.


  Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio? O come potrai dire al tuo fratello: permetti che tolga la pagliuzza dal tuo occhio, mentre nell'occhio tuo c'è la trave?


  Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Re 19, 9-11. 14-21. 31-35. 36


  Dal secondo libro dei Re.


  In quei giorni, Sennàcherib inviò messaggeri a Ezechia per dirgli: «Direte a Ezechia, re di Giuda: Non ti inganni il Dio in cui confidi, dicendoti: Gerusalemme non sarà consegnata nelle mani del re d'Assiria. Ecco, tu sai ciò che hanno fatto i re di Assiria in tutti i paesi che votarono allo sterminio. Soltanto tu ti salveresti?


  Ezechia prese la lettera dalle mani dei messaggeri e la lesse, poi salì al tempio e, svolgendo lo scritto davanti al Signore, pregò: «Signore Dio di Israele, che siedi sui cherubini, tu solo sei Dio per tutti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la terra. Porgi, Signore, l'orecchio e ascolta; apri, Signore, gli occhi e vedi; ascolta tutte le parole che Sennàcherib ha fatto dire per insultare il Dio vivente.


  E` vero, o Signore, che i re d'Assiria hanno devastato tutte le nazioni e i loro territori; hanno gettato i loro dei nel fuoco; quelli però, non erano dei, ma solo opera delle mani d'uomo, legno e pietra; perciò li hanno distrutti. Ora, Signore nostro Dio, liberaci dalla sua mano, perché sappiano tutti i regni della terra che tu sei il Signore, il solo Dio».


  Allora Isaia figlio di Amoz mandò a dire a Ezechia: «Dice il Signore, Dio di Israele: Ho udito quanto hai chiesto nella tua preghiera riguardo a Sennàcherib re d'Assiria. Questa è la parola che il Signore ha pronunziato contro di lui: Ti disprezza, ti deride la vergine figlia di Sion. Dietro a te scuote il capo la figlia di Gerusalemme.


  Poiché da Gerusalemme uscirà il resto, dal monte Sion il residuo. Lo zelo del Signore farà ciò.


  Perciò dice il Signore contro il re d'Assiria: Non entrerà in questa città e non vi lancerà una freccia, non l'affronterà con scudi e non vi costruirà terrapieno. Ritornerà per la strada per cui è venuto; non entrerà in questa città. Oracolo del Signore.


  Proteggerò questa città per salvarla, per amore di me e di Davide mio servo».


  Ora in quella notte l'angelo del Signore scese e percosse nell'accampamento degli Assiri centottantacinquemila uomini. Quando i superstiti si alzarono al mattino, ecco, quelli erano tutti morti.


  Sennàcherib re d'Assiria levò le tende, fece ritorno e rimase a Ninive.


  SALMO


  Sal 47


  Forte, Signore, è il tuo amore per noi.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio.


  Il suo monte santo, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra.


  Il monte Sion, dimora divina, è la città del grande Sovrano.


  Dio nei suoi baluardi è apparso fortezza inespugnabile.


  Ricordiamo, Dio, la tua misericordia dentro il tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende sino ai confini della terra; è piena di giustizia la tua destra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Cercate sempre il bene tra voi e con tutti: questa è la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 7, 6. 12-14


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi.


  Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge ed i Profeti.


  Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano!


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Re 22,8-13; 23,1-3


  Dal secondo libro dei Re.


  In quei giorni, il sommo sacerdote Chelkia disse allo scriba Safàn: «Ho trovato nel tempio il libro della legge». Chelkia diede il libro a Safàn, che lo lesse.


  Lo scriba Safàn quindi andò dal re e gli riferì: «I tuoi servitori hanno versato il denaro trovato nel tempio e l'hanno consegnato agli esecutori dei lavori, addetti al tempio». Inoltre lo scriba Safàn riferì al re: «Il sacerdote Chelkia mi ha dato un libro». Safàn lo lesse davanti al re. Udite le parole del libro della legge, il re si lacerò le vesti. Egli comandò al sacerdote Chelkia, ad Achikam figlio di Safàn, ad Acbor figlio di Michea, allo scriba Safàn e ad Asaia ministro del re: «Andate, consultate il Signore per me, per il popolo e per tutto Giuda, intorno alle parole di questo libro ora trovato; difatti grande è la collera del Signore, che si è accesa contro di noi perché i nostri padri non hanno ascoltato le parole di questo libro e nelle loro azioni non si sono ispirati a quanto è stato scritto per noi».


  Per suo ordine si radunarono presso il re tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme. Il re salì al tempio del Signore insieme con tutti gli uomini di Giuda e con tutti gli abitanti di Gerusalemme, con i sacerdoti, con i profeti e con tutto il popolo, dal più piccolo al più grande. Ivi fece leggere alla loro presenza le parole del libro dell'alleanza, trovato nel tempio.


  Il re, in piedi presso la colonna, concluse un'alleanza davanti al Signore, impegnandosi a seguire il Signore e a osservarne i comandi, le leggi e i decreti con tutto il cuore e con tutta l'anima, mettendo in pratica le parole dell'alleanza scritte in quel libro. Tutto il popolo aderì all'alleanza.


  SALMO


  Sal 118


  Guidami, Signore, sulla tua via.


  Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine.


  Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore.


  Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia.


  Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti e non verso la sete del guadagno.


  Distogli i miei occhi dalle cose vane, fammi vivere sulla tua via.


  Ecco, desidero i tuoi comandamenti; per la tua giustizia fammi vivere.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Rimanete in me e io con voi, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 7, 15-20


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci. Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi?


  Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni.


  Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li potrete riconoscere «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Re 24, 8-17


  Dal secondo libro dei Re.


  Ioiachìn aveva diciotto anni, quando divenne re; regnò tre mesi in Gerusalemme. Sua madre, di Gerusalemme, si chiamava Necusta, figlia di Elnatàn. Fece ciò che è male agli occhi del Signore, secondo quanto aveva fatto suo padre.


  In quel tempo gli ufficiali di Nabucodònosor re di Babilonia marciarono contro Gerusalemme; la città subì l'assedio.


  Nabucodònosor re di Babilonia giunse presso la città, mentre i suoi ufficiali l'assediavano. Ioiachìn re di Giuda si presentò con sua madre, i suoi ministri, i suoi capi e i suoi eunuchi, al re di Babilonia; questi, nell'anno ottavo del suo regno, lo fece prigioniero.


  Il re di Babilonia portò via di là tutti i tesori del tempio e i tesori della reggia; fece a pezzi tutti gli oggetti d'oro, che Salomone re di Israele aveva posti nel tempio. Così si adempì la parola del Signore.


  Deportò tutta Gerusalemme, cioè tutti i capi, tutti i prodi, in numero di diecimila, tutti i falegnami e i fabbri; rimase solo la gente povera del paese.


  Deportò in Babilonia Ioiachìn, la madre del re, le mogli del re, i suoi eunuchi e le guide del paese, conducendoli in esilio da Gerusalemme in Babilonia. Tutti gli uomini di valore, in numero di settemila, i falegnami e i fabbri, in numero di mille, e tutti i guerrieri più prodi furono condotti in esilio a Babilonia dal re di Babilonia.


  Il re di Babilonia nominò re, al posto di Ioiachìn, Mattania suo zio, cambiandogli il nome in Sedecìa.


  SALMO


  Sal 78


  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.


  O Dio, nella tua eredità sono entrate le nazioni, hanno profanato il tuo santo tempio, hanno ridotto in macerie Gerusalemme.


  Hanno abbandonato i cadaveri dei tuoi servi in pasto agli uccelli del cielo, la carne dei tuoi fedeli agli animali selvaggi.


  Hanno versato il loro sangue come acqua intorno a Gerusalemme, e nessuno seppelliva.


  Siamo divenuti l'obbrobrio dei nostri vicini, scherno e ludibrio di chi ci sta intorno.


  Fino a quando, Signore, sarai adirato: per sempre?


  Arderà come fuoco la tua gelosia?


  Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, presto ci venga incontro la tua misericordia, poiché siamo troppo infelici.


  Aiutaci, Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome, salvaci e perdona i nostri peccati per amore del tuo nome.


  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se uno mi ama osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 7, 21-29


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità.


  Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia.


  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.


  Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande «.


  Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Re 25, 1-12


  Dal secondo libro dei Re.


  Nell'anno nono del suo regno, nel decimo mese, il dieci del mese, Nabucodònosor re di Babilonia, con tutto l'esercito, marciò contro Gerusalemme, la circondò da tutte le parti e le costruì intorno opere d'assedio.


  La città rimase assediata fino all'undecimo anno del re Sedecìa.


  Al nono giorno del quarto mese, quando la fame dominava la città e non c'era più pane per la popolazione, fu aperta una breccia nelle mura della città. Allora tutti i soldati fuggirono, uscendo dalla città di notte per la via della porta fra le due mura, presso il giardino del re e, mentre i Caldei erano tutt'intorno alla città, presero la via dell'Araba.


  I soldati dei Caldei inseguirono il re nelle steppe di Gerico, mentre tutto il suo esercito si disperse abbandonandolo.


  Il re fu preso e condotto dal re di Babilonia a Ribla ove fu pronunziata contro di lui la sentenza.


  Furono uccisi alla presenza di Sedecìa i suoi figli e a lui Nabucodònosor fece cavare gli occhi, l'incatenò e lo condusse a Babilonia.


  Il settimo giorno del quinto mese era l'anno decimonono del re Nabucodònosor re di Babilonia Nabuzardàn, capo delle guardie, ufficiale del re di Babilonia, entrò in Gerusalemme, bruciò il tempio, la reggia e tutte le case di Gerusalemme, dando alle fiamme tutte le case di lusso. Tutto l'esercito dei Caldei, che era con il capo delle guardie, demolì il muro intorno a Gerusalemme.


  Nabuzardàn capo delle guardie deportò il resto del popolo che era stato lasciato in città, quanti erano passati disertori al re di Babilonia e il resto della moltitudine. Il capo delle guardie lasciò alcuni fra i più poveri del paese come vignaioli e come campagnoli.


  SALMO


  Sal 136


  In terra d'esilio leviamo il nostro canto.


  Sui fiumi di Babilonia, là sedevamo piangendo al ricordo di Sion.


  Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre.


  Là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, canzoni di gioia, i nostri oppressori:


  «Cantateci i canti di Sion! «.


  Come cantare i canti del Signore in terra straniera?


  Se ti dimentico, Gerusalemme, si paralizzi la mia destra.


  Mi si attacchi la lingua al palato, se lascio cadere il tuo ricordo, se non metto Gerusalemme al di sopra di ogni mia gioia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non sono i sani che hanno bisogno del medico, dice il Signore; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 1-4


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  Quando Gesù fu sceso dal monte, molta folla lo seguiva. Ed ecco venire un lebbroso e prostrarsi a lui dicendo: «Signore, se vuoi, tu puoi sanarmi». E Gesù stese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii sanato». E subito la sua lebbra scomparve.


  Poi Gesù gli disse: «Guardati dal dirlo a qualcuno, ma và a mostrarti al sacerdote e presenta l'offerta prescritta da Mosè, e ciò serva come testimonianza per loro».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Lam 2, 2.10-14. 18-19


  Dal libro delle lamentazioni.


  Il Signore ha distrutto senza pietà tutte le dimore di Giacobbe; ha abbattuto con ira le fortezze della figlia di Giuda; ha prostrato a terra, ha profanato il suo regno e i suoi capi.


  Siedono a terra in silenzio gli anziani della figlia di Sion, han cosparso di cenere il capo, si sono cinti di sacco; curvano a terra il capo le vergini di Gerusalemme. Caf.


  Si son consunti per le lacrime i miei occhi, le mie viscere sono sconvolte; si riversa per terra la mia bile per la rovina della figlia del mio popolo; mentre vien meno il bambino e il lattante nelle piazze della città. Lamed.


  Alle loro madri dicevano: «Dov'è il grano e il vino?». Intanto venivan meno come feriti nelle piazze della città; esalavano il loro respiro in grembo alle loro madri. Mem.


  Con che cosa ti metterò a confronto? A che cosa ti paragonerò, figlia di Gerusalemme? Che cosa eguaglierò a te per consolarti, vergine figlia di Sion? Poiché è grande come il mare la tua rovina; chi potrà guarirti? Nun.


  I tuoi profeti hanno avuto per te visioni di cose vane e insulse, non hanno svelato le tue iniquità per cambiare la tua sorte; ma ti han vaticinato lusinghe, vanità e illusioni. Samech.


  Grida dal tuo cuore al Signore, vergine figlia di Sion; fà scorrere come torrente le tue lacrime, giorno e notte! Non darti pace, non abbia tregua la pupilla del tuo occhio. Kof.


  Alzati, grida nella notte quando cominciano i turni di sentinella; effondi come acqua il tuo cuore, davanti al Signore; alza verso di lui le mani per la vita dei tuoi bambini, che muoiono di fame all'angolo di ogni strada.


  SALMO


  Sal 73


  Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri.


  O Dio, perché ci respingi per sempre, perché divampa la tua ira contro il gregge del tuo pascolo?


  Ricordati del popolo che ti sei acquistato nei tempi antichi.


  Hai riscattato la tribù che è tuo possesso, il monte Sion, dove hai preso dimora.


  Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario.


  Ruggirono i tuoi avversari nel tuo tempio, issarono i loro vessilli come insegna.


  Come chi vibra in alto la scure nel folto di una selva.


  Con l'ascia e con la scure frantumavano le sue porte.


  Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, hanno profanato e demolito la dimora del tuo nome.


  Sii fedele alla tua alleanza; gli angoli della terra sono covi di violenza.


  L'umile non torni confuso, l'afflitto e il povero lodino il tuo nome.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa; chi crede nel Figlio ha la vita eterna.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 5-17


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, entrato Gesù in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: «Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente». Gesù gli rispose: «Io verrò e lo curerò».


  Ma il centurione riprese: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch'io, che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Fà questo, ed egli lo fa».


  All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In verità vi dico, presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e stridore di denti».


  E Gesù disse al centurione: «Và, e sia fatto secondo la tua fede». In quell'istante il servo guarì.


  Entrato Gesù nella casa di Pietro, vide la suocera di lui che giaceva a letto con la febbre.


  Le toccò la mano e la febbre scomparve; poi essa si alzò e si mise a servirlo.


  Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la sua parola e guarì tutti i malati, perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Egli ha preso le nostre infermità e si è addossato le nostre malattie.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Am 2, 6-10. 13-16


  Dal libro del profeta Amos.


  Così dice il Signore: «Per tre misfatti d'Israele e per quattro non revocherò il mio decreto, perchè hanno venduto il giusto per denaro e il povero per un paio di sandali; essi che calpestano come la polvere della terra la testa dei poveri e fanno deviare il cammino dei miseri; e padre e figlio vanno dalla stessa ragazza, profanando così il mio santo nome.


  Su vesti prese come pegno si stendono presso ogni altare e bevono il vino confiscato come ammenda nella casa del loro Dio.


  Eppure io ho sterminato davanti a loro l'Amorreo, la cui statura era come quella dei cedri, e la forza come quella della quercia; ho strappato i suoi frutti in alto e le sue radici di sotto.


  Io vi ho fatti uscire dal paese di Egitto e vi ho condotti per quarant'anni nel deserto, per darvi in possesso il paese dell'Amorreo.


  Ebbene, io vi affonderò nella terra come affonda un carro quando è tutto carico di paglia. Allora nemmeno l'uomo agile potrà più fuggire, nè l'uomo forte usare la sua forza; il prode non potrà salvare la sua vita né l'arciere resisterà; non scamperà il corridore, nè si salverà il cavaliere. Il più coraggioso fra i prodi fuggirà nudo in quel giorno!»


  SALMO


  Sal 49


  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo.


  «Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, tu che detesti la disciplina e le mie parole te le getti alle spalle?


  Se vedi un ladro, corri con lui; e degli adùlteri ti fai compagno.


  Abbandoni la tua bocca al male e la tua lingua ordisce inganni.


  Ti siedi, parli contro il tuo fratello, getti fango contro il figlio di tua madre.


  Hai fatto questo e dovrei tacere? forse credevi ch'io fossi come te!


  Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati «.


  Capite questo voi che dimenticate Dio, perché non mi adiri e nessuno vi salvi.


  Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora, a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, dice il Signore, è adatto per il regno di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 18-22


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù vedendo una gran folla intorno a sé, ordinò di passare all'altra riva.


  Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, io ti seguirò dovunque tu andrai». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».


  E un altro dei discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andar prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi e lascia i morti seppellire i loro morti».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Am 3,1-8; 4,11-12


  Dal libro del profeta Amos.


  Ascoltate questa parola che il Signore ha detto riguardo a voi, Israeliti, e riguardo a tutta la stirpe che ho fatto uscire dall'Egitto:


  «Soltanto voi ho eletto tra tutte le stirpi della terra; perciò io vi farò scontare tutte le vostre iniquità».


  Camminano forse due uomini insieme senza essersi messi d'accordo? Ruggisce forse il leone nella foresta, se non ha qualche preda? Il leoncello manda un grido dalla sua tana se non ha preso nulla? Cade forse l'uccello a terra, se non gli è stata tesa un'insidia? Scatta forse la tagliola dal suolo, se non ha preso qualche cosa? Risuona forse la tromba nella città, senza che il popolo si metta in allarme? Avviene forse nella città una sventura, che non sia causata dal Signore?


  In verità, il Signore non fa cosa alcuna senza aver rivelato il suo consiglio ai suoi servitori, i profeti. Ruggisce il leone: chi mai non trema? Il Signore Dio ha parlato: chi può non profetare?


  Vi ho travolti come Dio aveva travolto Sòdoma e Gomorra; eravate come un tizzone strappato da un incendio: e non siete ritornati a me dice il Signore. Perciò ti tratterò così, Israele! Poichè questo devo fare di te, prepàrati all'incontro con il tuo Dio, o Israele!


  SALMO


  Sal 5


  Guidami, Signore, sulla via della giustizia.


  Tu non sei un Dio che si compiace del male; presso di te il malvagio non trova dimora; gli stolti non sostengono il tuo sguardo.


  Tu detesti chi fa il male, fai perire i bugiardi.


  Il Signore detesta sanguinari e ingannatori.


  Io per la tua grande misericordia entrerò nella tua casa; mi prostrerò con timore nel tuo santo tempio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore è il tuo custode, veglia su di te; egli sta alla tua destra: non lascerà vacillare il tuo piede.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 23-27


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, essendo Gesù salito su una barca, i suoi discepoli lo seguirono.


  Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva. Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, uomini di poca fede?» Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande bonaccia.


  I presenti furono presi da stupore e dicevano: «Chi è mai costui al quale i venti e il mare obbediscono?».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Am 5, 14-15. 21-24


  Dal libro del profeta Amos.


  Cercate il bene e non il male, se volete vivere, e così il Signore, Dio degli eserciti, sia con voi, come voi dite. Odiate il male e amate il bene e ristabilite nei tribunali il diritto; forse il Signore, Dio degli eserciti, avrà pietà del resto di Giuseppe.


  Perciò così dice il Signore, Dio degli eserciti, il Signore: In tutte le piazze vi sarà lamento, in tutte le strade si dirà: Ah! ah! Si chiamerà l'agricoltore a fare il lutto e a fare il lamento quelli che conoscono la nenia.


  In tutte le vigne vi sarà lamento, perchè io passerò in mezzo a te, dice il Signore.


  Guai a coloro che attendono il giorno del Signore! Che sarà per voi il giorno del Signore? Sarà tenebre e non luce.


  Come quando uno fugge davanti al leone e s'imbatte in un orso; entra in casa, appoggia la mano sul muro e un serpente lo morde.


  Non sarà forse tenebra e non luce il giorno del Signore, e oscurità senza splendore alcuno? Contro il culto esteriore


  Io detesto, respingo le vostre feste e non gradisco le vostre riunioni; anche se voi mi offrite olocausti, io non gradisco i vostri doni e le vittime grasse come pacificazione io non le guardo.


  Lontano da me il frastuono dei tuoi canti: il suono delle tue arpe non posso sentirlo! Piuttosto scorra come acqua il diritto e la giustizia come un torrente perenne.


  SALMO


  Sal 49


  Guidami, Signore, sulla via della giustizia.


  Ascolta, popolo mio, voglio parlare, testimonierò contro di te, Israele:


  Io sono Dio, il tuo Dio.


  Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.


  Non prenderò giovenchi dalla tua casa, né capri dai tuoi recinti.


  Sono mie tutte le bestie della foresta, animali a migliaia sui monti.


  Conosco tutti gli uccelli del cielo, è mio ciò che si muove nella campagna.


  Se avessi fame, a te non lo direi: mio è il mondo e quanto contiene.


  Mangerò forse la carne dei tori, berrò forse il sangue dei capri?


  Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, tu che detesti la disciplina e le mie parole te le getti alle spalle?


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 28-34


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, essendo Gesù giunto all'altra riva del mare di Tiberiade, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli vennero incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva più passare per quella strada. Cominciarono a gridare: «Che cosa abbiamo noi in comune con te, Figlio di Dio? Sei venuto qui prima del tempo a tormentarci?».


  A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci a pascolare; e i demòni presero a scongiurarlo dicendo: «Se ci scacci, mandaci in quella mandria». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi, usciti dai corpi degli uomini, entrarono in quelli dei porci: ed ecco tutta la mandria si precipitò dal dirupo nel mare e perì nei flutti.


  I mandriani allora fuggirono ed entrati in città raccontarono ogni cosa e il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù e, vistolo, lo pregarono che si allontanasse dal loro territorio.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Am 7, 10-17


  Dal libro del profeta Amos.


  In quei giorni, Amasia, sacerdote di Betel, mandò a dire a Geroboàmo re di Israele: «Amos congiura contro di te in mezzo alla casa di Israele; il paese non può sopportare le sue parole, poiché così dice Amos: Di spada morirà Geroboàmo e Israele sarà condotto in esilio lontano dal suo paese».


  Amasia disse ad Amos: «Vattene, veggente, ritirati verso il paese di Giuda; là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare, ma a Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario del re ed è il tempio del regno».


  Amos rispose ad Amasia: «Non ero profeta, né figlio di profeta; ero un pastore e raccoglitore di sicomori; Il Signore mi prese di dietro al bestiame e il Signore mi disse: Và, profetizza al mio popolo Israele.


  Ora ascolta la parola del Signore: Tu dici: Non profetizzare contro Israele, né predicare contro la casa di Isacco. Ebbene, dice il Signore: Tua moglie si prostituirà nella città, i tuoi figli e le tue figlie cadranno di spada, la tua terra sarà spartita con la corda, tu morirai in terra immonda e Israele sarà deportato in esilio lontano dalla sua terra».


  SALMO


  Sal 18


  La tua parola, Signore, è verità e vita.


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  La tua parola, Signore, è verità e vita.


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Di ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 1-8


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portarono un paralitico steso su un letto.


  Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati».


  Allora alcuni scribi cominciarono a pensare: «Costui bestemmia».


  Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché mai pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa dunque è più facile, dire: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati e cammina?


  Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati: alzati, disse allora il paralitico, prendi il tuo letto e và a casa tua».


  Ed egli si alzò e andò a casa sua. A quella vista, la folla fu presa da timore e rese gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Am 8, 4-6. 9-12


  Dal libro del profeta Amos.


  Ascoltate, voi che calpestate il povero e sterminate gli umili del paese, voi che dite: «Quando sarà passato il novilunio e si potrà vendere il grano? E il sabato, perché si possa smerciare il frumento, diminuendo le misure e aumentando il siclo e usando bilance false, per comprare con denaro gli indigenti e il povero per un paio di sandali? Venderemo anche lo scarto del grano».


  Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: certo non dimenticherò mai le loro opere.


  Non forse per questo trema la terra, sono in lutto tutti i suoi abitanti, si solleva tutta come il Nilo, si agita e si riabbassa come il fiume d'Egitto? In quel giorno oracolo del Signore Dio farò tramontare il sole a mezzodì e oscurerò la terra in pieno giorno! Cambierò le vostre feste in lutto e tutti i vostri canti in lamento: farò vestire ad ogni fianco il sacco, renderò calva ogni testa: ne farò come un lutto per un figlio unico e la sua fine sarà come un giorno d'amarezza.


  Ecco, verranno giorni, dice il Signore Dio in cui manderò la fame nel paese, non fame di pane, né sete di acqua, ma d'ascoltare la parola del Signore. Allora andranno errando da un mare all'altro e vagheranno da settentrione a oriente, per cercare la parola del Signore, ma non la troveranno.


  SALMO


  Sal 118


  La tua parola, Signore, è verità e vita.


  Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore.


  Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti.


  Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti in ogni tempo.


  Ho scelto la via della giustizia, mi sono proposto i tuoi giudizi.


  Ecco, desidero i tuoi comandamenti; per la tua giustizia fammi vivere.


  Apro anelante la bocca, perché desidero i tuoi comandamenti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, ci conceda lo spirito di sapienza, perché possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 9-13


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù passando, vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.


  Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli.


  Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?».


  Gesù li udì e disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Am 9, 11-15


  Dal libro del profeta Amos.


  Così dice il Signore: «In quel giorno rialzerò la capanna di Davide, che è caduta; ne riparerò le brecce, ne rialzerò le rovine, la ricostruirò come ai tempi antichi, perché conquistino il resto di Edom e tutte le nazioni sulle quali è stato invocato il mio nome, dice il Signore, che farà tutto questo.


  Ecco, verranno giorni, dice il Signore in cui chi ara s'incontrerà con chi miete e chi pigia l'uva con chi getta il seme; dai monti stillerà il vino nuovo e colerà giù per le colline.


  Farò tornare gli esuli del mio popolo Israele, e ricostruiranno le città devastate e vi abiteranno; pianteranno vigne e ne berranno il vino; coltiveranno giardini e ne mangeranno il frutto.


  Li pianterò nella loro terra e non saranno mai divelti da quel suolo che io ho concesso loro «.


  SALMO


  Sal 84


  La parola del Signore è parola di pace.


  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore.


  Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno.


  La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo.


  Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.


  Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprederemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 14-17


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, si accostarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché, mentre noi e i farisei digiuniamo, i tuoi discepoli non digiunano?».


  E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto mentre lo sposo è con loro? Verranno però i giorni quando lo sposo sarà loro tolto e allora digiuneranno.


  Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo squarcia il vestito e si fa uno strappo peggiore.


  Né si mette vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si rompono gli otri e il vino si versa e gli otri van perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l'uno e gli altri si conservano».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Os 2,14.15-16.19-20


  Dal libro del profeta Osea.


  Così dice il Signore: Ecco la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acòr in porta di speranza. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto.


  E avverrà in quel giorno oracolo del Signore mi chiamerai: Marito mio, e non mi chiamerai più: Mio padrone.


  Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal, che non saranno più ricordati.


  In quel tempo farò per loro un'alleanza con le bestie della terra e gli uccelli del cielo e con i rettili del suolo; arco e spada e guerra eliminerò dal paese; e li farò riposare tranquilli.


  Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore.


  SALMO


  Sal 144


  Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore.


  Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare.


  Una generazione narra all'altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie.


  Proclamano lo splendore della tua gloria e raccontano i tuoi prodigi.


  Dicono la stupenda tua potenza e parlano della tua grandezza.


  Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, acclamano la tua giustizia.


  Paziente e misericordioso è il Signore, lento all'ira e ricco di grazia.


  Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.


  Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 18-26


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, mentre Gesù parlava, giunse uno dei capi che gli si prostrò innanzi e gli disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano sopra di lei ed essa vivrà». Alzatosi, Gesù lo seguiva con i suoi discepoli.


  Ed ecco una donna, che soffriva d'emorragia da dodici anni, gli si accostò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Pensava infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita».


  Gesù, voltatosi, la vide e disse: «Coraggio, figliola, la tua fede ti ha guarita». E in quell'istante la donna guarì.


  Arrivato poi Gesù nella casa del capo e veduti i flautisti e la gente in agitazione, disse: «Ritiratevi, perché la fanciulla non è morta, ma dorme». Quelli si misero a deriderlo.


  Ma dopo che fu cacciata via la gente egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò.


  E se ne sparse la fama in tutta quella regione.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Os 8, 4-7.11-13


  Dal libro del profeta Osea.


  Così dice il Signore: Hanno creato dei re che io non ho designati; hanno scelto capi a mia insaputa.


  Con il loro argento e il loro oro si sono fatti idoli ma per loro rovina.


  Ripudio il tuo vitello, o Samaria! La mia ira divampa contro di loro; fino a quando non si potranno purificare i figli di Israele? Esso è opera di un artigiano, esso non è un dio: sarà ridotto in frantumi il vitello di Samaria.


  E poiché hanno seminato vento raccoglieranno tempesta. Il loro grano sarà senza spiga, se germoglia non darà farina, e se ne produce, la divoreranno gli stranieri.


  E`fraim ha moltiplicato gli altari, ma gli altari sono diventati per lui un'occasione di peccato.


  Ho scritto numerose leggi per lui, ma esse son considerate come una cosa straniera. Essi offrono sacrifici e ne mangiano le carni, ma il Signore non li gradisce; si ricorderà della loro iniquità e punirà i loro peccati: dovranno tornare in Egitto.


  SALMO


  Sal 113


  Noi adoriamo te, Signore, Dio vivo.


  Il nostro Dio è nei cieli, egli opera tutto ciò che vuole.


  Gli idoli delle genti sono argento e oro, opera delle mani dell'uomo.


  Hanno bocca e non parlano, hanno occhi e non vedono, hanno orecchi e non odono, hanno narici e non odorano.


  Hanno mani e non palpano, hanno piedi e non camminano; dalla gola non emettono suoni.


  Sia come loro chi li fabbrica e chiunque in essi confida.


  Israele confida nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo.


  Confida nel Signore la casa di Aronne: egli è loro aiuto e loro scudo.


  CANTO AL VANGELO


  Alelluia, alleluia.


  Lo Spirito del Signore è su di me: mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 32-38


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, presentarono a Gesù un muto indemoniato. Scacciato il demonio, quel muto cominciò a parlare e la folla presa da stupore diceva: «Non si è mai vista una cosa simile in Israele!».


  Ma i farisei dicevano: «Egli scaccia i demòni per opera del principe dei demòni».


  Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il VANGELO del regno e curando ogni malattia e infermità.


  Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore.


  Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!».


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Os 10, 1-3. 7-8. 12


  Dal libro del profeta Osea.


  Rigogliosa vite era Israele, che dava frutto abbondante; ma più abbondante era il suo frutto, più moltiplicava gli altari; più ricca era la terra, più belle faceva le sue stele.


  Il loro cuore è falso; orbene, sconteranno la pena! Egli stesso demolirà i loro altari, distruggerà le loro stele. Allora diranno: «Non abbiamo più re, perchè non temiamo il Signore. Ma anche il re che potrebbe fare per noi?».


  Perirà il re di Samaria come un fuscello sull'acqua. Le alture dell'iniquità, peccato d'Israele, saranno distrutte, spine e rovi cresceranno sui loro altari; diranno ai monti: «Copriteci» e ai colli: «Cadete su di noi».


  Seminate per voi secondo giustizia e mieterete secondo bontà; dissodatevi un campo nuovo, perchè è tempo di cercare il Signore, finchè egli venga e diffonda su di voi la giustizia.


  SALMO


  Sal 104


  Splenda su noi, Signore, la luce del tuo volto.


  Cantate al Signore canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.


  Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  Ricordate le meraviglie che ha compiute, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca:


  Voi stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto: è lui il Signore, nostro Dio, su tutta la terra i suoi giudizi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi accoglie voi accoglie me, dice il Signore, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 1-7


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità.


  I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, che poi lo tradì.


  Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino «.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Os 11, 1. 3-4. 8-9


  Dal libro del profeta Osea.


  Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato e dall'Egitto ho chiamato mio figlio.


  Ad E`fraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da mangiare.


  Come potrei abbandonarti, E`fraim, come consegnarti ad altri, Israele? Come potrei trattarti al pari di Admà, ridurti allo stato di Zeboìm? Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione. Non darò sfogo all'ardore della mia ira, non tornerò a distruggere E`fraim, perchè sono Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo a te e non verrò nella mia ira.


  SALMO


  Sal 79


  Volgiti a noi, Signore, per amore del tuo popolo.


  Tu, pastore d'Israele, ascolta.


  Assiso sui cherubini rifulgi, risveglia la tua potenza e vieni in nostro soccorso.


  Dio degli eserciti, volgiti guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, il germoglio che ti sei coltivato.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 7-15


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Andate, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.


  Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento.


  In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza.


  Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi.


  Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di Sòdoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella città.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Os 14, 2-10


  Dal libro del profeta Osea.


  Così dice il Signore: «Torna, Israele, al Signore tuo Dio, poichè hai inciampato nella tua iniquità. Preparate le parole da dire e tornate al Signore; ditegli: «Togli ogni iniquità: accetta ciò che è bene e ti offriremo il frutto delle nostre labbra. Assur non ci salverà, non cavalcheremo più su cavalli, nè chiameremo più dio nostro l'opera delle nostre mani, poichè presso di te l'orfano trova misericordia».


  Io li guarirò dalla loro infedeltà, li amerò di vero cuore, poichè la mia ira si è allontanata da loro. Sarò come rugiada per Israele; esso fiorirà come un giglio e metterà radici come un albero del Libano, si spanderanno i suoi germogli e avrà la bellezza dell'olivo e la fragranza del Libano.


  Ritorneranno a sedersi alla mia ombra, faranno rivivere il grano, coltiveranno le vigne, famose come il vino del Libano. E`fraim, che ha ancora in comune con gl'idoli? Io l'esaudisco e veglio su di lui; io sono come un cipresso sempre verde, grazie a me si trova frutto.


  Chi è saggio comprenda queste cose, chi ha intelligenza le comprenda; poichè rette sono le vie del Signore, i giusti camminano in esse, mentre i malvagi v'inciampano «.


  SALMO


  Sal 50


  La mia bocca, Signore, proclami la tua lode.


  Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato.


  Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.


  Tu vuoi, o Dio, la sincerità del cuore e nell'intimo m'insegni la sapienza.


  Purificami con issopo e sarò mondo; lavami e sarò più bianco della neve.


  Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.


  Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.


  Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.


  Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati voi quando dovrete soffrire per causa mia, dice il Signore, perchè grande è la vostra ricompensa nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 16-23


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Ecco: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.


  Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani.


  E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.


  Il fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato.


  Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; in verità vi dico: non avrete finito di percorrere le città di Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Is 6, 1-8


  Dal libro del profeta Isaia.


  Nell'anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Attorno a lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali; con due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava.


  Proclamavano l'uno all'altro: «Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti. Tutta la terra è piena della sua gloria». Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempiva di fumo.


  E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti».


  Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall'altare. Egli mi toccò la bocca e mi disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua iniquità e il tuo peccato è espiato».


  Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me! «.


  SALMO


  Sal 92


  Santo è il Signore, Dio dell'universo.


  Il Signore regna, si ammanta di splendore; il Signore si riveste, si cinge di forza, rende saldo il mondo, non sarà mai scosso.


  Saldo è il tuo trono fin dal principio, da sempre tu sei, Signore.


  Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, la santità si addice alla tua casa per la durata dei giorni, Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non temere, piccolo gregge, dice il Signore, perchè al Padre vostro è piaciuto darvi il suo Regno.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 24-33


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone; è sufficiente per il discepolo essere come il suo maestro e per il servo come il suo padrone. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più i suoi familiari!


  Non li temete dunque, poiché non v'è nulla di nascosto che non debba essere svelato, e di segreto che non debba essere manifestato.


  Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio predicatelo sui tetti.


  E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna.


  Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia.


  Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!


  Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli «.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Is 1, 10-17


  Dal libro del profeta Isaia.


  Udite la parola del Signore, voi capi di Sòdoma; «Che m'importa dei vostri sacrifici senza numero?» dice il Signore. «Sono sazio degli olocausti di montoni e del grasso di giovenchi; il sangue di tori e di agnelli e di capri io non lo gradisco.


  Quando venite a presentarvi a me, chi richiede da voi che veniate a calpestare i miei atri?


  Smettete di presentare offerte inutili, l'incenso è un abominio per me; noviluni, sabati, assemblee sacre, non posso sopportare delitto e solennità.


  I vostri noviluni e le vostre feste io detesto, sono per me un peso; sono stanco di sopportarli.


  Quando stendete le mani, io allontano gli occhi da voi. Anche se moltiplicate le preghiere, io non ascolto. Le vostre mani grondano sangue.


  Lavatevi, purificatevi, togliete il male delle vostre azioni dalla mia vista. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia, soccorrete l'oppresso, rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova «.


  SALMO


  Sal 49


  Accogli, Signore, il nostro sacrificio di lode.


  Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.


  Non prenderò giovenchi dalla tua casa, né capri dai tuoi recinti.


  Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, tu che detesti la disciplina e le mie parole te le getti alle spalle?


  Hai fatto questo e dovrei tacere? forse credevi ch'io fossi come te!


  Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora, a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati voi, quando dovrete soffrire per causa mia, dice il Signore, perchè grande è la vostra ricompensa nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 34 -11, 1


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; non sono venuto a portare pace, ma una spada. Sono venuto infatti a separare il figlio dal padre, la figlia dalla madre, la nuora dalla suocera: e i nemici dell'uomo saranno quelli della sua casa.


  Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà.


  Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.


  Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto.


  E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».


  Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro città.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Is 7, 1-9


  Dal libro del profeta Isaia.


  Nei giorni di Acaz figlio di Iotam, figlio di Ozia, re di Giuda, Rezìn re di Aram e Pekach figlio di Romelia, re di Israele, marciarono contro Gerusalemme per muoverle guerra, ma non riuscirono a espugnarla.


  Fu dunque annunziato alla casa di Davide: «Gli Aramei si sono accampati in E`fraim». Allora il suo cuore e il cuore del suo popolo si agitarono, come si agitano i rami del bosco per il vento.


  Il Signore disse a Isaia: «Và incontro ad Acaz, tu e tuo figlio Seariasùb, fino al termine del canale della piscina superiore sulla strada del campo del lavandaio.


  Tu gli dirai: Fà attenzione e st tranquillo, non temere e il tuo cuore non si abbatta per quei due avanzi di tizzoni fumosi, per la collera di Rezìn degli Aramei e del figlio di Romelia.


  Poiché gli Aramei, E`fraim e il figlio di Romelia hanno tramato il male contro di te, dicendo: Saliamo contro Giuda, devastiamolo e occupiamolo, e vi metteremo come re il figlio di Tabeèl.


  Così dice il Signore Dio: Ciò non avverrà e non sarà! Perché capitale di Aram è Damasco e capo di Damasco è Rezìn.


  [9a]Capitale di E`fraim è Samaria e capo di Samaria il figlio di Romelia.


  Ancora sessantacinque anni ed E`fraim cesserà di essere un popolo.


  Ma se non crederete, non avrete stabilità «.


  SALMO


  Sal 47


  Sei tu, Signore, la forza del tuo popolo.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio.


  Il suo monte santo, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra.


  Il monte Sion, dimora divina, è la città del grande Sovrano.


  Dio nei suoi baluardi è apparso fortezza inespugnabile.


  Ecco, i re si sono alleati, sono avanzati insieme.


  Essi hanno visto: attoniti e presi dal panico, sono fuggiti.


  Là sgomento li ha colti, doglie come di partoriente, simile al vento orientale che squarcia le navi di Tarsis.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siate di quelli che mettono in pratica la parola, e non soltanto ascoltatori.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 11, 20-24


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù si mise a rimproverare le città nelle quali aveva compiuto il maggior numero di miracoli, perché non si erano convertite:


  «Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsàida. Perché, se a Tiro e a Sidone fossero stati compiuti i miracoli che sono stati fatti in mezzo a voi, gia da tempo avrebbero fatto penitenza, ravvolte nel cilicio e nella cenere.


  Ebbene io ve lo dico: Tiro e Sidone nel giorno del giudizio avranno una sorte meno dura della vostra.


  E tu, Cafarnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Perché, se in Sòdoma fossero avvenuti i miracoli compiuti in te, oggi ancora essa esisterebbe! Ebbene io vi dico: Nel giorno del giudizio avrà una sorte meno dura della tua! «.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Is 10, 5-7. 13-16


  Dal libro del profeta Isaia.


  Così dice il Signore: Oh! Assiria, verga del mio furore, bastone del mio sdegno. Contro una nazione empia io la mando e la comando contro un popolo con cui sono in collera perché lo saccheggi, lo depredi e lo calpesti come fango di strada.


  Essa però non pensa così e così non giudica il suo cuore, ma vuole distruggere e annientare non poche nazioni.


  Anzi dice: «Forse i miei capi non sono altrettanti re?


  Forse come Càrchemis non è anche Calne? Come Arpad non è forse Amat? Come Damasco non è forse Samaria?


  Come la mia mano ha raggiunto quei regni degli idoli, le cui statue erano più numerose di quelle di Gerusalemme e di Samaria, non posso io forse, come ho fatto a Samaria e ai suoi idoli, fare anche a Gerusalemme e ai suoi simulacri?».


  Quando il Signore avrà terminato tutta l'opera sua sul monte Sion e a Gerusalemme, punirà l'operato orgoglioso della mente del re di Assiria e ciò di cui si gloria l'alterigia dei suoi occhi.


  Poiché ha detto: «Con la forza della mia mano ho agito e con la mia sapienza, perché sono intelligente; ho rimosso i confini dei popoli e ho saccheggiato i loro tesori, ho abbattuto come un gigante coloro che sedevano sul trono. La mia mano, come in un nido, ha scovato la ricchezza dei popoli. Come si raccolgono le uova abbandonate, così ho raccolto tutta la terra; non vi fu battito d'ala, nessuno apriva il becco o pigolava».


  Può forse vantarsi la scure con chi taglia per suo mezzo o la sega insuperbirsi contro chi la maneggia? Come se un bastone volesse brandire chi lo impugna e una verga sollevare ciò che non è di legno! Perciò il Signore, Dio degli eserciti, manderà una peste contro le sue più valide milizie; sotto ciò che è sua gloria arderà un bruciore come bruciore di fuoco.


  SALMO


  Sal 93


  Il Signore non abbandona il suo popolo.


  Signore, calpestano il tuo popolo, opprimono la tua eredità.


  Uccidono la vedova e il forestiero, danno la morte agli orfani.


  Dicono: «Il Signore non vede, il Dio di Giacobbe non se ne cura «.


  Comprendete, insensati tra il popolo, stolti, quando diventerete saggi?


  Chi ha formato l'orecchio, forse non sente?


  Chi ha plasmato l'occhio, forse non guarda?


  Chi regge i popoli forse non castiga, lui che insegna all'uomo il sapere?


  Perché il Signore non respinge il suo popolo, la sua eredità non la può abbandonare, ma il giudizio si volgerà a giustizia, la seguiranno tutti i retti di cuore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti; ha scelto ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 11, 25-27


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.


  Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare «.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Is 26, 7-9. 12. 16-19


  Dal libro del profeta Isaia.


  Il sentiero del giusto è diritto, il cammino del giusto tu rendi piano. Sì, nella via dei tuoi giudizi, Signore, noi speriamo in te; al tuo nome e al tuo ricordo si volge tutto il nostro desiderio.


  La mia anima anela a te di notte, al mattino il mio spirito ti cerca, perché quando pronunzi i tuoi giudizi sulla terra, giustizia imparano gli abitanti del mondo.


  Signore, ci concederai la pace, poiché tu dài successo a tutte le nostre imprese.


  Signore, nella tribolazione ti abbiamo cercato; a te abbiamo gridato nella prova, che è la tua correzione.


  Come una donna incinta che sta per partorire si contorce e grida nei dolori, così siamo stati noi di fronte a te, Signore.


  Abbiamo concepito, abbiamo sentito i dolori quasi dovessimo partorire: era solo vento; non abbiamo portato salvezza al paese e non sono nati abitanti nel mondo.


  Ma di nuovo vivranno i tuoi morti, risorgeranno i loro cadaveri.


  Si sveglieranno ed esulteranno quelli che giacciono nella polvere, perché la tua rugiada è rugiada luminosa, la terra darà alla luce le ombre.


  SALMO


  Sal 101


  Il popolo che hai creato, benedice il tuo nome.


  Tu, Signore, rimani in eterno, il tuo ricordo per ogni generazione.


  Tu sorgerai, avrai pietà di Sion, perché è tempo di usarle misericordia.


  Ai tuoi servi sono care le sue pietre e li muove a pietà la sua rovina.


  I popoli temeranno il nome del Signore e tutti i re della terra la tua gloria, quando il Signore avrà ricostruito Sion e sarà apparso in tutto il suo splendore.


  Egli si volge alla preghiera del misero e non disprezza la sua supplica.


  Questo si scriva per la generazione futura e un popolo nuovo darà lode al Signore.


  Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario, dal cielo ha guardato la terra, per ascoltare il gemito del prigioniero, per liberare i condannati a morte.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ecco il mio Servo che io sostengo: non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 11, 28-30


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero «.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Is 38, 1-6.21-22.7-8


  Dal libro del profeta Isaia.


  In quei giorni Ezechia si ammalò gravemente. Il profeta Isaia figlio di Amoz si recò da lui e gli parlò: «Dice il Signore: Disponi riguardo alle cose della tua casa, perché morirai e non guarirai».


  Ezechia allora voltò la faccia verso la parete e pregò il Signore.


  Egli disse: «Signore, ricordati che ho passato la vita dinanzi a te con fedeltà e con cuore sincero e ho compiuto ciò che era gradito ai tuoi occhi». Ezechia pianse molto.


  Allora la parola del Signore fu rivolta a Isaia: «Và e riferisci a Ezechia: Dice il Signore Dio di Davide tuo padre: Ho ascoltato la tua preghiera e ho visto le tue lacrime; ecco io aggiungerò alla tua vita quindici anni. Libererò te e questa città dalla mano del re di Assiria; proteggerò questa città.


  Isaia disse: «Si prenda un impiastro di fichi e si applichi sulla ferita, così guarirà». Ezechia disse: «Qual è il segno per cui io entrerò nel tempio?».


  Da parte del Signore questo ti sia come segno che egli manterrà la promessa che ti ha fatto. Ecco, io faccio tornare indietro di dieci gradi l'ombra sulla meridiana, che è gia scesa con il sole sull'orologio di Acaz». E il sole retrocesse di dieci gradi sulla scala che aveva disceso.


  SALMO


  Sal da Is 38


  Spero in te, Signore: tu mi dai la vita.


  Io dicevo: «A metà della mia vita me ne vado alle porte degli inferi; sono privato del resto dei miei anni «.


  Dicevo: «Non vedrò più il Signore sulla terra dei viventi, non vedrò più nessuno fra gli abitanti di questo mondo.


  La mia tenda è stata divelta e gettata lontano da me, come una tenda di pastori.


  Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, mi recidi dall'ordito «.


  Signore, in te spera il mio cuore; si ravvivi il mio spirito.


  Guariscimi e rendimi la vita.


  Spero in te, Signore: tu mi dai la vita.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se il Figlio vi farà liberi, dice il Signore, sarete veramente liberi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 12, 1-8


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù passò tra le messi in giorno di sabato, e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere spighe e le mangiavano.


  Ciò vedendo, i farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare in giorno di sabato».


  Ed egli rispose: «Non avete letto quello che fece Davide quando ebbe fame insieme ai suoi compagni?


  Come entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell'offerta, che non era lecito mangiare né a lui né ai suoi compagni, ma solo ai sacerdoti?


  O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel tempio infrangono il sabato e tuttavia sono senza colpa?


  Ora io vi dico che qui c'è qualcosa più grande del tempio.


  Se aveste compreso che cosa significa: Misericordia io voglio e non sacrificio, non avreste condannato individui senza colpa.


  Perché il Figlio dell'uomo è signore del sabato «.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Mic 2, 1-5


  Dal libro del profeta Michea.


  Guai a coloro che meditano l'iniquità e tramano il male sui loro giacigli; alla luce dell'alba lo compiono, perchè in mano loro è il potere. Sono avidi di campi e li usurpano, di case, e se le prendono.


  Così opprimono l'uomo e la sua casa, il proprietario e la sua eredità.


  Perciò così dice il Signore: «Ecco, io medito contro questa genìa una sciagura da cui non potran sottrarre il collo e non andranno più a testa alta, perchè sarà quello tempo di calamità.


  In quel tempo si comporrà su di voi un proverbio e si canterà una lamentazione: «E` finita!», e si dirà: «Siamo del tutto rovinati! Ad altri egli passa l'eredità del mio popolo; Ah, come mi è stata sottratta! al nemico egli spartisce i nostri campi».


  Perciò non ci sarà nessuno che tiri la corda per te, per il sorteggio nell'adunanza del Signore.


  SALMO


  Sal 9


  Ascolta, Signore, le suppliche dei poveri.


  Perché, Signore, stai lontano, nel tempo dell'angoscia ti nascondi?


  Il misero soccombe all'orgoglio dell'empio e cade nelle insidie tramate.


  L'empio si vanta delle sue brame, l'avaro maledice, disprezza Dio.


  L'empio insolente disprezza il Signore:


  «Dio non se ne cura: Dio non esiste «.


  Di spergiuri, di frodi e d'inganni ha piena la bocca, sotto la sua lingua sono iniquità e sopruso.


  Sta in agguato dietro le siepi, dai nascondigli uccide l'innocente.


  Eppure tu vedi l'affanno e il dolore, tutto tu guardi e prendi nelle tue mani.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 12, 14-21


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, i farisei però, usciti, tennero consiglio contro di lui per toglierlo di mezzo.


  Ma Gesù, saputolo, si allontanò di là.


  Molti lo seguirono ed egli guarì tutti, ordinando loro di non divulgarlo, perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta Isaia:


  Ecco il mio servo che io ho scelto; il mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Porrò il mio spirito sopra di lui e annunzierà la giustizia alle genti. Non contenderà, né griderà, né si udrà sulle piazze la sua voce. La canna infranta non spezzerà, non spegnerà il lucignolo fumigante, finché abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le genti.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii proprizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Mic 6, 1-4. 6-8


  Dal libro del profeta Michea.


  Ascoltate ciò che dice il Signore: «Su, fà lite con i monti e i colli ascoltino la tua voce! Ascoltate, o monti, il processo del Signore e porgete l'orecchio, o perenni fondamenta della terra, perchè il Signore è in lite con il suo popolo, intenta causa con Israele.


  Popolo mio, che cosa ti ho fatto? In che cosa ti ho stancato? Rispondimi.


  Forse perché ti ho fatto uscire dall'Egitto, ti ho ridi schiavitù e ho mandato davanti a te Mosè, Aronne e Maria?


  Popolo mio, ricorda le trame di Balàk re di Moab, e quello che gli rispose Bàlaam, figlio di Beor. Ricordati di quello che è avvenuto da Sittìm a Gàlgala, per riconoscere i benefici del Signore».


  Con che cosa mi presenterò al Signore, mi prostrerò al Dio altissimo? Mi presenterò a lui con olocausti, con vitelli di un anno? Gradirà il Signore le migliaia di montoni e torrenti di olio a miriadi? Gli offrirò forse il mio primogenito per la mia colpa, il frutto delle mie viscere per il mio peccato?


  Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono e ciò che richiede il Signore da te: praticare la giustizia, amare la pietà, camminare umilmente con il tuo Dio.


  SALMO


  Sal 49


  Accogli, Signore, il nostro sacrificio di lode.


  Dice il Signore:


  «Davanti a me riunite i miei fedeli, che hanno sancito con me l'alleanza offrendo un sacrificio «.


  Il cielo annunzi la sua giustizia, Dio è il giudice.


  «Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.


  Non prenderò giovenchi dalla tua casa, né capri dai tuoi recinti.


  Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, tu che detesti la disciplina e le mie parole te le getti alle spalle?


  Hai fatto questo e dovrei tacere? forse credevi ch'io fossi come te!


  Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora, a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 12, 38-42


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, alcuni scribi e farisei lo interrogarono: «Maestro, vorremmo che tu ci facessi vedere un segno». Ed egli rispose: «Una generazione perversa e adultera pretende un segno!


  Ma nessun segno le sarà dato, se non il segno di Giona profeta.


  Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra.


  Quelli di Nìnive si alzeranno a giudicare questa generazione e la condanneranno, perché essi si convertirono alla predicazione di Giona. Ecco, ora qui c'è più di Giona!


  La regina del sud si leverà a giudicare questa generazione e la condannerà, perché essa venne dall'estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ecco, ora qui c'è più di Salomone! «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii proprizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Mic 7, 14-15. 18-20


  Dal libro del profeta Michea.


  Pasci il tuo popolo, Signore, con la tua verga, il gregge della tua eredità, che sta solitario nella foresta in mezzo ai giardini; pascolino in Basàn e in Gàlaad come nei tempi antichi. Come quando sei uscito dall'Egitto, mostraci cose prodigiose.


  Qual dio è come te, che toglie l'iniquità e perdona il peccato al resto della sua eredità; che non serba per sempre l'ira, ma si compiace d'usar misericordia?


  Egli tornerà ad aver pietà di noi, calpesterà le nostre colpe. Tu getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati. Conserverai a Giacobbe la tua fedeltà, ad Abramo la tua benevolenza, come hai giurato ai nostri padri fino dai tempi antichi.


  SALMO


  Sal 84


  Mostraci, Signore, la tua misericordia.


  Signore, sei stato buono con la tua terra, hai ricondotto i deportati di Giacobbe.


  Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo, hai cancellato tutti i suoi peccati.


  Hai deposto tutto il tuo sdegno e messo fine alla tua grande ira.


  Rialzaci, Dio nostra salvezza, e placa il tuo sdegno verso di noi.


  Forse per sempre sarai adirato con noi, di età in età estenderai il tuo sdegno?


  Non tornerai tu forse a darci vita, perché in te gioisca il tuo popolo?


  Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Amatevi intensamente, di vero cuore, poiché siete stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale: dalla parola di Dio vivente.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 12, 46-50


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi fratelli, stando fuori in disparte, cercavano di parlargli.


  Qualcuno gli disse: «Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che vogliono parlarti».


  Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?».


  Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii proprizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Ger 1, 1. 4-10


  Dal libro del profeta Geremia.


  Parole di Geremia figlio di Chelkia, uno dei sacerdoti che dimoravano in Anatòt, nel territorio di Beniamino.


  Mi fu rivolta la parola del Signore: «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni».


  Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane».


  Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane, ma và da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò.


  Non temerli, perché io sono con te per proteggerti». Oracolo del Signore.


  Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse: «Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare «.


  SALMO


  Sal 70


  A te mi affido, Signore: sei tu il mio sostegno.


  In te mi rifugio, Signore, ch'io non resti confuso in eterno.


  Liberami, difendimi per la tua giustizia, porgimi ascolto e salvami.


  Sii per me rupe di difesa, baluardo inaccessibile, poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza.


  Mio Dio, salvami dalle mani dell'empio.


  Sei tu, Signore, la mia speranza, la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.


  Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, dal grembo di mia madre tu sei il mio sostegno.


  La mia bocca annunzierà la tua giustizia, proclamerà sempre la tua salvezza.


  Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 1-9


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  Quel giorno Gesù uscì di casa e si sedette in riva al mare. Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta folla che dovette salire su una barca e là porsi a sedere, mentre tutta la folla rimaneva sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose in parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono.


  Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non avendo radici si seccò.


  Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono.


  Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta.


  Chi ha orecchi intenda «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii proprizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Ger 2, 1-3.7-8.12-13


  Dal libro del profeta Geremia.


  Mi fu rivolta questa parola del signore: «Va' e grida agli orecchi di Gerusalemme: Così dice il Signore: Mi ricordo di te, dell'affetto della tua giovinezza, dell'amore al tempo del tuo fidanzamento, quando mi seguivi nel deserto,in una terra non seminata.


  Israele era cosa sacra al Signore la primizia del suo raccolto; quanti ne mangiavano dovevano pagarla, la sventura si abbatteva su di loro. Oracolo del Signore.


  Udite la parola del Signore, casa di Giacobbe, voi, famiglie tutte della casa di Israele!


  Così dice il Signore: Quale ingiustizia trovarono in me i vostri padri, per allontanarsi da me? Essi seguirono ciò ch'è vano, diventarono loro stessi vanità e non si domandarono: Dov'è il Signore che ci fece uscire dal paese d'Egitto, ci gidò nel deserto, per una terra di steppe e di frane, per una terra arida e tenebrosa, per una terra che nessuno attraversa e dove nessuno dimora?


  Io vi ho condotti in una terra da giardino, perchè ne mangiaste i frutti e i prodotti. Ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra e avete reso il mio possesso un abominio.


  Neppure i sacerdoti si domandarono: Dov'è il Signore? I detentori della legge non mi hanno conosciuto, i pastori mi si sono ribellati, i profeti hanno predetto nel nome di Baal e hanno seguito esseri inutili.


  Per questo intenterò ancora un processo contro di voi, - oracolo del Signore - e farò causa ai vostri nipoti.


  Recatevi nelle isole del Kittìm e osservate, mandate pure a Kedàr e considerate bene; vedete se là è mai accaduta una cosa simile.


  Ha mai un popolo cambiato dei? Eppure quelli non sono dei! Ma il mio popolo ha cambiato colui che è la sua gloria con un essere inutile e vano.


  Stupitene, o cieli; inorridite come non mai. Oracolo del Signore. Perché il mio popolo ha commesso due iniquità: essi hanno abbandonato me, sorgente di acqua viva, per scavarsi cisterne, cisterne screpolate, che non tengono l'acqua «.


  SALMO


  Sal 35


  Dissetaci, Signore, sorgente d'acqua viva.


  Signore, la tua grazia è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi; la tua giustizia è come i monti più alti, il tuo giudizio come il grande abisso.


  Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio!


  Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, si saziano dell'abbondanza della tua casa e li disseti al torrente delle tue delizie.


  E` in te, Signore, la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce.


  Concedi la tua grazia a chi ti conosce, la tua giustizia ai retti di cuore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 10-17


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli e gli dissero: «Perché parli loro in parabole?».


  Egli rispose: «Perché a voi è dato di conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Così a chi ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; e a chi non ha sarà tolto anche quello che ha.


  Per questo parlo loro in parabole: perché pur vedendo non vedono, e pur udendo non odono e non comprendono.


  E così si adempie per loro la profezia di Isaia che dice: Voi udrete, ma non comprenderete, guarderete, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo si è indurito, son diventati duri di orecchi, e hanno chiuso gli occhi, per non vedere con gli occhi, non sentire con gli orecchi e non intendere con il cuore e convertirsi, e io li risani.


  Ma beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché sentono. In verità vi dico: molti profeti e giusti hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, e non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, e non l'udirono! «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii proprizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Ger 3, 14-17


  Dal libro del profeta Geremia.


  Ritornate, figli traviati dice il Signore perché io sono il vostro padrone. Io vi prenderò uno da ogni città e due da ciascuna famiglia e vi condurrò a Sion. Vi darò pastori secondo il mio cuore, i quali vi guideranno con scienza e intelligenza.


  Quando poi vi sarete moltiplicati e sarete stati fecondi nel paese, in quei giorni dice il Signore non si parlerà più dell'arca dell'alleanza del Signore; nessuno ci penserà né se ne ricorderà; essa non sarà rimpianta né rifatta.


  In quel tempo chiameranno Gerusalemme trono del Signore; tutti i popoli vi si raduneranno nel nome del Signore e non seguiranno più la caparbietà del loro cuore malvagio.


  SALMO


  Sal da Ger 31


  Il Signore ci raduna: è lui il nostro Pastore.


  Ascoltate la parola del Signore, popoli, annunziatela alle isole lontane e dite:


  «Chi ha disperso Israele lo raduna e lo custodisce come fa un pastore con il gregge «.


  Il Signore ha redento Giacobbe, lo ha riscattato dalle mani del più forte di lui.


  Verranno e canteranno inni sull'altura di Sion, affluiranno verso i beni del Signore, verso il grano, il mosto e l'olio, verso i nati dei greggi e degli armenti.


  Allora si allieterà la vergine della danza; i giovani e i vecchi gioiranno.


  Io cambierò il loro lutto in gioia, li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 18-23


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi dunque intendete la parabola del seminatore: tutte le volte che uno ascolta la parola del regno e non la comprende, viene il maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada.


  Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie con gioia, ma non ha radice in sé ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione o persecuzione a causa della parola, egli ne resta scandalizzato.


  Quello seminato tra le spine è colui che ascolta la parola, ma la preoccupazione del mondo e l'inganno della ricchezza soffocano la parola ed essa non dá frutto. Quello seminato nella terra buona è colui che ascolta la parola e la comprende; questi dá frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii proprizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Ger 7, 1-11


  Dal libro del profeta Geremia.


  Questa è la parola che fu rivolta dal Signore a Geremia: «Fermati alla porta del tempio del Signore e là pronunzia questo discorso dicendo: Ascoltate la parola del Signore, voi tutti di Giuda che attraversate queste porte per prostrarvi al Signore.


  Così dice il Signore degli eserciti, Dio di Israele: Migliorate la vostra condotta e le vostre azioni e io vi farò abitare in questo luogo. Pertanto non confidate nelle parole menzognere di coloro che dicono: Tempio del Signore, tempio del Signore, tempio del Signore è questo!


  Poiché, se veramente emenderete la vostra condotta e le vostre azioni, se realmente pronunzierete giuste sentenze fra un uomo e il suo avversario; se non opprimerete lo straniero, l'orfano e la vedova, se non spargerete il sangue innocente in questo luogo e se non seguirete per vostra disgrazia altri dei, io vi farò abitare in questo luogo, nel paese che diedi ai vostri padri da lungo tempo e per sempre.


  Ma voi confidate in parole false e ciò non vi gioverà: rubare, uccidere, commettere adulterio, giurare il falso, bruciare incenso a Baal, seguire altri dei che non conoscevate. Poi venite e vi presentate alla mia presenza in questo tempio, che prende il nome da me, e dite: Siamo salvi! per poi compiere tutti questi abomini.


  Forse è una spelonca di ladri ai vostri occhi questo tempio che prende il nome da me? Anch'io, ecco, vedo tutto questo


  SALMO


  Sal 83


  Com'è dolce, Signore, abitare la tua casa.


  L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.


  Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.


  Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi!


  Beato chi trova in te la sua forza cresce lungo il cammino il suo vigore.


  Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove, stare sulla soglia della casa del mio Dio è meglio che abitare nelle tende degli empi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Come l'agricoltore aspetta pazientemente il frutto della terra, così anche voi siate pazienti aspettando il frutto della parola.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 24-30


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù espose alla folla un' altra parabola: «Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo.


  Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò.


  Quando poi la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania.


  Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania?


  Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla?


  No, rispose, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano.


  Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ger 13, 1-11


  Dal libro del profeta Geremia.


  Il Signore mi parlò così: «Và a comprarti una cintura di lino e mettitela ai fianchi senza immergerla nell'acqua».


  Io comprai la cintura secondo il comando del Signore e me la misi ai fianchi.


  Poi la parola del Signore mi fu rivolta una seconda volta: «Prendi la cintura che hai comprato e che porti ai fianchi e và subito verso l'Eufrate e nascondila nella fessura di una pietra».


  Io andai e la nascosi presso l'Eufrate, come mi aveva comandato il Signore.


  Ora, dopo molto tempo, il Signore mi disse: «Alzati, và all'Eufrate e prendi di là la cintura che ti avevo comandato di nascondervi».


  Io andai verso l'Eufrate, cercai e presi la cintura dal luogo in cui l'avevo nascosta; ed ecco, la cintura era marcita, non era più buona a nulla.


  Allora mi fu rivolta questa parola del Signore: «Dice il Signore: In questo modo ridurrò in marciume la grande gloria di Giuda e di Gerusalemme. Questo popolo malvagio, che rifiuta di ascoltare le mie parole, che si comporta secondo la caparbietà del suo cuore e segue altri dei per servirli e per adorarli, diventerà come questa cintura, che non è più buona a nulla. Poiché, come questa cintura aderisce ai fianchi di un uomo, così io volli che aderisse a me tutta la casa di Israele e tutta la casa di Giuda parola del Signore perché fossero mio popolo, mia fama, mia lode e mia gloria, ma non mi ascoltarono.


  SALMO


  Sal da Dt 32


  Mostraci, Padre, la luce del tuo volto.


  La Roccia, che ti ha generato, tu hai trascurato; hai dimenticato il Dio che ti ha procreato!


  Ma il Signore ha visto e ha disdegnato con ira i suoi figli e le sue figlie.


  Ha detto: Io nasconderò loro il mio volto: vedrò quale sarà la loro fine.


  Sono una generazione perfida, sono figli infedeli.


  Mi resero geloso con ciò che non è Dio, mi irritarono con i loro idoli vani; io li renderò gelosi con uno che non è popolo, li irriterò con una nazione stolta.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siamo il campo di Dio: non chi pianta né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 31-35


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù espose alla folla un' altra parabola: «Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami».


  Un'altra parabola disse loro: «Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti».


  Tutte queste cose Gesù disse alla folla in parabole e non parlava ad essa se non in parabole, perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta: Aprirò la mia bocca in parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ger 14, 17-22


  Dal libro del profeta Geremia.


  «I miei occhi grondano lacrime notte e giorno, senza cessare, perché da grande calamità è stata colpita la figlia del mio popolo, da una ferita mortale.


  Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di spada; se percorro la città, ecco gli orrori della fame.


  Anche il profeta e il sacerdote si aggirano per il paese e non sanno che cosa fare.


  Hai forse rigettato completamente Giuda, oppure ti sei disgustato di Sion? Perché ci hai colpito, e non c'è rimedio per noi? Aspettavamo la pace, ma non c'è alcun bene, l'ora della salvezza ed ecco il terrore!


  Riconosciamo, Signore, la nostra iniquità, l'iniquità dei nostri padri: abbiamo peccato contro di te. Ma per il tuo nome non abbandonarci, non render spregevole il trono della tua gloria. Ricordati! Non rompere la tua alleanza con noi.


  Forse fra i vani idoli delle nazioni c'è chi fa piovere? O forse i cieli mandan rovesci da sé? Non sei piuttosto tu, Signore nostro Dio? In te abbiamo fiducia, perché tu hai fatto tutte queste cose «.


  SALMO


  Sal 78


  Perdonaci, Signore, per la gloria del tuo nome.


  Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, presto ci venga incontro la tua misericordia, poiché siamo troppo infelici.


  Aiutaci, Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome, salvaci e perdona i nostri peccati per amore del tuo nome.


  Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; con la potenza della tua mano salva i votati alla morte.


  E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo, ti renderemo grazie per sempre; di età in età proclameremo la tua lode.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il seme è la parola di Dio e il seminatore è Cristo: chi trova lui, ha la vita eterna.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 36-43


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù lasciò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si accostarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo».


  Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo. Il campo è il mondo. Il seme buono sono i figli del regno; la zizzania sono i figli del maligno, e il nemico che l'ha seminata è il diavolo. La mietitura rappresenta la fine del mondo, e i mietitori sono gli angeli.


  Come dunque si raccoglie la zizzania e si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti gli operatori di iniquità e li getteranno nella fornace ardente dove sarà pianto e stridore di denti.


  Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, intenda! «.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ger 15,10.16-21


  Dal libroo del profeta Geremia.


  Me infelice, madre mia, che mi hai partorito oggetto di litigio e di contrasto per tutto il paese!


  Non ho preso prestiti, non ho prestato a nessuno, eppure tutti mi maledicono.


  Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità; la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore, perché io portavo il tuo nome, Signore, Dio degli eserciti.


  Non mi sono seduto per divertirmi nelle brigate di buontemponi, ma spinto dalla tua mano sedevo solitario, poiché mi avevi riempito di sdegno.


  Perché il mio dolore è senza fine e la mia piaga incurabile non vuol guarire? Tu sei diventato per me un torrente infido, dalle acque incostanti.


  Ha risposto allora il Signore: «Se tu ritornerai a me, io ti riprenderò e starai alla mia presenza; se saprai distinguere ciò che è prezioso da ciò che è vile, sarai come la mia bocca. Essi torneranno a te, mentre tu non dovrai tornare a loro, ed io, per questo popolo, ti renderò come un muro durissimo di bronzo; combatteranno contro di te ma non potranno prevalere, perché io sarò con te per salvarti e per liberarti. Oracolo del Signore. Ti libererò dalle mani dei malvagi e ti riscatterò dalle mani dei violenti «.


  SALMO


  Sal 58


  Sei tu, Signore, la mia difesa.


  Liberami dai nemici, mio Dio, proteggimi dagli aggressori.


  Liberami da chi fa il male, salvami da chi sparge sangue.


  Ecco, insidiano la mia vita, contro di me si avventano i potenti.


  Signore, non c'è colpa in me, non c'è peccato; senza mia colpa accorrono e si appostano.


  A te, mia forza, io mi rivolgo: sei tu, o Dio, la mia difesa.


  La grazia del mio Dio mi viene in aiuto, Dio mi farà sfidare i miei nemici.


  Io canterò la tua potenza, al mattino esalterò la tua grazia perché sei stato mia difesa, mio rifugio nel giorno del pericolo.


  O mia forza, a te voglio cantare, poiché tu sei, o Dio, la mia difesa, tu, o mio Dio, sei la mia misericordia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Voi che avete lasciato tutto a causa mia e del VANGELO, riceverete cento volte tanto, e in eredità il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 44-46


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo.


  Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra «.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ger 18, 1-6


  Del libro del profeta Geremia.


  Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: «Prendi e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola».


  Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto.


  Allora mi fu rivolta la parola del Signore: «Forse non potrei agire con voi, casa di Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco, come l'argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, casa di Israele «.


  SALMO


  Sal 145


  In te spero, Signore: tu mi puoi salvare.


  Loda il Signore, anima mia: loderò il Signore per tutta la mia vita, finché vivo canterò inni al mio Dio.


  Non confidate nei potenti, in un uomo che non può salvare.


  Esala lo spirito e ritorna alla terra; in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.


  In te spero, Signore: tu mi puoi salvare.


  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, chi spera nel Signore suo Dio, creatore del cielo e della terra, del mare e di quanto contiene.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 47-53


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci.


  Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi.


  Così sarà alla fine del mondo.


  Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.


  Avete capito tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì».


  Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».


  Terminate queste parabole, Gesù partì di là


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ger 26, 1-9


  Dal libro del profeta Geremia.


  All'inizio del regno di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, fu rivolta a Geremia questa parola da parte del Signore.


  Disse il Signore: «Và nell'atrio del tempio del Signore e riferisci a tutte le città di Giuda che vengono per adorare nel tempio del Signore tutte le parole che ti ho comandato di annunziare loro; non tralasciare neppure una parola.


  Forse ti ascolteranno e ognuno abbandonerà la propria condotta perversa; in tal caso disdirò tutto il male che pensavo di fare loro a causa della malvagità delle loro azioni.


  Tu dirai dunque loro: Dice il Signore: Se non mi ascolterete, se non camminerete secondo la legge che ho posto davanti a voi e se non ascolterete le parole dei profeti miei servi che ho inviato a voi con costante premura, ma che voi non avete ascoltato, io ridurrò questo tempio come quello di Silo e farò di questa città un esempio di maledizione per tutti i popoli della terra».


  I sacerdoti, i profeti e tutto il popolo udirono Geremia che diceva queste parole nel tempio del Signore.


  Ora, quando Geremia finì di riferire quanto il Signore gli aveva comandato di dire a tutto il popolo, i sacerdoti e i profeti lo arrestarono dicendo: «Devi morire! Perché hai predetto nel nome del Signore: Questo tempio diventerà come Silo e questa città sarà devastata, disabitata?». Tutto il popolo si radunò contro Geremia nel tempio del Signore.


  SALMO


  Sal 68


  T'invoco, Signore: ascolta la mia preghiera.


  Più numerosi dei capelli del mio capo sono coloro che mi odiano senza ragione.


  Sono potenti i nemici che mi calunniano: quanto non ho rubato, lo dovrei restituire?


  Per te io sopporto l'insulto e la vergogna mi copre la faccia; sono un estraneo per i miei fratelli, un forestiero per i figli di mia madre.


  Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta.


  Ma io innalzo a te la mia preghiera, Signore, nel tempo della benevolenza; per la grandezza della tua bontà, rispondimi, per la fedeltà della tua salvezza, o Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri la buona novella; betao chi non si scandalizza di me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 54-58


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù venuto nella sua patria insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove mai viene a costui questa sapienza e questi miracoli? Non è egli forse il figlio del carpentiere? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non sono tutte fra noi? Da dove gli vengono dunque tutte queste cose?». E si scandalizzavano per causa sua. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E non fece molti miracoli a causa della loro incredulità.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ger 26, 11-16. 24


  Dal libro del profeta Geremia.


  In quei giorni, i sacerdoti e i profeti dissero ai capi e a tutto il popolo: «Una sentenza di morte merita quest'uomo, perché ha profetizzato contro questa città come avete udito con i vostri orecchi!».


  Ma Geremia rispose a tutti i capi e a tutto il popolo: «Il Signore mi ha mandato a profetizzare contro questo tempio e contro questa città le cose che avete ascoltate.


  Or dunque migliorate la vostra condotta e le vostre azioni e ascoltate la voce del Signore vostro Dio e il Signore ritratterà il male che ha annunziato contro di voi.


  Quanto a me, eccomi in mano vostra, fate di me come vi sembra bene e giusto; ma sappiate bene che, se voi mi ucciderete, attirerete sangue innocente su di voi, su questa città e sui suoi abitanti, perché il Signore mi ha veramente inviato a voi per esporre ai vostri orecchi tutte queste cose».


  I capi e tutto il popolo dissero ai sacerdoti e ai profeti: «Non ci deve essere sentenza di morte per quest'uomo, perché ci ha parlato nel nome del Signore nostro Dio».


  Ma la mano di Achikàm figlio di Safàn fu a favore di Geremia, perché non lo consegnassero in potere del popolo per metterlo a morte.


  SALMO


  Sal 68


  A te levo il mio grido: ascoltami, Signore.


  Salvami dal fango, che io non affondi, liberami dai miei nemici, Signore, e dalle acque profonde.


  Non mi sommergano i flutti delle acque e il vortice non mi travolga, l'abisso non chiuda su di me la sua bocca.


  Io sono infelice e sofferente; la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.


  Loderò il nome di Dio con il canto, lo esalterò con azioni di grazie.


  Vedano gli umili e si rallegrino; si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, poiché il Signore ascolta i poveri e non disprezza i suoi che sono prigionieri.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i perseguitati per amore della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 14, 1-12


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, il tetrarca Erode ebbe notizia della fama di Gesù.


  Egli disse ai suoi cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista risuscitato dai morti; per ciò la potenza dei miracoli opera in lui».


  Erode aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in prigione per causa di Erodìade, moglie di Filippo suo fratello. Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito tenerla!».


  Benché Erode volesse farlo morire, temeva il popolo perché lo considerava un profeta.


  Venuto il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e piacque tanto a Erode che egli le promise con giuramento di darle tutto quello che avesse domandato. Ed essa, istigata dalla madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista».


  Il re ne fu contristato, ma a causa del giuramento e dei commensali ordinò che le fosse data e mandò a decapitare Giovanni nel carcere. La sua testa venne portata su un vassoio e fu data alla fanciulla, ed ella la portò a sua madre.


  I suoi discepoli andarono a prendere il cadavere, lo seppellirono e andarono a informarne Gesù.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Ger 28, 1-17


  Dal libro del profeta Geremia.


  In quell'anno, all'inizio del regno di Sedecìa re di Giuda, nell'anno quarto, quinto mese, Anania figlio di Azzùr, il profeta di Gàbaon, mi riferì nel tempio del Signore sotto gli occhi dei sacerdoti e di tutto il popolo queste parole: «Dice il Signore degli eserciti, Dio di Israele: Io romperò il giogo del re di Babilonia!


  Entro due anni farò ritornare in questo luogo tutti gli arredi del tempio del Signore che Nabucodònosor, re di Babilonia, prese da questo luogo e portò in Babilonia.


  Farò ritornare in questo luogo dice il Signore Ieconia figlio di Ioiakìm, re di Giuda, con tutti i deportati di Giuda che andarono a Babilonia, poiché romperò il giogo del re di Babilonia».


  Il profeta Geremia rispose al profeta Anania, sotto gli occhi dei sacerdoti e di tutto il popolo che stavano nel tempio del Signore.


  Il profeta Geremia disse: «Così sia! Così faccia il Signore! Voglia il Signore realizzare le cose che hai predette, facendo ritornare gli arredi nel tempio e tutti i deportati da Babilonia in questo luogo!


  Tuttavia ascolta ora la parola che sto per dire ai tuoi orecchi e agli orecchi di tutto il popolo. I profeti che furono prima di me e di te dai tempi antichissimi predissero contro molti paesi, contro regni potenti, guerra, fame e peste. Quanto al profeta che predice la pace, egli sarà riconosciuto come profeta mandato veramente dal Signore soltanto quando la sua parola si realizzerà».


  Allora il profeta Anania strappò il giogo dal collo del profeta Geremia e lo ruppe; Anania riferì a tutto il popolo: «Dice il Signore: A questo modo io romperò il giogo di Nabucodònosor re di Babilonia, entro due anni, sul collo di tutte le nazioni». Il profeta Geremia se ne andò per la sua strada. Ora, dopo che il profeta Anania ebbe rotto il giogo sul collo del profeta Geremia, la parola del Signore fu rivolta a Geremia: «Và e riferisci ad Anania: Così dice il Signore: Tu hai rotto un giogo di legno ma io, al suo posto, ne farò uno di ferro. Infatti, dice il Signore degli eserciti, Dio di Israele: Io porrò un giogo di ferro sul collo di tutte queste nazioni perché siano soggette a Nabucodònosor, re di Babilonia».


  Allora il profeta Geremia disse al profeta Anania: «Ascolta, Anania! Il Signore non ti ha mandato e tu induci questo popolo a confidare nella menzogna; perciò dice il Signore: Ecco, ti mando via dal paese; quest'anno tu morirai, perché hai predicato la ribellione contro il Signore».


  Il profeta Anania morì in quello stesso anno, nel settimo mese.


  SALMO


  Sal 118


  Metti sulla mia bocca, Signore, la parola vera.


  Tieni lontana da me la via della menzogna, fammi grazia della tua legge, Signore.


  Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, perché confido nei tuoi giudizi.


  Si volgano a me i tuoi fedeli e quelli che conoscono i tuoi insegnamenti.


  Sia integro il mio cuore nei tuoi precetti, perché non resti confuso.


  Gli empi mi insidiano per rovinarmi, ma io medito i tuoi insegnamenti.


  Non mi allontano dai tuoi giudizi, perché sei tu ad istruirmi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  In verità, in verità vi dico: cedrete cose più grandi di queste.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 14, 22-36


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quei giorni, dopo che ebbe saziato la folla, Gesù ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.


  La barca intanto distava gia qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario.


  Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «E` un fantasma» e si misero a gridare dalla paura.


  Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!».


  E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».


  Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!».


  Compiuta la traversata, approdarono a Genèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati, e lo pregavano di poter toccare almeno l'orlo del suo mantello. E quanti lo toccavano guarivano.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Ger 30,1-2.12-15.18-22


  Dal libro del profeta Geremia.


  Parola che fu rivolta a Geremia da parte del Signore: Dice il Signore, Dio di Israele: «Scriviti in un libro tutte le cose che ti dirò.


  Così dice il Signore: «La tua ferita è incurabile, la tua piaga è molto grave. Per la tua piaga non ci sono rimedi, non si forma nessuna cicatrice.


  Tutti gli amanti ti hanno dimenticato, non ti cercano più; poiché ti ho colpito come colpisce un nemico, con una castigo severo, per le tue grandi iniquità, per i molti tuoi peccati.


  Perché gridi per la ferita? Incurabile è la tua piaga. A causa della tua grande iniquità, dei molti tuoi peccati, io ti ho fatto questi mali.


  Così dice il Signore: «Ecco, restaurerò la sorte delle tende di Giacobbe e avrò compassione delle sue dimore. La città sarà ricostruita sulle rovine ed il palazzo sorgerà di nuovo al suo posto.Ne usciranno inni di lode, voci di gente festante. Li moltiplicherò e non diminuiranno, li onorerò e non saranno disprezzati, i loro figli saranno come una volta, la loro assemblea sarà stabile dinnanzi a me; mentre punirò tutti i loro avversari. Il loro capo sarà uno di essi e da essi uscirà il loro comandante; io lo farò avvicinare ed egli si accosterà a me. Poiché chi è colui che arrischia la vita per avvicinarsi a me? Oracolo del Signore. Voi sarete il mio popolo e io il vostro Dio «.


  SALMO


  Sal 101


  Il tuo popolo, Signore, proclama la tua gloria.


  I popoli temeranno il nome del Signore e tutti i re della terra la tua gloria, quando il Signore avrà ricostruito Sion e sarà apparso in tutto il suo splendore.


  Egli si volge alla preghiera del misero e non disprezza la sua supplica.


  Questo si scriva per la generazione futura e un popolo nuovo darà lode al Signore.


  Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario, dal cielo ha guardato la terra, per ascoltare il gemito del prigioniero, per liberare i condannati a morte.


  I figli dei tuoi servi avranno una dimora, resterà salda davanti a te la loro discendenza, perché sia annunziato in Sion il nome del Signore e la sua lode in Gerusalemme, quando si aduneranno insieme i popoli e i regni per servire il Signore.


  VANGELO


  Mt 14, 22-36


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quei giorni, dopo che ebbe saziato la folla, Gesù ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.


  La barca intanto distava gia qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario.


  Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «E` un fantasma» e si misero a gridare dalla paura.


  Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!».


  E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».


  Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!».


  Compiuta la traversata, approdarono a Genèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati, e lo pregavano di poter toccare almeno l'orlo del suo mantello. E quanti lo toccavano guarivano.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Ger 31, 1-7


  Dal libro del profeta Geremia.


  In quel tempo - oracolo del Signore - io sarò Dio per tutte le tribù di Israele ed esse saranno il mio popolo».


  Così dice il Signore: «Ha trovato grazia nel deserto un popolo di scampati alla spada; Israele si avvia a una quieta dimora». Da lontano gli è apparso il Signore: «Ti ho amato di amore eterno, per questo ti conservo ancora pietà. Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata, vergine di Israele. Di nuovo ti ornerai dei tuoi tamburi e uscirai fra la danza dei festanti. Di nuovo pianterai vigne sulle colline di Samaria; i piantatori, dopo aver piantato, raccoglieranno.


  Verrà il giorno in cui grideranno le vedette sulle montagne di Efraim: Su, saliamo a Sion, andiamo dal Signore nostro Dio».


  Poiché dice il Signore: «Innalzate canti di gioia per Giacobbe, esultate per la prima delle nazioni, fate udire la vostra lode e dite: Il Signore ha salvato il suo popolo, un resto di Israele «.


  SALMO


  Sal da Ger 31


  Il Signore ama il suo popolo.


  Ascoltate la parola del Signore, popoli, annunziatela alle isole lontane e dite:


  «Chi ha disperso Israele lo raduna e lo custodisce come fa un pastore con il gregge «.


  Il Signore ha redento Giacobbe, lo ha riscattato dalle mani del più forte di lui.


  Verranno e canteranno inni sull'altura di Sion, affluiranno verso i beni del Signore.


  Allora si allieterà la vergine della danza; i giovani e i vecchi gioiranno.


  Io cambierò il loro lutto in gioia, li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chiedete e vi sarà dato, dice il Signore, cercate e troverete.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 15, 21-28


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, partito di là, Gesù si diresse verso le parti di Tiro e Sidone. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quelle regioni, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide. Mia figlia è crudelmente tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i discepoli gli si accostarono implorando: «Esaudiscila, vedi come ci grida dietro».


  Ma egli rispose: «Non sono stato inviato che alle pecore perdute della casa di Israele».


  Ma quella venne e si prostrò dinanzi a lui dicendo: «Signore, aiutami!».


  Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli per gettarlo ai cagnolini».


  «E` vero, Signore, disse la donna, ma anche i cagnolini si cibano delle briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».


  Allora Gesù le replicò: «Donna, davvero grande è la tua fede! Ti sia fatto come desideri». E da quell'istante sua figlia fu guarita.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Ger 31, 31-34


  Dal libro del profeta Geremia.


  «Ecco verranno giorni dice il Signore nei quali con la casa di Israele e con la casa di Giuda io concluderò una alleanza nuova. Non come l'alleanza che ho conclusa con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dal paese d'Egitto, una alleanza che essi hanno violato, benché io fossi loro Signore. Parola del Signore.


  Questa sarà l'alleanza che io concluderò con la casa di Israele dopo quei giorni, dice il Signore: Porrò la mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi il mio popolo.


  Non dovranno più istruirsi gli uni gli altri, dicendo: Riconoscete il Signore, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande, dice il Signore; poiché io perdonerò la loro iniquità e non mi ricorderò più del loro peccato «.


  SALMO


  Sal 50


  Rinnova, Signore, il cuore del tuo popolo.


  Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.


  Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.


  Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.


  Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno.


  Tu non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti.


  Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi ho chiamati amici, dice il Signore, perché tutto ciò che ho udito dal Padre, ve l'ho fatto conoscere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 16, 13-23


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, essendo giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti».


  Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».


  E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli.


  E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.


  Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. Ma Pietro lo trasse in disparte e cominciò a protestare dicendo: «Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini! «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Na 1,15; 2,2; 3,1-3.6-7


  Dal libro del profeta Naum.


  Ecco sui monti i passi d'un messaggero, un araldo di pace! Celebra le tue feste, Giuda, sciogli i tuoi voti, poichè non ti attraverserà più il malvagio: egli è del tutto annientato.


  Contro di te avanza un distruttore: montare la guardia alla fortezza, sorvegliare le vie, cingerti i fianchi, raccogliere tutte le forze.


  Guai alla città sanguinaria, piena di menzogne, colma di rapine, che non cessa di depredare!


  Sibilo di frusta, fracasso di ruote, scalpitio di cavalli, cigolio di carri, cavalieri incalzanti, lampeggiare di spade, scintillare di lance, feriti in quantità, cumuli di morti, cadaveri senza fine, s'inciampa nei cadaveri.


  Ti getterò addosso immondezze, ti svergognerò, ti esporrò al ludibrio. Allora chiunque ti vedrà, fuggirà da te e dirà: «Ninive è distrutta!». Chi la compiangerà? Dove cercherò chi la consoli?


  SALMO


  Sal da Dt 32


  Salvaci, Signore, e donaci la vita.


  Vicino è il giorno della loro rovina dei nemicie e il loro destino si affretta a venire.


  Perché il Signore farà giustizia al suo popolo e dei suoi servi avrà compassione.


  Ora vedete che io, io lo sono e nessun altro è dio accanto a me.


  Sono io che dò la morte e faccio vivere; io percuoto e io guarisco.


  Quando avrò affilato la folgore della mia spada e la mia mano inizierà il giudizio, farò vendetta dei miei avversari, ripagherò i miei nemici.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  A voi è stata data la grazia non solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 16, 24-28


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.


  Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.


  Qual vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni.


  In verità vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non morranno finché non vedranno il Figlio dell'uomo venire nel suo regno «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Ab 1, 12 - 2, 4


  Dal libro del profeta Abacuc.


  Non sei tu fin da principio, Signore, il mio Dio, il mio Santo? Noi non moriremo, Signore. Tu lo hai scelto per far giustizia, l'hai reso forte, o Roccia, per castigare.


  Tu dagli occhi così puri che non puoi vedere il male e non puoi guardare l'iniquità, perchè, vedendo i malvagi, taci mentre l'empio ingoia il giusto?


  Tu tratti gli uomini come pesci del mare, come un verme che non ha padrone.


  Egli li prende tutti all'amo, li tira su con il giacchio, li raccoglie nella rete, e contento ne gode.


  Perciò offre sacrifici alla sua rete e brucia incenso al suo giacchio, perchè fanno grassa la sua parte e succulente le sue vivande.


  Continuerà dunque a vuotare il giacchio e a massacrare le genti senza pietà?


  Mi metterò di sentinella, in piedi sulla fortezza, a spiare, per vedere che cosa mi dirà, che cosa risponderà ai miei lamenti.


  Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolette perchè la si legga speditamente. E` una visione che attesta un termine, parla di una scadenza e non mentisce; se indugia, attendila, perchè certo verrà e non tarderà».


  Ecco, soccombe colui che non ha l'animo retto, mentre il giusto vivrà per la sua fede.


  SALMO


  Sal 9


  Chi crede in te, Signore, avrà la vita.


  Il Signore sta assiso in eterno; erige per il giudizio il suo trono: giudicherà il mondo con giustizia, con rettitudine deciderà le cause dei popoli.


  Il Signore sarà un riparo per l'oppresso, in tempo di angoscia un rifugio sicuro.


  Confidino in te quanti conoscono il tuo nome, perché non abbandoni chi ti cerca, Signore.


  Cantate inni al Signore, che abita in Sion, narrate tra i popoli le sue opere.


  Vindice del sangue, egli ricorda, non dimentica il grido degli afflitti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se avrete fede e non dubiterete, dice il Signore, tutto quello che chiederete nella preghiera vi sarà dato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 17, 14-19


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, si avvicinò a Gesù un uomo che, gettatosi in ginocchio, gli disse: «Signore, abbi pietà di mio figlio. Egli è epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e spesso anche nell'acqua; l'ho gia portato dai tuoi discepoli, ma non hanno potuto guarirlo».


  E Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando starò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatemelo qui». E Gesù gli parlò minacciosamente, e il demonio uscì da lui e da quel momento il ragazzo fu guarito.


  Allora i discepoli, accostatisi a Gesù in disparte, gli chiesero: «Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?». Ed egli rispose: «Per la vostra poca fede. In verità vi dico: se avrete fede pari a un granellino di senapa, potrete dire a questo monte: spostati da qui a là, ed esso si sposterà, e niente vi sarà impossibile.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 1,2-5.24 -2,1


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Il cinque del mese era l'anno quinto della deportazione del re Ioiachìn la parola del Signore fu rivolta al sacerdote Ezechiele figlio di Buzì, nel paese dei Caldei, lungo il canale Chebàr. Qui fu sopra di lui la mano del Signore.


  Io guardavo ed ecco un uragano avanzare dal settentrione, una grande nube e un turbinìo di fuoco, che splendeva tutto intorno, e in mezzo si scorgeva come un balenare di elettro incandescente.


  Al centro apparve la figura di quattro esseri animati, dei quali questo era l'aspetto: avevano sembianza umana


  Quando essi si muovevano, io udivo il rombo delle ali, simile al rumore di grandi acque, come il tuono dell'Onnipotente, come il fragore della tempesta, come il tumulto d'un accampamento. Quando poi si fermavano, ripiegavano le ali.


  Ci fu un rumore al di sopra del firmamento che era sulle loro teste.


  Sopra il firmamento che era sulle loro teste apparve come una pietra di zaffiro in forma di trono e su questa specie di trono, in alto, una figura dalle sembianze umane.


  Da ciò che sembrava essere dai fianchi in su, mi apparve splendido come l'elettro e da ciò che sembrava dai fianchi in giù, mi apparve come di fuoco. Era circondato da uno splendore il cui aspetto era simile a quello dell'arcobaleno nelle nubi in un giorno di pioggia. Tale mi apparve l'aspetto della gloria del Signore. Quando la vidi, caddi con la faccia a terra.


  SALMO


  Sal 148


  I cieli e la terra cantano la gloria del Signore.


  Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell'alto dei cieli.


  Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere.


  I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, i giovani e le fanciulle, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome del Signore.


  Solo il suo nome è sublime, la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.


  Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.


  E` canto di lode per tutti i suoi fedeli, per i figli di Israele, popolo che egli ama.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha scelti come primizia per la salvezza, chiamandoci a condividere la passione e la gloria del Signore nostro Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 17, 21-26


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, mentre si trovavano insieme in Galilea, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà».


  Ed essi furono molto rattristati.


  Venuti a Cafarnao, si avvicinarono a Pietro gli esattori della tassa per il tempio e gli dissero: «Il vostro maestro non paga la tassa per il tempio?».


  Rispose: «Sì». Mentre entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, Simone? I re di questa terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o dagli altri?».


  Rispose: «Dagli estranei». E Gesù: «Quindi i figli sono esenti.


  Ma perché non si scandalizzino, và al mare, getta l'amo e il primo pesce che viene prendilo, aprigli la bocca e vi troverai una moneta d'argento. Prendila e consegnala a loro per me e per te «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 2,8 -3,4


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Così dice il Signore: «Tu, figlio dell'uomo, ascolta ciò che ti dico e non esser ribelle come questa genìa di ribelli; apri la bocca e mangia ciò che io ti do».


  Io guardai ed ecco, una mano tesa verso di me teneva un rotolo. Lo spiegò davanti a me; era scritto all'interno e all'esterno e vi erano scritti lamenti, pianti e guai.


  Mi disse: «Figlio dell'uomo, mangia ciò che hai davanti, mangia questo rotolo, poi và e parla alla casa d'Israele».


  Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare quel rotolo, dicendomi: «Figlio dell'uomo, nutrisci il ventre e riempi le viscere con questo rotolo che ti porgo». Io lo mangiai e fu per la mia bocca dolce come il miele.


  Poi egli mi disse: «Figlio dell'uomo, và, recati dagli Israeliti e riferisci loro le mie parole «.


  SALMO


  Sal 118


  Le tue parole, Signore, mi coomano di gioia.


  Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene.


  Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, miei consiglieri i tuoi precetti.


  La legge della tua bocca mi è preziosa più di mille pezzi d'oro e d'argento.


  Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: più del miele per la mia bocca.


  Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, sono essi la gioia del mio cuore.


  Apro anelante la bocca, perché desidero i tuoi comandamenti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, dice il Signore, non entrerà in esso.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 18,1-5.10.12-14


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?».


  Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse:


  «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli.


  Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.


  E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me.


  Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli.


  Che ve ne pare? Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse le novantanove sui monti, per andare in cerca di quella perduta? Se gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite.


  Così il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno solo di questi piccoli «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 9, 1-7; 10, 18-22


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Una voce potente gridò ai miei orecchi: «Avvicinatevi, voi che dovete punire la città, ognuno con lo strumento di sterminio in mano».


  Ecco sei uomini giungere dalla direzione della porta superiore che guarda a settentrione, ciascuno con lo strumento di sterminio in mano. In mezzo a loro c'era un altro uomo, vestito di lino, con una borsa da scriba al fianco. Appena giunti, si fermarono accanto all'altare di bronzo.


  La gloria del Dio di Israele, dal cherubino sul quale si posava si alzò verso la soglia del tempio e chiamò l'uomo vestito di lino che aveva al fianco la borsa da scriba.


  Il Signore gli disse: «Passa in mezzo alla città, in mezzo a Gerusalemme e segna un tau sulla fronte degli uomini che sospirano e piangono per tutti gli abomini che vi si compiono».


  Agli altri disse, in modo che io sentissi: «Seguitelo attraverso la città e colpite! Il vostro occhio non perdoni, non abbiate misericordia. Vecchi, giovani, ragazze, bambini e donne, ammazzate fino allo sterminio: solo non toccate chi abbia il tau in fronte; cominciate dal mio santuario!». Incominciarono dagli anziani che erano davanti al tempio. Disse loro: «Profanate pure il santuario, riempite di cadaveri i cortili. Uscite!». Quelli uscirono e fecero strage nella città.


  La gloria del Signore uscì dalla soglia del tempio e si fermò sui cherubini.


  I cherubini spiegarono le ali e si sollevarono da terra sotto i miei occhi; anche le ruote si alzarono con loro e si fermarono all'ingresso della porta orientale del tempio, mentre la gloria del Dio d'Israele era in alto su di loro.


  Erano i medesimi esseri che io avevo visti sotto il Dio d'Israele lungo il canale Chebàr e riconobbi che erano cherubini. Ciascuno aveva quattro aspetti e ciascuno quattro ali e qualcosa simile a mani d'uomo sotto le ali. Il loro sembiante era il medesimo che avevo visto lungo il canale Chebàr. Ciascuno di loro procedeva di fronte a sé.


  SALMO


  Sal 112


  Lode a te, Signore, per la tua gloria immensa.


  Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore.


  Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.


  Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.


  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria.


  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto e si china a guardare nei cieli e sulla terra?


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 18, 15-20


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commette una colpa, và e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni.


  Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea; e se non ascolterà neanche l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano.


  In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo.


  In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà.


  Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 12, 1-12


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, tu abiti in mezzo a una genìa di ribelli, che hanno occhi per vedere e non vedono, hanno orecchi per udire e non odono, perché sono una genìa di ribelli.


  Tu, figlio dell'uomo, fà il tuo bagaglio da deportato e, di giorno davanti ai loro occhi, prepàrati a emigrare; emigrerai dal luogo dove stai verso un altro luogo, davanti ai loro occhi: forse comprenderanno che sono una genìa di ribelli. Prepara di giorno il tuo bagaglio, come il bagaglio d'un esiliato, davanti ai loro occhi; uscirai però al tramonto, davanti a loro, come partirebbe un esiliato.


  Fà alla loro presenza un'apertura nel muro ed esci dilì.


  Mettiti alla loro presenza il bagaglio sulle spalle ed esci nell'oscurità: ti coprirai la faccia in modo da non vedere il paese, perché io ho fatto di te un simbolo per gli Israeliti». Io feci come mi era stato comandato: preparai di giorno il mio bagaglio come il bagaglio d'un esiliato e sul tramonto feci un foro nel muro con le mani, uscii nell'oscurità e mi misi il bagaglio sulle spalle sotto i loro occhi.


  Al mattino mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, non t'ha chiesto il popolo d'Israele, quella genìa di ribelli, che cosa stai facendo? Rispondi loro: Così dice il Signore Dio: Quest'oracolo è per il principe di Gerusalemme e per tutti gli Israeliti che vi abitano.


  Tu dirai: Io sono un simbolo per voi; infatti quello che ho fatto a te, sarà fatto a loro; saranno deportati e andranno in schiavitù.


  Il principe, che è in mezzo a loro si caricherà il bagaglio sulle spalle, nell'oscurità, e uscirà per la breccia che verrà fatta nel muro per farlo partire; si coprirà il viso, per non vedere con gli occhi il paese «.


  SALMO


  Sal 77


  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo.


  I figli degeneri tentarono il Signore, si ribellarono a Dio, l'Altissimo, non obbedirono ai suoi comandi.


  Sviati, lo tradirono come i loro padri, fallirono come un arco allentato.


  Lo provocarono con le loro alture e con i loro idoli lo resero geloso.


  Dio, all'udire, ne fu irritato e respinse duramente Israele.


  Consegnò in schiavitù la sua forza, la sua gloria in potere del nemico.


  Diede il suo popolo in preda alla spada e contro la sua eredità si accese d'ira.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siate misericordiosi, come misericordioso è il Padre vostro, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 18, 21 - 19, 1


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi.


  Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito.


  Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito.


  Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito.


  Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto.


  Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?


  E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto.


  Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello «.


  Terminati questi discorsi, Gesù partì dalla Galilea e andò nel territorio della Giudea, al di là del Giordano.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 16,1-15.60-63


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, fà conoscere a Gerusalemme tutti i suoi abomini. Dirai loro: Così dice il Signore Dio a Gerusalemme: Tu sei, per origine e nascita, del paese dei Cananei; tuo padre era Amorreo e tua madre Hittita. Alla tua nascita, quando fosti partorita, non ti fu tagliato l'ombelico e non fosti lavata con l'acqua per purificarti; non ti fecero le frizioni di sale, né fosti avvolta in fasce.


  Occhio pietoso non si volse su di te per farti una sola di queste cose e usarti compassione, ma come oggetto ripugnante fosti gettata via in piena campagna, il giorno della tua nascita.


  Passai vicino a te e ti vidi mentre ti dibattevi nel sangue e ti dissi: Vivi nel tuo sangue e cresci come l'erba del campo. Crescesti e ti facesti grande e giungesti al fiore della giovinezza: il tuo petto divenne fiorente ed eri giunta ormai alla pubertà; ma eri nuda e scoperta.


  Passai vicino a te e ti vidi; ecco, la tua età era l'età dell'amore; io stesi il lembo del mio mantello su di te e coprii la tua nudità; giurai alleanza con te, dice il Signore Dio, e divenisti mia.


  Ti lavai con acqua, ti ripulii del sangue e ti unsi con olio; ti vestii di ricami, ti calzai di pelle di tasso, ti cinsi il capo di bisso e ti ricoprii di seta; ti adornai di gioielli: ti misi braccialetti ai polsi e una collana al collo: misi al tuo naso un anello, orecchini agli orecchi e una splendida corona sul tuo capo.


  Così fosti adorna d'oro e d'argento; le tue vesti eran di bisso, di seta e ricami; fior di farina e miele e olio furono il tuo cibo; diventasti sempre più bella e giungesti fino ad esser regina. La tua fama si diffuse fra le genti per la tua bellezza, che era perfetta, per la gloria che io avevo posta in te, parola del Signore Dio. Tu però, infatuata per la tua bellezza e approfittando della tua fama, ti sei prostituita concedendo i tuoi favori ad ogni passante.


  Anch'io mi ricorderò dell'alleanza conclusa con te al tempo della tua giovinezza e stabilirò con te un'alleanza eterna.


  Allora ti ricorderai della tua condotta e ne sarai confusa, quando riceverai le tue sorelle maggiori insieme a quelle più piccole e io le darò a te per figlie, ma non in forza della tua alleanza; io ratificherò la mia alleanza con te e tu saprai che io sono il Signore, perché te ne ricordi e ti vergogni e, nella tua confusione, tu non apra più bocca, quando ti avrò perdonato quello che hai fatto «. oppure


  Ez 16, 59-63


  Così dice il Signore Dio: Io ho ricambiato a te quello che hai fatto tu, che hai disprezzato il giuramento e violato l'alleanza.


  Anch'io mi ricorderò dell'alleanza conclusa con te al tempo della tua giovinezza e stabilirò con te un'alleanza eterna.


  Allora ti ricorderai della tua condotta e ne sarai confusa, quando riceverai le tue sorelle maggiori insieme a quelle più piccole e io le darò a te per figlie, ma non in forza della tua alleanza; io ratificherò la mia alleanza con te e tu saprai che io sono il Signore, perché te ne ricordi e ti vergogni e, nella tua confusione, tu non apra più bocca, quando ti avrò perdonato quello che hai fatto «.


  SALMO


  Sal da Is 12


  Esulto nel Signore, mia gioia e mia salvezza.


  Ecco, Dio è la mia salvezza; io confiderò, non temerò mai, perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.


  Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza.


  Lodate il Signore, invocate il suo nome; manifestate tra i popoli le sue meraviglie, proclamate che il suo nome è sublime.


  Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, ciò sia noto in tutta la terra.


  Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 19, 3-12


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «E` lecito ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?».


  Ed egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola? Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi».


  Gli obiettarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l'atto di ripudio e mandarla via?». Rispose loro Gesù: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu così. Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di concubinato, e ne sposa un'altra commette adulterio».


  Gli dissero i discepoli: «Se questa è la condizione dell'uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». Egli rispose loro: «Non tutti possono capirlo, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre della madre; ve ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 18.1-10.13.30-32


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Perché andate ripetendo questo proverbio sul paese d'Israele: I padri han mangiato l'uva acerba e i denti dei figli si sono allegati?


  Com'è vero ch'io vivo, dice il Signore Dio, voi non ripeterete più questo proverbio in Israele.


  Ecco, tutte le vite sono mie: la vita del padre e quella del figlio è mia; chi pecca morirà.


  Se uno è giusto e osserva il diritto e la giustizia, se non mangia sulle alture e non alza gli occhi agli idoli della casa d'Israele, se non disonora la moglie del suo prossimo e non si accosta a una donna durante il suo stato di impurità, se non opprime alcuno, restituisce il pegno al debitore, non commette rapina, divide il pane con l'affamato e copre di vesti l'ignudo, se non presta a usura e non esige interesse, desiste dall'iniquità e pronunzia retto giudizio fra un uomo e un altro, se cammina nei miei decreti e osserva le mie leggi agendo con fedeltà, egli è giusto ed egli vivrà, parola del Signore Dio.


  Ma se uno ha generato un figlio violento e sanguinario che commette qualcuna di tali azioni, presta a usura ed esige gli interessi, egli non vivrà; poiché ha commesso queste azioni abominevoli, costui morirà e dovrà a se stesso la propria morte.


  Perciò, o Israeliti, io giudicherò ognuno di voi secondo la sua condotta. Oracolo del Signore Dio. Convertitevi e desistete da tutte le vostre iniquità, e l'iniquità non sarà più causa della vostra rovina.


  Liberatevi da tutte le iniquità commesse e formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo. Perché volete morire, o Israeliti? Io non godo della morte di chi muore. Parola del Signore Dio. Convertitevi e vivrete «.


  SALMO


  Sal 50


  La tua grazia, o Dio, purifichi il mio cuore.


  Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.


  Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.


  Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.


  Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno.


  Tu non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti.


  Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, tu, o Dio, non disprezzi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 19, 13-15


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, furono portati dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li sgridavano.


  Gesù però disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, perché di questi è il regno dei cieli». E dopo avere imposto loro le mani, se ne partì.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 24, 15-24


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo ecco, io ti tolgo all'improvviso colei che è la delizia dei tuoi occhi: ma tu non fare il lamento, non piangere, non versare una lacrima. Sospira in silenzio e non fare il lutto dei morti: avvolgiti il capo con il turbante, mettiti i sandali ai piedi, non ti velare fino alla bocca, non mangiare il pane del lutto».


  La mattina avevo parlato al popolo e la sera mia moglie morì. La mattina dopo feci come mi era stato comandato e la gente mi domandava: «Non vuoi spiegarci che cosa significa quello che tu fai?». Io risposi: «Il Signore mi ha parlato: Annunzia agli Israeliti: Così dice il Signore Dio: Ecco, io faccio profanare il mio santuario, orgoglio della vostra forza, delizia dei vostri occhi e amore delle vostre anime. I figli e le figlie che avete lasciato cadranno di spada.


  Voi farete come ho fatto io: non vi velerete fino alla bocca, non mangerete il pane del lutto. Avrete i vostri turbanti in capo e i sandali ai piedi: non farete il lamento e non piangerete: ma vi consumerete per le vostre iniquità e gemerete l'uno con l'altro.


  Ezechiele sarà per voi un segno: quando ciò avverrà, voi farete in tutto come ha fatto lui e saprete che io sono il Signore «.


  SALMO


  Sal da Dt 32


  Perdona, o Padre, i peccati dei tuoi figli.


  La Roccia, che ti ha generato, tu hai trascurato; hai dimenticato il Dio che ti ha procreato!


  Ma il Signore ha visto e ha disdegnato con ira i suoi figli e le sue figlie.


  Ha detto: Io nasconderò loro il mio volto: vedrò quale sarà la loro fine.


  Sono una generazione perfida, sono figli infedeli.


  Mi resero geloso con ciò che non è Dio, mi irritarono con i loro idoli vani; io li renderò gelosi con uno che non è popolo, li irriterò con una nazione stolta.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non accumulate tesori sulla terra, ma nel cielo, perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 19, 16-22


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, ecco un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?». Egli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso».


  Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 28, 1-10


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, parla al principe di Tiro: Dice il Signore Dio:


  Poiché il tuo cuore si è insuperbito e hai detto: Io sono un dio, siedo su un seggio divino in mezzo ai mari, mentre tu sei un uomo e non un dio, hai uguagliato la tua mente a quella di Dio, ecco, tu sei più saggio di Daniele, nessun segreto ti è nascosto. Con la tua saggezza e il tuo accorgimento hai creato la tua potenza e ammassato oro e argento nei tuoi scrigni; con la tua grande accortezza e i tuoi traffici hai accresciuto le tue ricchezze e per le tue ricchezze si è inorgoglito il tuo cuore.


  Perciò così dice il Signore Dio: Poiché hai uguagliato la tua mente a quella di Dio, ecco, io manderò contro di te i più feroci popoli stranieri; snuderanno le spade contro la tua bella saggezza, profaneranno il tuo splendore.


  Ti precipiteranno nella fossa e morirai della morte degli uccisi in mezzo ai mari. Ripeterai ancora: «Io sono un dio», di fronte ai tuo uccisori? Ma sei un uomo e non un dio in balìa di chi ti uccide. Della morte dei non circoncisi morirai per mano di stranieri, perché io l'ho detto «.


  SALMO


  Sal da Dt 32


  Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.


  Io ho detto: Li voglio disperdere, cancellarne tra gli uomini il ricordo!


  Se non temessi l'arroganza del nemico, l'abbaglio dei loro avversari.


  Non dicano: La nostra mano ha vinto, non è il Signore che ha operato tutto questo!


  Sono un popolo insensato e in essi non c'è intelligenza.


  Come può un uomo solo inseguirne mille o due soli metterne in fuga diecimila?


  Non è forse perché la loro Roccia li ha venduti, il Signore li ha consegnati?


  Vicino è il giorno della loro rovina e il loro destino si affretta a venire.


  Il Signore farà giustizia al suo popolo e dei suoi servi avrà compassione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 19, 23-30


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno dei cieli».


  A queste parole i discepoli rimasero costernati e chiesero: «Chi si potrà dunque salvare?».


  E Gesù, fissando su di loro lo sguardo, disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile».


  Allora Pietro prendendo la parola disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne otterremo?». E Gesù disse loro: «In verità vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova creazione, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di Israele.


  Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna.


  Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 34, 1-11


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, profetizza contro i pastori d'Israele, predici e riferisci ai pastori: Dice il Signore Dio: Guai ai pastori d'Israele, che pascono se stessi! I pastori non dovrebbero forse pascere il gregge?


  Vi nutrite di latte, vi rivestite di lana, ammazzate le pecore più grasse, ma non pascolate il gregge. Non avete reso la forza alle pecore deboli, non avete curato le inferme, non avete fasciato quelle ferite, non avete riportato le disperse. Non siete andati in cerca delle smarrite, ma le avete guidate con crudeltà e violenza.


  Per colpa del pastore si sono disperse e son preda di tutte le bestie selvatiche: sono sbandate. Vanno errando tutte le mie pecore in tutto il paese e nessuno va in cerca di loro e se ne cura.


  Perciò, pastori, ascoltate la parola del Signore: Com'è vero ch'io vivo, parla il Signore Dio poiché il mio gregge è diventato una preda e le mie pecore il pasto d'ogni bestia selvatica per colpa del pastore e poiché i miei pastori non sono andati in cerca del mio gregge hanno pasciuto se stessi senza aver cura del mio gregge udite quindi, pastori, la parola del Signore:


  Dice il Signore Dio: Eccomi contro i pastori: chiederò loro conto del mio gregge e non li lascerò più pascolare il mio gregge, così i pastori non pasceranno più se stessi, ma strapperò loro di bocca le mie pecore e non saranno più il loro pasto.


  Perché dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura «.


  SALMO


  Sal 22


  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


  Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.


  Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.


  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


  Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.


  Il mio calice trabocca.


  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo ci conceda lo spirito di sapienza, perché possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 20, 1-16


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna.


  Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna.


  Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono.


  Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto.


  Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi?


  Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna.


  Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: Chiama gli operai e dá loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi.


  Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro.


  Quando arrivarono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero un denaro per ciascuno.


  Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo.


  Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse convenuto con me per un denaro?


  Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te.


  Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?


  Così gli ultimi saranno primi, e i primi ultimi «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 36, 23-28


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  Così dice il Signore:


  Santificherò il mio nome grande, disonorato fra le genti, profanato da voi in mezzo a loro.


  Allora le genti sapranno che io sono il Signore parola del Signore Dio quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.


  Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo.


  Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.


  Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.


  Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.


  SALMO


  Sal 50


  Rinnovaci, Signore, con la tua grazia.


  Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.


  Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.


  Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.


  Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno.


  Tu non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti.


  Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La sposa è pronta, in veste di lino puro splendente: beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 22, 1-14


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, rispondendo Gesù riprese a parlar in parabole ai principi dei sacerdoti e agli anziani del popolo e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re che fece un banchetto di nozze per suo figlio.


  Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non vollero venire.


  Di nuovo mandò altri servi a dire: Ecco ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e i miei animali ingrassati sono gia macellati e tutto è pronto; venite alle nozze.


  Ma costoro non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero.


  Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle fiamme la loro città.


  Poi disse ai suoi servi: Il banchetto nuziale è pronto, ma gli invitati non ne erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.


  Usciti nelle strade, quei servi raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali.


  Il re entrò per vedere i commensali e, scorto un tale che non indossava l'abito nuziale, gli disse: Amico, come hai potuto entrare qui senz'abito nuziale? Ed egli ammutolì.


  Allora il re ordinò ai servi: Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.


  Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 37, 1-14


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite.


  Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai».


  Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore.


  Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete.


  Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore».


  Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente.Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro.


  Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano».


  Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.


  Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la gente d'Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti.


  Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio.


  Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò «.


  SALMO


  Sal 106


  Eterna, Signore, è la tua misericordia.


  Lo dicano i riscattati del Signore, che egli liberò dalla mano del nemico e radunò da tutti i paesi, dall'oriente e dall'occidente, dal settentrione e dal mezzogiorno.


  Vagavano nel deserto, nella steppa, non trovavano il cammino per una città dove abitare.


  Erano affamati e assetati, veniva meno la loro vita.


  Nell'angoscia gridarono al Signore ed egli li liberò dalle loro angustie.


  Li condusse sulla via retta, perché camminassero verso una città dove abitare.


  Ringrazino il Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi a favore degli uomini; poiché saziò il desiderio dell'assetato, e l'affamato ricolmò di beni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siamo stati chiamati a libertà: tutta la legge trova la sua pienezza nell'amore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 22, 34-40


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ez 43, 1-7


  Dal libro del profeta Ezechiele.


  L'angelo mi condusse verso la porta che guarda a oriente ed ecco che la gloria del Dio d'Israele giungeva dalla via orientale e il suo rumore era come il rumore delle grandi acque e la terra risplendeva della sua gloria.


  La visione che io vidi era simile a quella che avevo vista quando andai per distruggere la città e simile a quella che avevo vista presso il canale Chebàr. Io caddi con la faccia a terra.


  La gloria del Signore entrò nel tempio per la porta che guarda a oriente.


  Lo spirito mi prese e mi condusse nell'atrio interno: ecco, la gloria del Signore riempiva il tempio.


  Mentre quell'uomo stava in piedi accanto a me, sentii che qualcuno entro il tempio mi parlava e mi diceva: «Figlio dell'uomo, questo è il luogo del mio trono e il luogo dove posano i miei piedi, dove io abiterò in mezzo agli Israeliti, per sempre.


  SALMO


  Sal 84


  Risplenda in mezzo a noi, Signore, la tua gloria.


  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace.


  La sua salvezza è vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra.


  Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno.


  La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo.


  Risplenda in mezzo a noi, Signore, la tua gloria.


  Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.


  Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo; ecco, io sto in mezzo a voi come colui che serve, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 23, 1-12


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito.


  Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dagli uomini: allargano i loro filattèri e allungano le frange; amano posti d'onore nei conviti, i primi seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare "rabbì'' dalla gente.


  Ma voi non fatevi chiamare "rabbì'', perché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli.


  E non chiamate nessuno "padrè' sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo.


  E non fatevi chiamare "maestrì', perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo.


  Il più grande tra voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Ts 1,1-5. 11-12


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Paolo, Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicesi che è in Dio Padre nostro e nel Signore Gesù Cristo: grazia a voi e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo.


  Dobbiamo sempre ringraziare Dio per voi, fratelli, ed è ben giusto. La vostra fede infatti cresce rigogliosamente e abbonda la vostra carità vicendevole; così noi possiamo gloriarci di voi nelle Chiese di Dio, per la vostra fermezza e per la vostra fede in tutte le persecuzioni e tribolazioni che sopportate. Questo è un segno del giusto giudizio di Dio, che vi proclamerà degni di quel regno di Dio, per il quale ora soffrite.


  Anche per questo preghiamo di continuo per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e porti a compimento, con la sua potenza, ogni vostra volontà di bene e l'opera della vostra fede; perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo.


  SALMO


  Sal 95


  Popoli tutti, lodate il Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome.


  Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.


  In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dei.


  Tutti gli dei delle nazioni sono un nulla, ma il Signore ha fatto i cieli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 23, 13-22


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti agli uomini; perché così voi non vi entrate, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrarci.


  Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo proselito e, ottenutolo, lo rendete figlio della Geenna il doppio di voi.


  Guai a voi, guide cieche, che dite: Se si giura per il tempio non vale, ma se si giura per l'oro del tempio si è obbligati.


  Stolti e ciechi: che cosa è più grande, l'oro o il tempio che rende sacro l'oro?


  E dite ancora: Se si giura per l'altare non vale, ma se si giura per l'offerta che vi sta sopra, si resta obbligati. Ciechi! Che cosa è più grande, l'offerta o l'altare che rende sacra l'offerta?


  Ebbene, chi giura per l'altare, giura per l'altare e per quanto vi sta sopra; e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che l'abita. E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro


  Signore.


  



  Martedì della XXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Ts 2, 1-3.13-17


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Vi preghiamo, fratelli, riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e alla nostra riunione con lui, di non lasciarvi così facilmente confondere e turbare, né da pretese ispirazioni, né da parole, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia imminente.


  Nessuno vi inganni in alcun modo! Prima infatti dovrà avvenire l'apostasia e dovrà esser rivelato l'uomo iniquo, il figlio della perdizione, Noi però dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, attraverso l'opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, chiamandovi a questo con il nostro VANGELO, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.


  Perciò, fratelli, state saldi e mantenete le tradizioni che avete apprese così dalla nostra parola come dalla nostra lettera.


  E lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una buona speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene.


  SALMO


  Sal 95


  Vieni, Signore: in te si rallegra tutto il creato.


  Dite tra i popoli:


  «Il Signore regna! «.


  Sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine.


  Gioiscano i cieli, esulti la terra, frema il mare e quanto racchiude; esultino i campi e quanto contengono, si rallegrino gli alberi della foresta.


  Esulti davanti al Signore che viene, perché viene a giudicare la terra.


  Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Allontana da me la via della menzogna, la via della tua verità ho scelto: sia integro il mio cuore nei tuoi precetti.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 23, 23-26


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà.


  Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle.


  Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello!


  Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto mentre all'interno sono pieni di rapina e d'intemperanza.


  Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi netto! «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Ts 3, 6-10. 16-18


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo i Tessalonicesi.


  Vi ordiniamo, fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, di tenervi lontani da ogni fratello che si comporta in maniera indisciplinata e non secondo la tradizione che ha ricevuto da noi.


  Sapete infatti come dovete imitarci: poiché noi non abbiamo vissuto oziosamente fra voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato con fatica e sforzo notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi. Non che non ne avessimo diritto, ma per darvi noi stessi come esempio da imitare.


  E infatti quando eravamo presso di voi, vi demmo questa regola: chi non vuol lavorare neppure mangi.


  Il Signore della pace vi dia egli stesso la pace sempre e in ogni modo. Il Signore sia con tutti voi.


  Questo saluto è di mia mano, di Paolo; ciò serve come segno di autenticazione per ogni lettera; io scrivo così.


  La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.


  SALMO


  Sal 127


  Vita e benedizione per chi teme il Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.


  Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene.


  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


  Ti benedica il Signore da Sion!


  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ascoltate oggi la voce di Colui che vi parla: non indurite il cuore come già fecero i vostri padri.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 23, 27-32


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che rassomigliate a sepolcri imbiancati: essi all'esterno son belli a vedersi, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putridume. Così anche voi apparite giusti all'esterno davanti agli uomini, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità.


  Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che innalzate i sepolcri ai profeti e adornate le tombe dei giusti, e dite: Se fossimo vissuti al tempo dei nostri padri, non ci saremmo associati a loro per versare il sangue dei profeti; e così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli degli uccisori dei profeti. Ebbene, colmate la misura dei vostri padri! «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 1, 1-9


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Paolo, chiamato ad essere apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è in Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.


  Ringrazio continuamente il mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della scienza. La testimonianza di Cristo si è infatti stabilita tra voi così saldamente, che nessun dono di grazia più vi manca, mentre aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo.


  Egli vi confermerà sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo: fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati alla COMUNIONE del Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!


  SALMO


  Sal 144


  Sei grande, Signore: a te lode in eterno.


  Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare.


  Una generazione narra all'altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie.


  Proclamano lo splendore della tua gloria e raccontano i tuoi prodigi.


  Dicono la stupenda tua potenza e parlano della tua grandezza.


  Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, acclamano la tua giustizia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vegliate e pregate in ogni momento, per essere trovati degni di comparire davanti al Figlio dell'uomo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 24, 42-51


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà.


  Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa.


  Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà.


  Qual è dunque il servo fidato e prudente che il padrone ha preposto ai suoi domestici con l'incarico di dar loro il cibo al tempo dovuto?


  Beato quel servo che il padrone al suo ritorno troverà ad agire così! In verità vi dico: gli affiderà l'amministrazione di tutti i suoi beni.


  Ma se questo servo malvagio dicesse in cuor suo: Il mio padrone tarda a venire, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a bere e a mangiare con gli ubriaconi, arriverà il padrone quando il servo non se l'aspetta e nell'ora che non sa, [51]lo punirà con rigore e gli infliggerà la sorte che gli ipocriti si meritano: e là sarà pianto e stridore di denti «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 1, 17-25


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il VANGELO; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli cha vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio.


  Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti. Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.


  E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.


  Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.


  SALMO


  Sal 32


  Della grazia del Signore è piena la terra.


  Esultate, giusti, nel Signore: ai retti si addice la lode.


  Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate.


  Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera.


  Egli ama il diritto e la giustizia, della sua grazia è piena la terra.


  Il Signore annulla i disegni delle nazioni, rende vani i progetti dei popoli.


  Ma il piano del Signore sussiste per sempre, i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ecco, sto alla porta e busso.


  Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 25, 1-13


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge.


  Le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi.


  Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade.


  E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene.


  Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 1, 26-31


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Considerate la vostra vocazione, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili.


  Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio.


  Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore.


  SALMO


  Sal 32


  Tu che ci hai scelto, Signore, per ricolmarci dei tuoi beni.


  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede.


  Il Signore guarda dal cielo, egli vede tutti gli uomini.


  Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, su chi spera nella sua grazia, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.


  L'anima nostra attende il Signore, egli è nostro aiuto e nostro scudo.


  In lui gioisce il nostro cuore e confidiamo nel suo santo nome.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono Colui che scruta gli affetti e i pensieri dell'uomo, dice il Signore: darò a ciascuno di voi secondo le sue opere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 25, 14-30


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Un uomo, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.


  Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti.


  Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  

  



  Lunedì della XXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  1 Cor 2, 1-5


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Io, o fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.


  Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.


  SALMO


  Sal 118


  La tua legge, Signore, mi insegna la sapienza.


  Quanto amo la tua legge, Signore; tutto il giorno la vado meditando.


  Il tuo precetto mi fa più saggio dei miei nemici, perché sempre mi accompagna.


  Sono più saggio di tutti i miei maestri, perché medito i tuoi insegnamenti.


  Ho più senno degli anziani, perché osservo i tuoi precetti.


  La tua legge, Signore, mi insegna la sapienza.


  Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, per custodire la tua parola.


  Non mi allontano dai tuoi giudizi, perché sei tu ad istruirmi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Un grande profeta è sorto in mezzo a noi:


  Dio ha visitato il suo popolo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 4, 16-30


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto:


  Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore.


  Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».


  Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è il figlio di Giuseppe?».


  Ma egli rispose: «Di certo voi mi citerete il proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafarnao, fàllo anche qui, nella tua patria!». Poi aggiunse: «Nessun profeta è bene accetto in patria. Vi dico anche: c'erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova in Sarepta di Sidone. C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro».


  All'udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni di sdegno; si levarono, lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte sul quale la loro città era situata, per gettarlo giù dal precipizio. Ma egli, passando in mezzo a loro, se ne andò.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  1 Cor 2, 10-16


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi conosce i segreti dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai potuti conoscere se non lo Spirito di Dio.


  Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, non con un linguaggio suggerito dalla sapienza umana, ma insegnato dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali.


  L'uomo naturale però non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne può giudicare solo per mezzo dello Spirito. L'uomo spirituale invece giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno.


  Chi infatti ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo dirigere? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo.


  SALMO


  Sal 144


  Il Signore è buono e grande nell'amore.


  Paziente e misericordioso è il Signore, lento all'ira e ricco di grazia.


  Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.


  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.


  Manifestino agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo regno.


  Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende ad ogni generazione.


  Giusto è il Signore in tutte le sue vie. santo in tutte le sue opere.


  Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 4, 31-37


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù discese a Cafarnao, una città della Galilea, e al sabato ammaestrava la gente.


  Rimanevano colpiti dal suo insegnamento, perché parlava con autorità.


  Nella sinagoga c'era un uomo con un demonio immondo e cominciò a gridare forte: «Basta! Che abbiamo a che fare con te, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? So bene chi sei: il Santo di Dio!».


  Gesù gli intimò: «Taci, esci da costui!». Eil demonio, gettatolo a terra in mezzo alla gente, uscì da lui, senza fargli alcun male.


  Tutti furono presi da paura e si dicevano l'un l'altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti immondi ed essi se ne vanno?». E si diffondeva la fama di lui in tutta la regione.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  1 Cor 3, 1-9


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, sinora io non ho potuto parlare a voi come a uomini spirituali, ma come ad esseri carnali, come a neonati in Cristo.


  Vi ho dato da bere latte, non un nutrimento solido, perché non ne eravate capaci. E neanche ora lo siete; perché siete ancora carnali: dal momento che c'è tra voi invidia e discordia, non siete forse carnali e non vi comportate in maniera tutta umana?


  Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono di Apollo», non vi dimostrate semplicemente uomini? Ma che cosa è mai Apollo? Cosa è Paolo? Ministri attraverso i quali siete venuti alla fede e ciascuno secondo che il Signore gli ha concesso.


  Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere. Ora né chi pianta, né chi irrìga è qualche cosa, ma Dio che fa crescere.


  Non c'è differenza tra chi pianta e chi irrìga, ma ciascuno riceverà la sua mercede secondo il proprio lavoro.


  Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.


  SALMO


  Sal 32


  Tu ci hai scelto, Signore, per ricolmarci dei tuoi beni.


  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede.


  Il Signore guarda dal cielo, egli vede tutti gli uomini.


  Dal luogo della sua dimora scruta tutti gli abitanti della terra, lui che, solo, ha plasmato il loro cuore e comprende tutte le loro opere.


  L'anima nostra attende il Signore, egli è nostro aiuto e nostro scudo.


  In lui gioisce il nostro cuore e confidiamo nel suo santo nome.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Lo Spirito del Signore è su di me: mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 4, 38-44


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù uscito dalla sinagoga entrò nella casa di Simone.


  La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei.


  Chinatosi su di lei, intimò alla febbre, e la febbre la lasciò. Levatasi all'istante, la donna cominciò a servirli.


  Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi colpiti da mali di ogni genere li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva.


  Da molti uscivano demòni gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era il Cristo.


  Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e volevano trattenerlo perché non se ne andasse via da loro. Egli però disse: «Bisogna che io annunzi il regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato».


  E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  1 Cor 3, 18-23


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, nessuno si illuda.


  Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente; perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio.


  Sta scritto infatti: Egli prende i sapienti per mezzo della loro astuzia. E ancora: Il Signore sa che i disegni dei sapienti sono vani.


  Quindi nessuno ponga la sua gloria negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro!


  Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.


  SALMO


  Sal 23


  Al Signore appartiene ogni vivente.


  Del Signore è la terra e quanto contiene, l'universo e i suoi abitanti.


  E` lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita.


  Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo?


  Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna.


  Questi otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza.


  Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io vi ho scelti di mezzo mondo, dice il Signore, perché andiate ae portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 5, 1-11


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.


  Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti».


  E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano.


  Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano.


  Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore».


  Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini».


  Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  1 Cor 4, 1-5


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio.


  Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele.


  A me però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io neppure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore!


  Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.


  SALMO


  Sal 36


  I giusti vedranno la salvezza del Signore.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia nel Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, quale il meriggio il tuo diritto.


  Stà lontano dal male e fà il bene, e avrai sempre una casa.


  Perché il Signore ama la giustizia e non abbandona i suoi fedeli.


  La salvezza dei giusti viene dal Signore, nel tempo dell'angoscia è loro difesa; il Signore viene in loro aiuto e li scampa, li libera dagli empi e d loro salvezza, perché in lui si sono rifugiati.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Le cose vecchie sono passate: ecco, ne sono nate di nuove!


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 5, 33-39


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, gli scribi e i farisei dissero a Gesù: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno orazioni; così pure i discepoli dei farisei; invece i tuoi mangiano e bevono!».


  Gesù rispose: «Potete far digiunare gli invitati a nozze, mentre lo sposo è con loro?


  Verranno però i giorni in cui lo sposo sarà strappato da loro; allora, in quei giorni, digiuneranno».


  Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per attaccarlo a un vestito vecchio; altrimenti egli strappa il nuovo, e la toppa presa dal nuovo non si adatta al vecchio.


  E nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spacca gli otri, si versa fuori e gli otri vanno perduti. Il vino nuovo bisogna metterlo in otri nuovi.


  Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: Il vecchio è buono! «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  1 Cor 4, 6-15


  Dalle lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, imparate dall'esempio mio e di Apollo a stare a ciò che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio a favore di uno contro un altro. Chi dunque ti ha dato questo privilegio? Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E se l'hai ricevuto, perché te ne vanti come non l'avessi ricevuto?


  Gia siete sazi, gia siete diventati ricchi; senza di noi gia siete diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini.


  Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati.


  Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi.


  Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il VANGELO.


  SALMO


  Sal 144


  Il Signore è vicino a chi lo invoca.


  Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere.


  Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con cuore sincero.


  Appaga il desiderio di quelli che lo temono, ascolta il loro grido e li salva.


  Il Signore protegge quanti lo amano, ma disperde tutti gli empi.


  Canti la mia bocca la lode del Signore e ogni vivente benedica il suo nome santo, in eterno e sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi: state saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 1-5


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un giorno di sabato, Gesù passava attraverso campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani.


  Alcuni farisei dissero: «Perché fate ciò che non è permesso di sabato?».


  Gesù rispose: «Allora non avete mai letto ciò che fece Davide, quando ebbe fame lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell'offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non fosse lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?».


  E diceva loro: «Il Figlio dell'uomo è signore del sabato «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 5, 1-8


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, si sente da per tutto parlare di immoralità tra voi, e di una immoralità tale che non si riscontra neanche tra i pagani, al punto che uno convive con la moglie di suo padre. E voi vi gonfiate di orgoglio, piuttosto che esserne afflitti, in modo che si tolga di mezzo a voi chi ha compiuto una tale azione!


  Orbene, io, assente col corpo ma presente con lo spirito, ho gia giudicato come se fossi presente colui che ha compiuto tale azione: nel nome del Signore nostro Gesù, essendo radunati insieme voi e il mio spirito, con il potere del Signore nostro Gesù, questo individuo sia dato in balìa di satana per la rovina della sua carne, affinchè il suo spirito possa ottenere la salvezza nel giorno del Signore.


  Non è una bella cosa il vostro vanto. Non sapete che un pò di lievito fa fermentare tutta la pasta?


  Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato!


  Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con lievito di malizia e di perversità, ma con azzimi di sincerità e di verità.


  SALMO


  Sal 5


  Libera il tuo popolo, Signore, da ogni male.


  Tu non sei un Dio che si compiace del male; presso di te il malvagio non trova dimora; gli stolti non sostengono il tuo sguardo.


  Tu detesti chi fa il male, fai perire i bugiardi.


  Il Signore detesta sanguinari e ingannatori.


  Gioiscano quanti in te si rifugiano, esultino senza fine.


  Tu li proteggi e in te si allieteranno quanti amano il tuo nome.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore, che ami la vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 6-11


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un sabato, Gesù entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. Ora c'era là un uomo, che aveva la mano destra inaridita.


  Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva di sabato, allo scopo di trovare un capo di accusa contro di lui.


  Ma Gesù era a conoscenza dei loro pensieri e disse all'uomo che aveva la mano inaridita: «Alzati e mettiti nel mezzo!». L'uomo, alzatosi, si mise nel punto indicato.


  Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: E` lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o perderla?». E volgendo tutt'intorno lo sguardo su di loro, disse all'uomo: «Stendi la mano!». Egli lo fece e la mano guarì.


  Ma essi furono pieni di rabbia e discutevano fra di loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 6, 1-11


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, c'è tra voi chi, avendo una questione con un altro, osa farsi giudicare dagli ingiusti anziché dai santi? O non sapete che i santi giudicheranno il mondo? E se è da voi che verrà giudicato il mondo, siete dunque indegni di giudizi di minima importanza?


  Non sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più le cose di questa vita!


  Se dunque avete liti per cose di questo mondo, voi prendete a giudici gente senza autorità nella Chiesa?


  Lo dico per vostra vergogna! Cosicché non vi sarebbe proprio nessuna persona saggia tra di voi che possa far da arbitro tra fratello e fratello?


  No, anzi, un fratello viene chiamato in giudizio dal fratello e per di più davanti a infedeli!


  E dire che è gia per voi una sconfitta avere liti vicendevoli! Perché non subire piuttosto l'ingiustizia? Perché non lasciarvi piuttosto privare di ciò che vi appartiene?


  Siete voi invece che commettete ingiustizia e rubate, e ciò ai fratelli!


  O non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non illudetevi: né immorali, né idolàtri, né adùlteri, né effeminati, né sodomiti, né ladri, né avari, né ubriaconi, né maldicenti, né rapaci erediteranno il regno di Dio.


  E tali eravate alcuni di voi; ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio!


  SALMO


  Sal 149


  Salvati dall'amore, cantiamo un canto nuovo.


  Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode nell'assemblea dei fedeli.


  Gioisca Israele nel suo Creatore, esultino nel loro Re i figli di Sion.


  Lodino il suo nome con danze, con timpani e cetre gli cantino inni.


  Il Signore ama il suo popolo, incorona gli umili di vittoria.


  Esultino i fedeli nella gloria, sorgano lieti dai loro giacigli.


  Le lodi di Dio sulla loro bocca: questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi, dice il Signore; tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, vi sarà dato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 12-19


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione.


  Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli:


  Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo d'Alfeo, Simone soprannominato Zelota, Giuda di Giacomo e Giuda Iscariota, che fu il traditore.


  Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed esser guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti immondi, venivano guariti.


  Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che sanava tutti.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 7, 25-31


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, quanto alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia. Penso dunque che sia bene per l'uomo, a causa della presente necessità, di rimanere così.


  Ti trovi legato a una donna? Non cercare di scioglierti. Sei sciolto da donna? Non andare a cercarla. Però se ti sposi non fai peccato; e se la giovane prende marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella carne, e io vorrei risparmiarvele.


  Questo vi dico, fratelli: il tempo ormai si è fatto breve; d'ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non l'avessero; coloro che piangono, come se non piangessero e quelli che godono come se non godessero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che usano del mondo, come se non ne usassero appieno: perché passa la scena di questo mondo!


  SALMO


  Sal 44


  In te, Signore, ho posto la mia gioia.


  Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;


  Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.


  La figlia del re è tutta splendore, gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.


  E` presentata al re in preziosi ricami; con lei le vergini compagne a te sono condotte.


  Guidate in gioia ed esultanza entrano insieme nel palazzo del re.


  Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai capi di tutta la terra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Rallegratevi, esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 20-26


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva:


  «Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio.


  Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati.


  Beati voi che ora piangete, perché riderete.


  Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti.


  Ma guai a voi, ricchi, perché avete gia la vostra consolazione.


  Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete.


  Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 8, 2-7.11-13


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, la scienza gonfia, mentre la carità edifica. Se alcuno crede di sapere qualche cosa, non ha ancora imparato come bisogna sapere. Chi invece ama Dio, è da lui conosciuto.


  Quanto dunque al mangiare le carni immolate agli idoli, noi sappiamo che non esiste alcun idolo al mondo e che non c'è che un Dio solo.


  E in realtà, anche se vi sono cosiddetti dei sia nel cielo sia sulla terra, e difatti ci sono molti dei e molti signori, per noi c'è un solo Dio, il Padre, dal quale tutto proviene e noi siamo per lui; e un solo Signore Gesù Cristo, in virtù del quale esistono tutte le cose e noi esistiamo per lui.


  Ma non tutti hanno questa scienza; alcuni, per la consuetudine avuta fino al presente con gli idoli, mangiano le carni come se fossero davvero immolate agli idoli, e così la loro coscienza, debole com'è, resta contaminata.


  Non sarà certo un alimento ad avvicinarci a Dio; né, se non ne mangiamo, veniamo a mancare di qualche cosa, né mangiandone ne abbiamo un vantaggio.


  Badate però che questa vostra libertà non divenga occasione di caduta per i deboli.


  Se uno infatti vede te, che hai la scienza, stare a convito in un tempio di idoli, la coscienza di quest'uomo debole non sarà forse spinta a mangiare le carni immolate agli idoli?


  Ed ecco, per la tua scienza, va in rovina il debole, un fratello per il quale Cristo è morto!


  Peccando così contro i fratelli e ferendo la loro coscienza debole, voi peccate contro Cristo.


  Per questo, se un cibo scandalizza il mio fratello, non mangerò mai più carne, per non dare scandalo al mio fratello.


  SALMO


  Sal 138


  Guidami, Signore, sulla retta via.


  Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.


  Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.


  Ti sono note tutte le mie vie.


  Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre.


  Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere.


  Guidami, Signore, sulla retta via.


  Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio è amore: se ci amiamo a vicenda, Dio rimane in noi e il suo amore in noi è perfetto.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 27-38


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano.


  A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica.


  Dá a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro.


  Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.


  Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi.


  Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.


  Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 9, 16-19.22-27


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, non è per me un vanto predicare il VANGELO; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il VANGELO! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato.


  Quale è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il VANGELO senza usare del diritto conferitomi dal VANGELO.


  Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto Giudeo con i Giudei, per guadagnare i Giudei; con coloro che sono sotto la legge sono diventato come uno che è sotto la legge, pur non essendo sotto la legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la legge.


  Con coloro che non hanno legge sono diventato come uno che è senza legge, pur non essendo senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo, per guadagnare coloro che sono senza legge.


  Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno.


  Tutto io faccio per il VANGELO, per diventarne partecipe con loro.


  Non sapete che nelle corse allo stadio tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è temperante in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona corruttibile, noi invece una incorruttibile.


  Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta; faccio il pugilato, ma non come chi batte l'aria, anzi tratto duramente il mio corpo e lo trascino in schiavitù perché non succeda che dopo avere predicato agli altri, venga io stesso squalificato.


  SALMO


  Sal 83


  Camminerò, Signore, verso la tua casa.


  L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.


  Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.


  Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi!


  Beato chi trova in te la sua forza; cresce lungo il cammino il suo vigore.


  Sole e scudo è il Signore Dio; il Signore concede grazia e gloria, non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La lucerna del corpo è l'occhio; se il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo è nella luce.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 39-42


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutt'e due in una buca?


  Il discepolo non è da più del maestro; ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro.


  Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo?


  Come puoi dire al tuo fratello: Permetti che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio, e tu non vedi la trave che è nel tuo? Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene nel togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 10, 14-22


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Miei cari, fuggite l'idolatria. Parlo come a persone intelligenti; giudicate voi stessi quello che dico: il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse COMUNIONE con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse COMUNIONE con il corpo di Cristo?


  Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane. Guardate Israele secondo la carne: quelli che mangiano le vittime sacrificali non sono forse in COMUNIONE con l'altare?


  Che cosa dunque intendo dire? Che la carne immolata agli idoli è qualche cosa? O che un idolo è qualche cosa? No, ma dico che i sacrifici dei pagani sono fatti a demòni e non a Dio. Ora, io non voglio che voi entriate in COMUNIONE con i demòni; non potete bere il calice del Signore e il calice dei demòni; non potete partecipare alla mensa del Signore e alla mensa dei demòni. O vogliamo provocare la gelosia del Signore? Siamo forse più forti di lui?


  SALMO


  Sal 115


  Accogli, Signore, il nostro sacrificio di lode.


  Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?


  Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.


  Offrirò sacrifici di lode e invocherò il nome del Signore.


  Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La lucerna del corpo è l'occhio; se il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo è nella luce.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 43-49


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo.


  L'uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore.


  Perché mi chiamate: Signore, Signore, e poi non fate ciò che dico? Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 11, 17-26


  Dall prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, non posso lodarvi per il fatto che le vostre riunioni non si svolgono per il meglio, ma per il peggio.


  Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divisioni tra voi, e in parte lo credo. E` necessario infatti che avvengano divisioni tra voi, perché si manifestino quelli che sono i veri credenti in mezzo a voi.


  Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore. Ciascuno infatti, quando partecipa alla cena, prende prima il proprio pasto e così uno ha fame, l'altro è ubriaco.


  Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo sulla chiesa di Dio e far vergognare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo!


  Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».


  Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».


  Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.


  SALMO


  Sal 39


  Il Signore ci ha redenti nel sangue del suo Figlio.


  Sacrificio e offerta tu non gradisci, Signore gli orecchi mi hai aperto.


  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


  Allora ho detto: «Ecco, io vengo.


  Sul rotolo del libro di me è scritto di compiere il tuo volere.


  Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore «.


  Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.


  Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, dicano sempre: «Il Signore è grande «quelli che bramano la tua salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito; chi crede in lui ha la vita eterna.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 7, 1-10


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù, quando ebbe terminato di rivolgere tutte queste parole al popolo che stava in ascolto, entrò in Cafarnao.


  Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurione l'aveva molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo servo. Costoro giunti da Gesù lo pregavano con insistenza: «Egli merita che tu gli faccia questa grazia, dicevano, perché ama il nostro popolo, ed è stato lui a costruirci la sinagoga».


  Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla casa quando il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non stare a disturbarti, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto; per questo non mi sono neanche ritenuto degno di venire da te, ma comanda con una parola e il mio servo sarà guarito.


  Anch'io infatti sono uomo sottoposto a un'autorità, e ho sotto di me dei soldati; e dico all'uno: Và ed egli va, e a un altro: Vieni, ed egli viene, e al mio servo: Fà questo, ed egli lo fa».


  All'udire questo Gesù restò ammirato e rivolgendosi alla folla che lo seguiva disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho trovato una fede così grande!».


  E gli inviati, quando tornarono a casa, trovarono il servo guarito.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 12, 12-14. 27-31


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito.


  Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra.


  Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo.


  E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo.


  Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato?


  Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto.


  Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo?


  Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo.


  Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi».


  Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre.


  Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui.


  Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.


  Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue.


  Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli? Tutti possiedono doni di far guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?


  Aspirate ai carismi più grandi!


  SALMO


  Sal 99


  Il tuo popolo, Signore, loda il tuo santo nome.


  Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza.


  Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.


  Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, lodatelo, benedite il suo nome.


  Buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore, che ami la vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 7, 11-17


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain e facevano la strada con lui i discepoli e grande folla.


  Quando fu vicino alla porta della città, ecco che veniva portato al sepolcro un morto, figlio unico di madre vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse: «Non piangere!». E accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Giovinetto, dico a te, alzati!». Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare. Ed egli lo diede alla madre.


  Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il suo popolo».


  La fama di questi fatti si diffuse in tutta la Giudea e per tutta la regione.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 12,31 - 13,13


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.


  Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.


  La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità.


  Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.


  La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.


  Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!


  SALMO


  Sal 32


  Beato il popolo fondato sull'amore.


  Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate.


  Cantate al Signore un canto nuovo, suonate la cetra con arte e acclamate.


  Poiché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera.


  Egli ama il diritto e la giustizia, della sua grazia è piena la terra.


  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede.


  Signore, sia su di noi la tua grazia, perché in te speriamo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 7, 31-35


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, il Signore disse:


  «A chi dunque paragonerò gli uomini di questa generazione, a chi sono simili?


  Sono simili a quei bambini che stando in piazza gridano gli uni agli altri:


  Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato; vi abbiamo cantato un lamento e non avete pianto!


  E` venuto infatti Giovanni il Battista che non mangia pane e non beve vino, e voi dite: Ha un demonio.


  E` venuto il Figlio dell'uomo che mangia e beve, e voi dite: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori.


  Ma alla sapienza è stata resa giustizia da tutti i suoi figli «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 15, 1-11


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Vi rendo noto, fratelli, il VANGELO che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l'ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano!


  Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono l'infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio.


  Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Pertanto, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto.


  SALMO


  Sal 117


  Cantiamo al Signore: egli è buono.


  Celebrate il Signore, perché è buono; perché eterna è la sua misericordia.


  Dica Israele che egli è buono: eterna è la sua misericordia.


  La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto meraviglie.


  Non morirò, resterò in vita e annunzierò le opere del Signore.


  Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha amati per primo e ha mandato il suo Figlio a liberarci dai nostri peccati.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 7, 36-50


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola.


  Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.


  A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice».


  Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure».


  «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?».


  Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».


  E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi.


  Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco».


  Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace! «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 15, 12-20


  Dalla prima lettura di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti?


  Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono.


  Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti.


  Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini.


  Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti.


  SALMO


  Sal 16


  Mostrami, Signore, la luce del tuo volto.


  Accogli, Signore, la causa del giusto, sii attento al mio grido.


  Porgi l'orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c'è inganno.


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta; porgi l'orecchio, ascolta la mia voce, mostrami i prodigi del tuo amore: tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.


  Custodiscimi come pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  Per la giustizia contemplerò il tuo volto, al risveglio mi sazierò della tua presenza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto set tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 8, 1-3


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù se ne andava per le città e i villaggi, predicando e annunziando la buona novella del regno di Dio.


  C'erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, dalla quale erano usciti sette demòni, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre, che li assistevano con i loro beni.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Cor 15,35-37.42-49


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, qualcuno dirà: «Come risuscitano i morti? Con quale corpo verranno?».


  Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non muore; e quello che semini non è il corpo che nascerà, ma un semplice chicco, di grano per esempio o di altro genere.


  Così anche la risurrezione dei morti: si semina corruttibile e risorge incorruttibile; si semina ignobile e risorge glorioso, si semina debole e risorge pieno di forza; si semina un corpo animale, risorge un corpo spirituale. Se c'è un corpo animale, vi è anche un corpo spirituale, poiché sta scritto che il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l'ultimo Adamo divenne spirito datore di vita.


  Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo tratto dalla terra è di terra, il secondo uomo viene dal cielo.


  Quale è l'uomo fatto di terra, così sono quelli di terra; ma quale il celeste, così anche i celesti. E come abbiamo portato l'immagine dell'uomo di terra, così porteremo l'immagine dell'uomo celeste.


  SALMO


  Sal 55


  Esulterò dinanzi a te, Signore, nella luce dei viventi.


  Pietà di me, o Dio, perché l'uomo mi calpesta; allora ripiegheranno i miei nemici, quando ti avrò invocato: so che Dio è in mio favore.


  Loda la parola di Dio, lodo la parola del Signore, in Dio confido, non avrò timore: che cosa potrà farmi un uomo?


  Su di me, o Dio, i voti che ti ho fatto: ti renderò azioni di grazie, perché mi hai liberato dalla morte.


  Hai preservato i miei piedi dalla caduta, perché io cammini alla tua presenza nella luce dei viventi, o Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che custodiscono la parola di Dio in cuore buono e sincero e portano frutto con la loro perseveranza.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 8, 4-15


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse con una parabola: «Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono.


  Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per intendere, intenda!».


  I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della parabola.


  Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo in parabole, perchè vedendo non vedano e udendo non intendano. Il significato della parabola è questo: Il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati.


  Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione.


  Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XXV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Prv 3, 27-35


  Dal libro dei Proverbi.


  Figlio mio: Non negare un beneficio a chi ne ha bisogno, se è in tuo potere il farlo. Non dire al tuo prossimo: «Và, ripassa, te lo darò domani», se tu hai ciò che ti chiede.


  Non tramare il male contro il tuo prossimo mentre egli dimora fiducioso presso di te.


  Non litigare senza motivo con nessuno, se non ti ha fatto nulla di male.


  Non invidiare l'uomo violento e non imitare affatto la sua condotta, perché il Signore ha in abominio il malvagio, mentre la sua amicizia è per i giusti.


  La maledizione del Signore è sulla casa del malvagio, mentre egli benedice la dimora dei giusti. Dei beffardi egli si fa beffe e agli umili concede la grazia. I saggi possiederanno onore ma gli stolti riceveranno ignominia.


  SALMO


  Sal 14


  Il giusto abiterà nella casa del Signore.


  Signore, chi abiterà nella tua tenda?


  Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente, non dice calunnia con la lingua.


  Chi non fa danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino.


  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.


  Chi presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l'innocente.


  Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 8, 16-18


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse alla folla:


  «Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la pone sotto un letto; la pone invece su un lampadario, perché chi entra veda la luce.


  Non c'è nulla di nascosto che non debba essere manifestato, nulla di segreto che non debba essere conosciuto e venire in piena luce.


  Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi ha sarà dato, ma a chi non ha sarà tolto anche ciò che crede di avere «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Prv 21, 1-6.10-13


  Dal libro dei Proverbi.


  Il cuore del re è un canale d'acqua in mano al Signore: lo dirige dovunque egli vuole. Agli occhi dell'uomo tutte le sue vie sono rette, ma chi pesa i cuori è il Signore.


  Praticare la giustizia e l'equità per il Signore vale più di un sacrificio.


  Occhi alteri e cuore superbo, lucerna degli empi, è il peccato.


  I piani dell'uomo diligente si risolvono in profitto, ma chi è precipitoso va verso l'indigenza.


  Accumular tesori a forza di menzogne è vanità effimera di chi cerca la morte.


  L'anima del malvagio desidera far il male e ai suoi occhi il prossimo non trova pietà. Quando il beffardo vien punito, l'inesperto diventa saggio e quando il saggio viene istruito, accresce il sapere.


  Il Giusto osserva la casa dell'empio e precipita gli empi nella sventura.


  Chi chiude l'orecchio al grido del povero invocherà a sua volta e non otterrà risposta.


  SALMO


  Sal 118


  Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti.


  Beato l'uomo di integra condotta, che cammina nella legge del Signore.


  Fammi conoscere la via dei tuoi precetti e mediterò i tuoi prodigi.


  Ho scelto la via della giustizia, mi sono proposto i tuoi giudizi.


  Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge, e la custodisca con tutto il cuore.


  Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia.


  Custodirò la tua legge per sempre, nei secoli, in eterno.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono con amore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 8, 19-21


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, andarono a trovare Gesù la madre e i fratelli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla.


  Gli fu annunziato: «Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori e desiderano vederti».


  Ma egli rispose: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Pro 30, 5-9


  Dal libro dei Proverbi.


  Ogni parola di Dio è provata al fuoco; egli è uno scudo per chi ricorre a lui.


  Non aggiungere nulla alle sue parole, perché non ti riprenda e tu sia trovato bugiardo.


  Io ti domando due cose, non negarmele prima che io muoia: tieni lontano da me falsità e menzogna, non darmi né povertà né ricchezza; ma fammi avere il cibo necessario, perché, una volta sazio, io non ti rinneghi e dica: «Chi è il Signore?», oppure, ridotto all'indigenza, non rubi e profani il nome del mio Dio.


  SALMO


  Sal 118


  La tua parola, Signore, è lampada ai miei passi.


  Tieni lontana da me la via della menzogna, fammi grazia della tua legge.


  La legge della tua bocca mi è preziosa più di mille pezzi d'oro e d'argento.


  La tua parola, Signore, è stabile come il cielo.


  Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, per custodire la tua parola.


  Dai tuoi decreti ricevo intelligenza, per questo odio ogni via di menzogna.


  Odio il falso e lo detesto, amo la tua legge.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 1-6


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e diede loro potere e autorità su tutti i demòni e di curare le malattie. E li mandò ad annunziare il regno di Dio e a guarire gli infermi.


  Disse loro: «Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche per ciascuno. In qualunque casa entriate, là rimanete e di là poi riprendete il cammino.


  Quanto a coloro che non vi accolgono, nell'uscire dalla loro città, scuotete la polvere dai vostri piedi, a testimonianza contro di essi».


  Allora essi partirono e giravano di villaggio in villaggio, annunziando dovunque la buona novella e operando guarigioni.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Qo 1, 2-11


  Dal libro del Qoelet.


  Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità, tutto è vanità.


  Quale utilità ricava l'uomo da tutto l'affanno per cui fatica sotto il sole?


  Una generazione va, una generazione viene ma la terra resta sempre la stessa.


  Il sole sorge e il sole tramonta, si affretta verso il luogo da dove risorgerà.


  Il vento soffia a mezzogiorno, poi gira a tramontana; gira e rigira e sopra i suoi giri il vento ritorna. Tutti i fiumi vanno al mare, eppure il mare non è mai pieno: raggiunta la loro mèta, i fiumi riprendono la loro marcia.


  Tutte le cose sono in travaglio e nessuno potrebbe spiegarne il motivo. Non si sazia l'occhio di guardare né mai l'orecchio è sazio di udire. Ciò che è stato sarà e ciò che si è fatto si rifarà; non c'è niente di nuovo sotto il sole.


  C'è forse qualcosa di cui si possa dire: «Guarda, questa è una novità»? Proprio questa è gia stata nei secoli che ci hanno preceduto.


  Non resta più ricordo degli antichi, ma neppure di coloro che saranno si conserverà memoria presso coloro che verranno in seguito.


  SALMO


  Sal 89


  Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.


  Tu fai ritornare l'uomo in polvere e dici: «Ritornate, figli dell'uomo «.


  Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.


  Li annienti: li sommergi nel sonno; sono come l'erba che germoglia al mattino: al mattino fiorisce, germoglia, alla sera è falciata e dissecca.


  Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore.


  Volgiti, Signore; fino a quando?


  Muoviti a pietà dei tuoi servi.


  Saziaci al mattino con la tua grazia: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.


  Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: rafforza per noi l'opera delle nostre mani.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore, nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 7-9


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, il tetrarca Erode sentì parlare di tutto ciò che accadeva e non sapeva che cosa pensare, perché alcuni dicevano: «Giovanni è risuscitato dai morti», altri: «E` apparso Elia», e altri ancora: «E` risorto uno degli antichi profeti».


  Ma Erode diceva:


  «Giovanni l'ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, del quale sento dire tali cose?». E cercava di vederlo.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Qo 3, 1-11


  Dal libro di Qoelet.


  Per ogni cosa c'è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo.


  C'è un tempo per nascere e un tempo per morire, un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante. Un tempo per uccidere e un tempo per guarire, un tempo per demolire e un tempo per costruire. Un tempo per piangere e un tempo per ridere, un tempo per gemere e un tempo per ballare. Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli, un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci. Un tempo per cercare e un tempo per perdere, un tempo per serbare e un tempo per buttar via.


  Un tempo per stracciare e un tempo per cucire, un tempo per tacere e un tempo per parlare. Un tempo per amare e un tempo per odiare, un tempo per la guerra e un tempo per la pace.


  Che vantaggio ha chi si d da fare con fatica?


  Ho considerato l'occupazione che Dio ha dato agli uomini, perché si occupino in essa.


  Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo, ma egli ha messo la nozione dell'eternità nel loro cuore, senza però che gli uomini possano capire l'opera compiuta da Dio dal principio alla fine.


  SALMO


  Sal 143


  Ti benedico, Signore, per il tempo della tua grazia.


  Benedetto il Signore, mia roccia, mia grazia e mia fortezza, mio rifugio e mia liberazione, mio scudo in cui confido.


  Signore, che cos'è un uomo perché te ne curi?


  Un figlio d'uomo perché te ne dia pensiero?


  L'uomo è come un soffio, i suoi giorni come ombra che passa.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, dice il Signore, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 18-22


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: «Chi sono io secondo la gente?».


  Essi risposero: «Per alcuni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto».


  Allora domandò: «Ma voi chi dite che io sia?». Pietro, prendendo la parola, rispose: «Il Cristo di Dio».


  Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno.


  «Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Qo 11,9 - 12,8


  Dal libro del Qoelet.


  Stà lieto, o giovane, nella tua giovinezza, e si rallegri il tuo cuore nei giorni della tua gioventù.


  Segui pure le vie del tuo cuore e i desideri dei tuoi occhi. Sappi però che su tutto questo Dio ti convocherà in giudizio.


  Caccia la malinconia dal tuo cuore, allontana dal tuo corpo il dolore, perché la giovinezza e i capelli neri sono un soffio.


  Ricòrdati del tuo creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i giorni tristi e giungano gli anni di cui dovrai dire: «Non ci provo alcun gusto», prima che si oscuri il sole, la luce, la luna e le stelle e ritornino le nubi dopo la pioggia; quando tremeranno i custodi della casa e si curveranno i gagliardi e cesseranno di lavorare le donne che macinano, perché rimaste in poche, e si offuscheranno quelle che guardano dalle finestre e si chiuderanno le porte sulla strada; quando si abbasserà il rumore della mola e si attenuerà il cinguettio degli uccelli e si affievoliranno tutti i toni del canto; quando si avrà paura delle alture e degli spauracchi della strada; quando fiorirà il mandorlo e la locusta si trascinerà a stento e il cappero non avrà più effetto, poiché l'uomo se ne va nella dimora eterna e i piagnoni si aggirano per la strada; prima che si rompa il cordone d'argento e la lucerna d'oro s'infranga e si rompa l'anfora alla fonte e la carrucola cada nel pozzo e ritorni la polvere alla terra, com'era prima, e lo spirito torni a Dio che lo ha dato.


  Vanità delle vanità, dice Qoèlet, e tutto è vanità.


  SALMO


  Sal 89


  Donaci, o Signore, la vera sapienza.


  Tu fai ritornare l'uomo in polvere e dici: «Ritornate, figli dell'uomo «.


  Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.


  Li annienti: li sommergi nel sonno; sono come l'erba che germoglia al mattino: al mattino fiorisce, germoglia, alla sera è falciata e dissecca.


  Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore.


  Volgiti, Signore; fino a quando?


  Muoviti a pietà dei tuoi servi.


  Saziaci al mattino con la tua grazia: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.


  Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: rafforza per noi l'opera delle nostre mani.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 44-45


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre tutti erano pieni di meraviglia per tutte le cose che faceva, Gesù disse ai suoi discepoli: «Mettetevi bene in mente queste parole: Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato in mano degli uomini».


  Ma essi non comprendevano questa frase; per loro restava così misteriosa che non ne comprendevano il senso e avevano paura a rivolgergli domande su tale argomento.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XXVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gb 1, 6-22


  Dal libro di Giobbe.


  Un giorno, i figli di Dio andarono a presentarsi davanti al Signore e anche satana andò in mezzo a loro. Il Signore chiese a satana: «Da dove vieni?». Satana rispose al Signore: «Da un giro sulla terra, che ho percorsa».


  Il Signore disse a satana: «Hai posto attenzione al mio servo Giobbe? Nessuno è come lui sulla terra: uomo integro e retto, teme Dio ed è alieno dal male». Satana rispose al Signore e disse: «Forse che Giobbe teme Dio per nulla? Non hai forse messo una siepe intorno a lui e alla sua casa e a tutto quanto è suo? Tu hai benedetto il lavoro delle sue mani e il suo bestiame abbonda di terra. Ma stendi un poco la mano e tocca quanto ha e vedrai come ti benedirà in faccia!».


  Il Signore disse a satana: «Ecco, quanto possiede è in tuo potere, ma non stender la mano su di lui». Satana si allontanò dal Signore.


  Ora accadde che un giorno, mentre i suoi figli e le sue figlie stavano mangiando e bevendo in casa del fratello maggiore, un messaggero venne da Giobbe e gli disse: «I buoi stavano arando e le asine pascolando vicino ad essi, quando i Sabei sono piombati su di essi e li hanno predati e hanno passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato io solo che ti racconto questo».


  Mentr'egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «Un fuoco divino è caduto dal cielo: si è attaccato alle pecore e ai guardiani e li ha divorati. Sono scampato io solo che ti racconto questo».


  Mentr'egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «I Caldei hanno formato tre bande: si sono gettati sopra i cammelli e li hanno presi e hanno passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato io solo che ti racconto questo».


  Mentr'egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «I tuoi figli e le tue figlie stavano mangiando e bevendo in casa del loro fratello maggiore, quand'ecco un vento impetuoso si è scatenato da oltre il deserto: ha investito i quattro lati della casa, che è rovinata sui giovani e sono morti. Sono scampato io solo che ti racconto questo».


  Allora Giobbe si alzò e si stracciò le vesti, si rase il capo, cadde a terra, si prostrò e disse: «Nudo uscii dal seno di mia madre, e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!».


  In tutto questo Giobbe non peccò e non attribuì a Dio nulla di ingiusto.


  SALMO


  Sal 16


  Volgiti a me, Signore: ascolta la mia preghiera.


  Accogli, Signore, la causa del giusto, sii attento al mio grido.


  Porgi l'orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c'è inganno.


  Venga da te la mia sentenza, i tuoi occhi vedano la giustizia.


  Saggia il mio cuore, scrutalo di notte, provami al fuoco, non troverai malizia.


  La mia bocca non si è resa colpevole.


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta; porgi l'orecchio, ascolta la mia voce, mostrami i prodigi del tuo amore: tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Esulta, popolo di poveri, ecco, a te viene, umile, il tuo Salvatore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 46-50


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, sorse una discussione tra loro, chi di essi fosse il più grande.


  Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse: «Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è grande».


  Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto un tale che scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non è con noi tra i tuoi seguaci». Ma Gesù gli rispose: «Non glielo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gb 3, 1-3.11-17.20-23


  Dal libro di Giobbe.


  Giobbe aprì la bocca e maledisse il suo giorno; prese a dire: Perisca il giorno in cui nacqui e la notte in cui si disse: «E` stato concepito un uomo!».


  E perché non sono morto fin dal seno di mia madre e non spirai appena uscito dal grembo?


  Perché due ginocchia mi hanno accolto, e perché due mammelle, per allattarmi?


  Sì, ora giacerei tranquillo, dormirei e avrei pace con i re e i governanti della terra, che si sono costruiti mausolei, o con i principi, che hanno oro e riempiono le case d'argento. Oppure, come aborto nascosto, più non sarei, o come i bimbi che non hanno visto la luce. Laggiù i malvagi cessano d'agitarsi, laggiù riposano gli sfiniti di forze.


  I prigionieri hanno pace insieme, non sentono più la voce dell'aguzzino.


  Laggiù è il piccolo e il grande, e lo schiavo è libero dal suo padrone.


  Perché dare la luce a un infelice e la vita a chi ha l'amarezza nel cuore, a quelli che aspettano la morte e non viene, che la cercano più di un tesoro, che godono alla vista di un tumulo, gioiscono se possono trovare una tomba… a un uomo, la cui via è nascosta e che Dio da ogni parte ha sbarrato?


  SALMO


  Sal 87


  Accogli, Signore, il mio grido di preghiera.


  Signore, Dio della mia salvezza, davanti a te grido giorno e notte.


  Giunga fino a te la mia preghiera, tendi l'orecchio al mio lamento.


  Io sono colmo di sventure, la mia vita è vicina alla tomba.


  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, sono come un morto ormai privo di forza.


  E` tra i morti il mio giaciglio, sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, dei quali tu non conservi il ricordo e che la tua mano ha abbandonato.


  Mi hai gettato nella fossa profonda, nelle tenebre e nell'ombra di morte.


  Pesa su di me il tuo sdegno e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Egli venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.


  Quanti lo accolgono diventano figli di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 51-56


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti dei messaggeri.


  Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme.


  Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si avviarono verso un altro villaggio.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gb 9, 1-12.14-16


  Dal libro di Giobbe.


  Giobbe rispose ai suoi amici dicendo: In verità io so che è così: e come può un uomo aver ragione innanzi a Dio? Se uno volesse disputare con lui, non gli risponderebbe una volta su mille. Saggio di mente, potente per la forza, chi s'è opposto a lui ed è rimasto salvo?


  Sposta le montagne e non lo sanno, egli nella sua ira le sconvolge. Scuote la terra dal suo posto e le sue colonne tremano. Comanda al sole ed esso non sorge e alle stelle pone il suo sigillo. Egli da solo stende i cieli e cammina sulle onde del mare. Crea l'Orsa e l'Orione, le Pleiadi e i penetrali del cielo australe. Fa cose tanto grandi da non potersi indagare, meraviglie da non potersi contare.


  Ecco, mi passa vicino e non lo vedo, se ne va e di lui non m'accorgo. Se rapisce qualcosa, chi lo può impedire? Chi gli può dire: «Che fai?». Tanto meno io potrei rispondergli, trovare parole da dirgli!


  Se avessi anche ragione, non risponderei, al mio giudice dovrei domandare pietà. Se io lo invocassi e mi rispondesse, non crederei che voglia ascoltato la mia voce.


  SALMO


  Sal 87


  A te, Signore, sale la mia preghiera.


  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, verso di te protendo le mie mani.


  Compi forse prodigi per i morti?


  O sorgono le ombre a darti lode?


  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, la tua fedeltà negli inferi?


  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, la tua giustizia nel paese dell'oblio?


  Ma io a te, Signore, grido aiuto, e al mattino giunge a te la mia preghiera.


  Perché, Signore, mi respingi, perché mi nascondi il tuo volto?


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tutto considero una perdita e tutto lascio indietro, per conquistare Cristo ed essere trovato in lui.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 57-62


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre andavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».


  A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre». Gesù replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio».


  Un altro disse: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gb 19, 21-27


  Dal libro di Giobbe.


  Giobbe disse: Pietà, pietà di me, almeno voi miei amici, perché la mano di Dio mi ha percosso! Perché vi accanite contro di me, come Dio, e non siete mai sazi della mia carne?


  Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro sul piombo, per sempre s'incidessero sulla roccia!


  Io lo so che il mio Vendicatore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, e i miei occhi lo contempleranno non da straniero. Questa mia speranza è riposta nel mio seno.


  SALMO


  Sal 26


  Nella terra dei viventi contemplerò il Signore.


  Ascolta, Signore, la mia voce.


  Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.


  Di te ha detto il mio cuore:


  «Cercate il suo volto «.


  Il tuo volto, Signore, io cerco.


  Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.


  Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi. non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


  Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 1-12


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.


  Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada.


  In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio.


  Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino. Io vi dico che in quel giorno Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gb 38, 1. 12-21; 39, 33-35


  Dal libro di Giobbe.


  Il Signore rispose a Giobbe di mezzo al turbine:


  Da quando vivi, hai mai comandato al mattino e assegnato il posto all'aurora, perché essa afferri i lembi della terra e ne scuota i malvagi?


  Si trasforma come creta da sigillo e si colora come un vestito. E` sottratta ai malvagi la loro luce ed è spezzato il braccio che si alza a colpire.


  Sei mai giunto alle sorgenti del mare e nel fondo dell'abisso hai tu passeggiato? Ti sono state indicate le porte della morte e hai visto le porte dell'ombra funerea?


  Hai tu considerato le distese della terra? Dillo, se sai tutto questo!


  Per quale via si va dove abita la luce e dove hanno dimora le tenebre perché tu le conduca al loro dominio o almeno tu sappia avviarle verso la loro casa?


  Certo, tu lo sai, perché allora eri nato e il numero dei tuoi giorni è assai grande!


  Giobbe rivolto al Signore disse: Ecco, sono ben meschino: che ti posso rispondere? Mi metto la mano sulla bocca. Ho parlato una volta, ma non replicherò. ho parlato due volte, ma non continuerò.


  SALMO


  Sal 138


  Guidami, Signore, sulla retta via.


  Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.


  Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.


  Ti sono note tutte le mie vie.


  Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza?


  Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti.


  Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare, anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.


  Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre.


  Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 13-16


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse: «Guai a te, Corazin, guai a te, Betsàida! Perché se in Tiro e Sidone fossero stati compiuti i miracoli compiuti tra voi, gia da tempo si sarebbero convertiti vestendo il sacco e coprendosi di cenere. Perciò nel giudizio Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente di voi.


  E tu, Cafarnao, sarai innalzata fino al cielo? Fino agli inferi sarai precipitata!


  Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXVI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gb 42,1-3.5-6.12-16


  Dal libro di Giobbe.


  Giobbe rispose al Signore e disse:


  Comprendo che puoi tutto e che nessuna cosa è impossibile per te. Chi è colui che, senza aver scienza, può oscurare il tuo consiglio? Ho esposto dunque senza discernimento cose troppo superiori a me, che io non comprendo.


  Io ti conoscevo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti vedono. Perciò mi ricredo e ne provo pentimento sopra polvere e cenere.


  Il Signore benedisse la nuova condizione di Giobbe più della prima ed egli possedette quattordicimila pecore e seimila cammelli, mille paia di buoi e mille asine.


  Ebbe anche sette figli e tre figlie. A una mise nome Colomba, alla seconda Cassia e alla terza Fiala di stibio. In tutta la terra non si trovarono donne così belle come le figlie di Giobbe e il loro padre le mise a parte dell'eredità insieme con i loro fratelli.


  Dopo tutto questo, Giobbe visse ancora centoquarant'anni e vide figli e nipoti di quattro generazioni. Poi Giobbe morì, vecchio e sazio di giorni.


  SALMO


  Sal 118


  Mostrami, Signore, la luce del tuo volto.


  Insegnami il senno e la saggezza, perché ho fiducia nei tuoi comandamenti.


  Bene per me se sono stato umiliato, perché impari ad obbedirti.


  Signore, so che giusti sono i tuoi giudizi e con ragione mi hai umiliato.


  Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, perché ogni cosa è al tuo servizio.


  Io sono tuo servo, fammi comprendere e conoscerò i tuoi insegnamenti.


  La tua parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete; rallegratevi, dice il Signore: i vostri nomi sono scritti nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 17-24


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome».


  Egli disse: «Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgore.


  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli».


  In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. Ogni cosa mi è stata affidata dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare».


  E volgendosi ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Vi dico che molti profeti e re hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, ma non lo videro, e udire ciò che voi udite, ma non l'udirono «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XXVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  



  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 1, 6-12


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  Fratelli, mi meraviglio che così in fretta da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo passiate ad un altro VANGELO. In realtà, però, non ce n'è un altro; solo che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il VANGELO di Cristo.


  Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un VANGELO diverso da quello che vi abbiamo predicato, sia anàtema!


  L'abbiamo gia detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi predica un VANGELO diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! Infatti, è forse il favore degli uomini che intendo guadagnarmi, o non piuttosto quello di Dio? Oppure cerco di piacere agli uomini? Se ancora io piacessi agli uomini, non sarei più servitore di Cristo!


  Vi dichiaro dunque, fratelli, che il VANGELO da me annunziato non è modellato sull'uomo; infatti io non l'ho ricevuto né l'ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.


  SALMO


  Sal 110


  Il Signore è fedele alla sua alleanza.


  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, nel consesso dei giusti e nell'assemblea.


  Grandi le opere del Signore, le contemplino coloro che le amano.


  Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, stabili sono tutti i suoi comandi, immutabili nei secoli, per sempre, eseguiti con fedeltà e rettitudine.


  Mandò a liberare il suo popolo, stabilì la sua alleanza per sempre.


  Santo e terribile il suo nome.


  Principio della saggezza è il timore del Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Nessuno mai ha visto Dio.


  Chi non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 25-37


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?».


  Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fà questo e vivrai».


  Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?».


  Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.


  Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre.


  Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione.


  Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui.


  Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.


  Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Martedì della XXVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 1, 13-24


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  Fratelli, avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com'ero nel sostenere le tradizioni dei padri.


  Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.


  In seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Cefa, e rimasi presso di lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore.


  In ciò che vi scrivo, io attesto davanti a Dio che non mentisco.


  Quindi andai nelle regioni della Siria e della Cilicia. Ma ero sconosciuto personalmente alle Chiese della Giudea che sono in Cristo; soltanto avevano sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, va ora annunziando la fede che un tempo voleva distruggere».


  E glorificavano Dio a causa mia.


  SALMO


  Sal 138


  Guidami, Signore, sulla retta via.


  Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.


  Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.


  Ti sono note tutte le mie vie.


  Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre.


  Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere.


  Tu mi conosci fino in fondo.


  Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono con amore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 38-42


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa.


  Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi.


  Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti».


  Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Mercoledì della XXVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 2,1-2.7-14


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  Fratelli, dopo quattordici anni, andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Barnaba, portando con me anche Tito: vi andai però in seguito ad una rivelazione. Esposi loro il VANGELO che io predico tra i pagani, ma lo esposi privatamente alle persone più ragguardevoli, per non trovarmi nel rischio di correre o di aver corso invano.


  Anzi, visto che a me era stato affidato il VANGELO per i non circoncisi, come a Pietro quello per i circoncisi poiché colui che aveva agito in Pietro per farne un apostolo dei circoncisi aveva agito anche in me per i pagani e riconoscendo la grazia a me conferita, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a me e a Barnaba la loro destra in segno di COMUNIONE, perché noi andassimo verso i pagani ed essi verso i circoncisi.


  Soltanto ci pregarono di ricordarci dei poveri: ciò che mi sono proprio preoccupato di fare.


  Ma quando Cefa venne ad Antiochia, mi opposi a lui a viso aperto perché evidentemente aveva torto. Infatti, prima che giungessero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme ai pagani; ma dopo la loro venuta, cominciò a evitarli e a tenersi in disparte, per timore dei circoncisi. E anche gli altri Giudei lo imitarono nella simulazione, al punto che anche Barnaba si lasciò attirare nella loro ipocrisia.


  Ora quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del VANGELO, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei?»


  SALMO


  Sal 116


  Lode a te, Signore, che salvi tutti i popoli.


  Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte, nazioni, dategli gloria.


  Forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura in eterno.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Abbiamo ricevuto uno spirito da figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: "Abbà, Padre!".


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 1-4


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Giovedì della XXVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 3, 1-5


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  O stolti Gàlati, chi mai vi ha ammaliati, proprio voi agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso?


  Questo solo io vorrei sapere da voi: è per le opere della legge che avete ricevuto lo Spirito o per aver creduto alla predicazione?


  Siete così privi d'intelligenza che, dopo aver incominciato con lo Spirito, ora volete finire con la carne? Tante esperienze le avete fatte invano? Se almeno fosse invano!


  Colui che dunque vi concede lo Spirito e opera portenti in mezzo a voi, lo fa grazie alle opere della legge o perché avete creduto alla predicazione?


  SALMO


  Sal da Lc 1


  Il Signore ci ha portato la salvezza.


  Il Signore ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo, come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo.


  Salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.


  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza.


  Il Signore ci ha portato la salvezza.


  Egli ha giurato ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chiedete ed otterrete, perché la vostra gioia sia piena, dice il Signore.


  Io pregherò il Padre ed egli vi darà lo Spirito consolatore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 5-13


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli risponde:


  Non m'importunare, la porta è gia chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.


  Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.


  Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione?


  Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Venerdì della XXVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 3, 7-14


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  Fratelli, sappiate che figli di Abramo sono quelli che vengono dalla fede.


  E la Scrittura, prevedendo che Dio avrebbe giustificato i pagani per la fede, preannunziò ad Abramo questo lieto annunzio: In te saranno benedette tutte le genti. Di conseguenza, quelli che hanno la fede vengono benedetti insieme ad Abramo che credette.


  Quelli invece che si richiamano alle opere della legge, stanno sotto la maledizione, poiché sta scritto: Maledetto chiunque non rimane fedele a tutte le cose scritte nel libro della legge per praticarle.


  E che nessuno possa giustificarsi davanti a Dio per la legge risulta dal fatto che il giusto vivrà in virtù della fede. Ora la legge non si basa sulla fede; al contrario dice che chi praticherà queste cose, vivrà per esse.


  Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, diventando lui stesso maledizione per noi, come sta scritto: Maledetto chi pende dal legno, perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse alle genti e noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede.


  SALMO


  Sal 110


  Il Signore è fedele alla sua alleanza.


  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, nel consesso dei giusti e nell'assemblea.


  Grandi le opere del Signore, le contemplino coloro che le amano.


  Le sue opere sono splendore di bellezza, la sua giustizia dura per sempre.


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: pietà e tenerezza è il Signore.


  Egli dà il cibo a chi lo teme, si ricorda sempre della sua alleanza.


  Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, gli diede l'eredità delle genti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  E' questa l'ora del giudizio, dice il Signore: il principe di questo mondo sarà gettato fuori; ed io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 15-26


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, dopo che Gesù ebbe scacciato un demonio, alcuni dissero: «E` in nome di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo.


  Egli, conoscendo i loro pensieri, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull'altra. Ora, se anche satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni in nome di Beelzebùl.


  Ma se io scaccio i demòni in nome di Beelzebùl, i vostri discepoli in nome di chi li scacciano? Perciò essi stessi saranno i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, è dunque giunto a voi il regno di Dio.


  Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, tutti i suoi beni stanno al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via l'armatura nella quale confidava e ne distribuisce il bottino.


  Chi non è con me, è contro di me; e chi non raccoglie con me, disperde.


  Quando lo spirito immondo esce dall'uomo, si aggira per luoghi aridi in cerca di riposo e, non trovandone, dice: Ritornerò nella mia casa da cui sono uscito. Venuto, la trova spazzata e adorna.


  Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui ed essi entrano e vi alloggiano e la condizione finale di quell'uomo diventa peggiore della prima».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Sabato della XXVII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 3, 22-29


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  Fratelli, la Scrittura invece ha rinchiuso ogni cosa sotto il peccato, perché ai credenti la promessa venisse data in virtù della fede in Gesù Cristo.


  Prima però che venisse la fede, noi eravamo rinchiusi sotto la custodia della legge, in attesa della fede che doveva essere rivelata. Così la legge è per noi come un pedagogo che ci ha condotto a Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. Ma appena è giunta la fede, noi non siamo più sotto un pedagogo.


  Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo.


  Non c'è più giudeo né greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. E se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa.


  SALMO


  Sal 104


  Cantiamo al Signore: è lui il nostro Dio.


  Cantate al Signore canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.


  Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  Ricordate le meraviglie che ha compiute, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.


  Voi stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.


  E` lui il Signore, nostro Dio, su tutta la terra i suoi giudizi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e ne osservano i precetti.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 27-28


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre Gesù stava parlando, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: «Beato il ventre che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!».


  Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  



  



  Lunedì della XXVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 4,22-24. 26-27.31 - 5, 1


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  Fratelli, sta scritto che Abramo ebbe due figli, uno dalla schiava e uno dalla donna libera. Ma quello dalla schiava è nato secondo la carne; quello dalla donna libera, in virtù della promessa.


  Ora, tali cose sono dette per allegoria: le due donne infatti rappresentano le due Alleanze; una, quella del monte Sinai, che genera nella schiavitù, rappresentata da Agar Invece la Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre. Sta scritto infatti: Rallègrati, sterile, che non partorisci, grida nell'allegria tu che non conosci i dolori del parto, perché molti sono i figli dell'abbandonata, più di quelli della donna che ha marito.


  E come allora colui che era nato secondo la carne perseguitava quello nato secondo lo spirito, così accade anche ora.


  Però, che cosa dice la Scrittura? Manda via la schiava e suo figlio, perché il figlio della schiava non avrà eredità col figlio della donna libera. Così, fratelli, noi non siamo figli di una schiava, ma di una donna libera.


  Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi; state dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.


  SALMO


  Sal 112


  Benedetto in eterno il nome del Signore.


  Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore.


  Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.


  Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.


  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria.


  Chi è pari al Signore nostro Dio che si china a guardare nei cieli e sulla terra?


  Solleva l'indigente dalla polvere, dall'immondizia rialza il povero.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 29-32


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire: «Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato nessun segno fuorchè il segno di Giona. Poiché come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell'uomo lo sarà per questa generazione.


  La regina del sud sorgerà nel giudizio insieme con gli uomini di questa generazione e li condannerà; perché essa venne dalle estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, ben più di Salomone c'è qui.


  Quelli di Nìnive sorgeranno nel giudizio insieme con questa generazione e la condanneranno; perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, ben più di Giona c'è qui».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Martedì della XXVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 4,3 - 5,6, Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  Fratelli, Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi; state dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù. Ecco, io Paolo vi dico: se vi fate circoncidere, Cristo non vi gioverà nulla.


  E dichiaro ancora una volta a chiunque si fa circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta quanta la legge. Non avete più nulla a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione nella legge; siete decaduti dalla grazia.


  Noi infatti per virtù dello Spirito, attendiamo dalla fede la giustificazione che speriamo. Poiché in Cristo Gesù non è la circoncisione che conta o la non circoncisione, ma la fede che opera per mezzo della carità.


  SALMO


  Sal 118


  La tua legge, Signore, è la mia gioia.


  Venga a me, Signore, la tua grazia, la tua salvezza secondo la tua promessa.


  Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, perché confido nei tuoi giudizi.


  Custodirò la tua legge per sempre, nei secoli, in eterno.


  Sarò sicuro nel mio cammino, perché ho ricercato i tuoi voleri.


  Gioirò per i tuoi comandi che ho amati.


  Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, mediterò le tue leggi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è soccorrere i deboli e conservarsi puri da questo secolo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 37-41


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, dopo che Gesù ebbe finito di parlare, un fariseo lo invitò a pranzo.


  Egli entrò e si mise a tavola.


  Il fariseo si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo.


  Allora il Signore gli disse: «Voi farisei purificate l'esterno della coppa e del piatto, ma il vostro interno è pieno di rapina e di iniquità.


  Stolti! Colui che ha fatto l'esterno non ha forse fatto anche l'interno? Piuttosto date in elemosina quel che c'è dentro, ed ecco, tutto per voi sarà mondo».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Mercoledì della XXVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gal 5, 18-25


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati.


  Fratelli, se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge. Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa queste cose vi preavviso, come gia ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio.


  Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c'è legge.


  Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.


  SALMO


  Sal 1


  Chi segue il Signore, porterà frutti di vita eterna.


  Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte.


  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.


  Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde.


  Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 42-46


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse: «Guai a voi, farisei, che pagate la decima della menta, della ruta e di ogni erbaggio, e poi trasgredite la giustizia e l'amore di Dio.


  Queste cose bisognava curare senza trascurare le altre.


  Guai a voi, farisei, che avete cari i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze.


  Guai a voi perché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo».


  Uno dei dottori della legge intervenne: «Maestro, dicendo questo, offendi anche noi».


  Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito!».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Giovedì della XXVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 1, 1-10


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, ai santi che sono in E`feso, credenti in Cristo Gesù: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.


  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.


  In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati alsuo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia.


  Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra.


  SALMO


  Sal 97


  L'amore del Signore abbraccia l'universo.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  Cantate inni al Signore con l'arpa, con l'arpa e con suono melodioso; con la tromba e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ascoltate oggi la voce di Colui che vi parla: non indurite il cuore come già fecero i vostri padri.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 47-54


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, il Signore disse: «Guai a voi, che costruite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. Così voi date testimonianza e approvazione alle opere dei vostri padri: essi li uccisero e voi costruite loro i sepolcri.


  Per questo la sapienza di Dio ha detto: Manderò a loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e perseguiteranno; perché sia chiesto conto a questa generazione del sangue di tutti i profeti, versato fin dall'inizio del mondo, dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria, che fu ucciso tra l'altare e il santuario. Sì, vi dico, ne sarà chiesto conto a questa generazione.


  Guai a voi, dottori della legge, che avete tolto la chiave della scienza. Voi non siete entrati, e a quelli che volevano entrare l'avete impedito».


  Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei cominciarono a trattarlo ostilmente e a farlo parlare su molti argomenti, tendendogli insidie, per sorprenderlo in qualche parola uscita dalla sua stessa bocca.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Venerdì della XXVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 1, 11-14


  Dalla lettera di san Paolo apostoli agl Efesini.


  Fratelli, in Cristo siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente, conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo.


  In lui anche voi, dopo aver ascoltato la parola della verità, il VANGELO della vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria.


  SALMO


  Sal 32


  La bontà del Signore ci ricolma di grazia.


  Esultate, giusti, nel Signore: ai retti si addice la lode.


  Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate.


  Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera.


  Egli ama il diritto e la giustizia, della sua grazia è piena la terra.


  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede.


  Il Signore guarda dal cielo, egli vede tutti gli uomini.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non temere, piccolo gregge, il Padre vostro sa di che avete bisogno.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 1-7


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, radunatesi migliaia di persone che si calpestavano a vicenda, Gesù cominciò a dire anzitutto ai discepoli: «Guardatevi dal lievito dei farisei, che è l'ipocrisia.


  Non c'è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Pertanto ciò che avrete detto nelle tenebre, sarà udito in piena luce; e ciò che avrete detto all'orecchio nelle stanze più interne, sarà annunziato sui tetti.


  A voi miei amici, dico: Non temete coloro che uccidono il corpo e dopo non possono far più nulla. Vi mostrerò invece chi dovete temere: temete Colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geenna. Sì, ve lo dico, temete Costui.


  Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non temete, voi valete più di molti passeri».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Sabato della XXVIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 1, 15-23


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso tutti i santi, non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere, perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui.


  Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l'efficacia della sua forza che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro.


  Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose.


  SALMO


  Sal 8


  La tua gloria, Signore, è l'uomo vivente.


  O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.


  Con la bocca dei bimbi e dei lattanti hai proclamato la tua lode.


  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, il figlio dell'uomo perché te ne curi?


  Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, dice il Signore, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 8-12


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio dell'uomo lo riconoscerà davanti agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio.


  Chiunque parlerà contro il Figlio dell'uomo gli sarà perdonato, ma chi bestemmierà lo Spirito Santo non gli sarà perdonato.


  Quando vi condurranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi come discolparvi o che cosa dire; perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  



  



  Lunedì della XXIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 2, 1-10


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, nei quali un tempo viveste alla maniera di questo mondo, seguendo il principe delle potenze dell'aria, quello spirito che ora opera negli uomini ribelli.


  Nel numero di quei ribelli, del resto, siamo vissuti anche tutti noi, un tempo, con i desideri della nostra carne, seguendo le voglie della carne e i desideri cattivi; ed eravamo per natura meritevoli d'ira, come gli altri.


  Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.


  Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene.


  Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo.


  SALMO


  Sal 99


  Salvati dall'amore, cantiamo un canto nuovo.


  Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza.


  Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.


  Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, lodatelo, benedite il suo nome.


  Buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non accumulate tesori sulla terra, ma nel cielo, perché è là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 13-21


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, uno della folla gli disse: «Maestro, dì a mio fratello che divida con me l'eredità».


  Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?».


  E disse loro: «Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell'abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni».


  Disse poi una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà?


  Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 2, 12-22


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d'Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio in questo mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo.


  Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l'inimicizia.


  Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.


  Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.


  SALMO


  Sal 84


  Sei tu, Signore, la nostra pace.


  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace.


  La sua salvezza è vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra.


  Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno.


  La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo.


  Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.


  Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vegliate e pregate in ogni momento, per essere trovati degni di comparire davanti al Figlio dell'uomo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 35-38


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


  «Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa.


  Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro!».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 3, 2-12


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato a vostro beneficio: come per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero di cui sopra vi ho scritto brevemente. Dalla lettura di ciò che ho scritto potete ben capire la mia comprensione del mistero di Cristo.


  Questo mistero non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come al presente è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che i Gentili cioè sono chiamati, in Cristo Gesù, a partecipare alla stessa eredità, a formare lo stesso corpo, e ad essere partecipi della promessa per mezzo del VANGELO, del quale sono divenuto ministro per il dono della grazia di Dio a me concessa in virtù dell'efficacia della sua potenza.


  A me, che sono l'infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far risplendere agli occhi di tutti qual è l'adempimento del mistero nascosto da secoli nella mente di Dio, creatore dell'universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, il quale ci dá il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio per la fede in lui.


  SALMO


  SALMO da Is 12


  Da Cristo Gesù la salvezza e la gioia.


  Ecco, Dio è la mia salvezza; io confiderò, non temerò mai, perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.


  Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza.


  Lodate il Signore, invocate il suo nome; manifestate tra i popoli le sue meraviglie, proclamate che il suo nome è sublime.


  Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, ciò sia noto in tutta la terra.


  Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi ho chiamati amici, dice il Signore, perché tutto ciò che ho udito dal Padre ve l'ho fatto conoscere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 39-48


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sappiate bene questo: se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell'uomo verrà nell'ora che non pensate».


  Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?».


  Il Signore rispose: «Qual è dunque l'amministratore fedele e saggio, che il Signore porrà a capo della sua servitù, per distribuire a tempo debito la razione di cibo?


  Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro.


  In verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi.


  Ma se quel servo dicesse in cuor suo: Il padrone tarda a venire, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà nel giorno in cui meno se l'aspetta e in un'ora che non sa, e lo punirà con rigore assegnandogli il posto fra gli infedeli.


  Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 3, 14-21


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore.


  Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.


  A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che gia opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.


  SALMO


  Sal 32


  Della grazia del Signore è piena la terra.


  Esultate, giusti, nel Signore: ai retti si addice la lode.


  Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate.


  Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera.


  Egli ama il diritto e la giustizia, della sua grazia è piena la terra.


  Il piano del Signore sussiste per sempre, i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.


  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede.


  Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, su chi spera nella sua grazia, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La parola di Dio è viva, efficace; penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 49-53


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse gia acceso!


  C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto!


  Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione.


  D'ora innanzi in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 4, 1-6


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, vi esorto io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.


  Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.


  SALMO


  Sal 23


  Chi cerca il Signore vedrà la sua salvezza.


  Del Signore è la terra e quanto contiene, l'universo e i suoi abitanti.


  E` lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita.


  Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo?


  Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna.


  Questi otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza.


  Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli occhi del nostro cuore, perché sappiamo comprendere i segni dei tempi nuovi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 54-59


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù diceva alle folle:


  «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?


  Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada procura di accordarti con lui, perché non ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all'esecutore e questi ti getti in prigione. Ti assicuro, non ne uscirai finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXIX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 4, 7-16


  Dalla lettura di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.


  Per questo sta scritto: Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini.


  Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra?


  Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.


  E` lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.


  Questo affinchè non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore.


  Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.


  SALMO


  Sal 121


  Sei tu, Signore, la forza del tuo popolo.


  Quale gioia, quando mi dissero:


  «Andremo alla casa del Signore «.


  E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme!


  Gerusalemme è costruita come città salda e compatta.


  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore.


  Salgono secondo la legge di Israele, per lodare il nome del Signore.


  Là sono posti i seggi del giudizio, i seggi della casa di Davide.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore non ritarda nell'adempire la sua promessa, ma usa pazienza verso di voi, volendo che tutti abbiano modo di pentirsi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 1-9


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù circa quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacrifici.


  Prendendo la parola, Gesù rispose: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di Sìloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».


  Disse anche questa parabola: «Un tale aveva un fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. Taglialo. Perché deve sfruttare il terreno?


  Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest'anno finché io gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo se porterà frutto per l'avvenire; se no, lo taglierai».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XXX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 4, 32 - 5, 8


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.


  Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.


  Quanto alla fornicazione e a ogni specie di impurità o cupidigia, neppure se ne parli tra voi, come si addice a santi; lo stesso si dica per le volgarità, insulsaggini, trivialità: cose tutte sconvenienti. Si rendano invece azioni di grazie! Perché, sappiatelo bene, nessun fornicatore, o impuro, o avaro che è roba da idolàtri avrà parte al regno di Cristo e di Dio. Nessuno vi inganni con vani ragionamenti: per queste cose infatti piomba l'ira di Dio sopra coloro che gli resistono. Non abbiate quindi niente in comune con loro. Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce.


  SALMO


  Sal 1


  Beato chi cammina nella luce del Signore.


  Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte.


  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.


  Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde.


  Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 10-17


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù stava insegnando in una sinagoga il giorno di sabato. C'era là una donna che aveva da diciotto anni uno spirito che la teneva inferma; era curva e non poteva drizzarsi in nessun modo.


  Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: «Donna, sei libera dalla tua infermità», e le impose le mani. Subito quella si raddrizzò e glorificava Dio.


  Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato quella guarigione di sabato, rivolgendosi alla folla disse: «Ci sono sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi curare e non in giorno di sabato».


  Il Signore replicò: «Ipocriti, non scioglie forse, di sabato, ciascuno di voi il bue o l'asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi?


  E questa figlia di Abramo, che satana ha tenuto legata diciott'anni, non doveva essere sciolta da questo legame in giorno di sabato?».


  Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre la folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 5, 21-33


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo. Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo. E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto.


  E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell'acqua accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunchè di simile, ma santa e immacolata.


  Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso.


  Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo.


  Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito.


  SALMO


  Sal 127


  Sarà benedetto chi ama il Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.


  Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene.


  La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa.


  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


  Ti benedica il Signore da Sion!


  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi.: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 18-21


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, diceva Gesù:


  «A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo rassomiglierò? E` simile a un granellino di senapa, che un uomo ha preso e gettato nell'orto; poi è cresciuto e diventato un arbusto, e gli uccelli del cielo si sono posati tra i suoi rami».


  E ancora: «A che cosa rassomiglierò il regno di Dio? E` simile al lievito che una donna ha preso e nascosto in tre staia di farina, finché sia tutta fermentata».


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 6, 1-9


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. Onora tuo padre e tua madre: è questo il primo comandamento associato a una promessa: perché tu sia felice e goda di una vita lunga sopra la terra. E voi, padri, non inasprite i vostri figli, ma allevateli nell'educazione e nella disciplina del Signore.


  Schiavi, obbedite ai vostri padroni secondo la carne con timore e tremore, con semplicità di spirito, come a Cristo, e non servendo per essere visti, come per piacere agli uomini, ma come servi di Cristo, compiendo la volontà di Dio di cuore, prestando servizio di buona voglia come al Signore e non come a uomini.


  Voi sapete infatti che ciascuno, sia schiavo sia libero, riceverà dal Signore secondo quello che avrà fatto di bene.


  Anche voi, padroni, comportatevi allo stesso modo verso di loro, mettendo da parte le minacce, sapendo che per loro come per voi c'è un solo Signore nel cielo, e che non v'è preferenza di persone presso di lui.


  SALMO


  Sal 144


  Fedele è il Signore in tutte le sue parole.


  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.


  Manifestino agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo regno.


  Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende ad ogni generazione.


  Giusto è il signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere.


  Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha chiamati alla fede con il VANGELO, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 22-30


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù passava per città e villaggi, insegnando, mentre camminava verso Gerusalemme.


  Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Rispose: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrarvi, ma non ci riusciranno.


  Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: Signore, aprici. Ma egli vi risponderà: Non vi conosco, non so di dove siete.


  Allora comincerete a dire: Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze. Ma egli dichiarerà: Vi dico che non so di dove siete. Allontanatevi da me voi tutti operatori d'iniquità!


  Là ci sarà pianto e stridore di denti quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio e voi cacciati fuori.


  Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio.


  Ed ecco, ci sono alcuni tra gli ultimi che saranno primi e alcuni tra i primi che saranno ultimi».


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ef 6, 10-20


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Fratelli, attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza. Rivestitevi dell'armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro Principati e le Potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti.


  Prendete perciò l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver superato tutte le prove.


  State dunque ben fermi, cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il VANGELO della pace.


  Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno; prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la parola di Dio.


  Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi, e anche per me, perché quando apro la bocca mi sia data una parola franca, per far conoscere il mistero del VANGELO, del quale sono ambasciatore in catene, e io possa annunziarlo con franchezza come è mio dovere.


  SALMO


  Sal 143


  Sei tu, Signore, il mio sostegno.


  Benedetto il Signore, mia roccia, che addestra le mie mani alla guerra, le mie dita alla battaglia.


  Mia grazia e mia fortezza, mio rifugio e mia liberazione, mio scudo in cui confido, colui che mi assoggetta i popoli.


  Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, suonerò per te sull'arpa a dieci corde; a te, che dai vittoria al tuo consacrato, che liberi Davide tuo servo.


  Salvami dalla spada iniqua.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ho generato e fatto crescere figli, dice il Signore, ma essi non mi conoscono; il mio popolo non comprende.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 31-35


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel giorno si avvicinarono alcuni farisei a dirgli: «Parti e vattene via di qui, perché Erode ti vuole uccidere».


  Egli rispose: «Andate a dire a quella volpe: Ecco, io scaccio i demòni e compio guarigioni oggi e domani; e il terzo giorno avrò finito. Però è necessario che oggi, domani e il giorno seguente io vada per la mia strada, perché non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme.


  Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi coloro che sono mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina la sua covata sotto le ali e voi non avete voluto!


  Ecco, la vostra casa vi viene lasciata deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più fino al tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!».


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Fil 1, 1-11


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.


  Paolo e Timoteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in Cristo Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi. Grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.


  Ringrazio il mio Dio ogni volta ch'io mi ricordo di voi, pregando sempre con gioia per voi in ogni mia preghiera, a motivo della vostra cooperazione alla diffusione del VANGELO dal primo giorno fino al presente, e sono persuaso che colui che ha iniziato in voi quest'opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.


  E` giusto, del resto, che io pensi questo di tutti voi, perché vi porto nel cuore, voi che siete tutti partecipi della grazia che mi è stata concessa sia nelle catene, sia nella difesa e nel consolidamento del VANGELO.


  Infatti Dio mi è testimonio del profondo affetto che ho per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù.


  E perciò prego che la vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza e in ogni genere di discernimento, perché possiate distinguere sempre il meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quei frutti di giustizia che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.


  SALMO


  Sal 110


  Grandi sono le opere del Signore.


  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, nel consesso dei giusti e nell'assemblea.


  Grandi le opere del Signore, le contemplino coloro che le amano.


  Le sue opere sono splendore di bellezza, la sua giustizia dura per sempre.


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: pietà e tenerezza è il Signore.


  Egli dà il cibo a chi lo teme, si ricorda sempre della sua alleanza.


  Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, gli diede l'eredità delle genti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La lettera uccide, lo Spirito da vita, e dove c'è lo spirito del signore c'è libertà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 1-6


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un sabato Gesù era entrato in casa di uno dei capi dei farisei per pranzare e la gente stava ad osservarlo. Davanti a lui stava un idropico.


  Rivolgendosi ai dottori della legge e ai farisei, Gesù disse: «E` lecito o no curare di sabato?». Ma essi tacquero. Egli lo prese per mano, lo guarì e lo congedò.


  Poi disse: «Chi di voi, se un asino o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà subito fuori in giorno di sabato?». E non potevano rispondere nulla a queste parole.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXX settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Fil 1, 18-26


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.


  Fratelli, purché in ogni maniera, per ipocrisia o per sincerità, Cristo venga annunziato, io me ne rallegro e continuerò a rallegrarmene. So infatti che tutto questo servirà alla mia salvezza, grazie alla vostra preghiera e all'aiuto dello Spirito di Gesù Cristo, secondo la mia ardente attesa e speranza che in nulla rimarrò confuso; anzi nella piena fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia.


  Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa debba scegliere.


  Sono messo alle strette infatti tra queste due cose: da una parte il desiderio di essere sciolto dal corpo per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; d'altra parte, è più necessario per voi che io rimanga nella carne.


  Per conto mio, sono convinto che resterò e continuerò a essere d'aiuto a voi tutti, per il progresso e la gioia della vostra fede, perché il vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più in Cristo, con la mia nuova venuta tra voi.


  SALMO


  Sal 41


  A te vengo, Signore, sorgente della vita.


  Come la cerva anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio.


  L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?


  Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: attraverso la folla avanzavo tra i primi fino alla casa di Dio, in mezzo ai canti di gioia di una moltitudine in festa.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  L'anima mia magnifica il Signore: egli abbassa i superbi e innalza gli umili.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 1.7-11


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un sabato Gesù era entrato in casa di uno dei capi dei farisei per pranzare e la gente stava ad osservarlo.


  Gesù, vedendo come gli invitati sceglievano i primi posti, disse loro una parabola:


  «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più ragguardevole di te e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: Cedigli il posto! Allora dovrai con vergogna occupare l'ultimo posto.


  Invece quando sei invitato, và a metterti all'ultimo posto, perché venendo colui che ti ha invitato ti dica: Amico, passa più avanti. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali.


  Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XXXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Fil 2, 1-4


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.


  Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto derivante dalla carità, se c'è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti.


  Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri.


  SALMO


  Sal 130


  Beati i miti e umili di cuore.


  Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze.


  Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima mia.


  Speri Israele nel Signore, ora e sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Voi tutti che non avete denaro, dice il Signore, venite e mangiate gratuitamente alla mia mensa.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 12-14


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse al capo dei Farisei che l'aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i ricchi vicini, perché anch'essi non ti invitino a loro volta e tu abbia il contraccambio.


  Al contrario, quando dài un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Fil 2, 5-11


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.


  Fratelli, abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.


  Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.


  SALMO


  Sal 21


  Lode a te, Signore, nell'assemblea dei santi.


  A te, Signore, scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.


  I poveri mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti lo cercano:


  «Viva il loro cuore per sempre «.


  Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra, si prostreranno davanti a lui tutte le famiglie dei popoli.


  Poiché il regno è del Signore, egli domina su tutte le nazioni.


  Servirà il Signore la mia discendenza; si parlerà del Signore alla generazione che viene; annunzieranno la sua giustizia; al popolo che nascerà diranno:


  «Ecco l'opera del Signore! «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Molti sono chiamati, ma pochi eletti; chi ama il padre e la madre più di me non è degno di me, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 15-24


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, uno dei commensali disse a Gesù: «Beato chi mangerà il pane nel regno di Dio!».


  Gesù rispose: «Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All'ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: Venite, è pronto. Ma tutti, all'unanimità, cominciarono a scusarsi. Il primo disse: Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego, considerami giustificato.


  Un altro disse: Ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego, considerami giustificato.


  Un altro disse: Ho preso moglie e perciò non posso venire.


  Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al padrone. Allora il padrone di casa, irritato, disse al servo: Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui poveri, storpi, ciechi e zoppi.


  Il servo disse: Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c'è ancora posto.


  Il padrone allora disse al servo: Esci per le strade e lungo le siepi, spingili a entrare, perché la mia casa si riempia. Perché vi dico: Nessuno di quegli uomini che erano stati invitati assaggerà la mia cena».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Fil 2, 12-18


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.


  Miei cari, obbedendo come sempre, non solo come quando ero presente, ma molto più ora che sono lontano, attendete alla vostra salvezza con timore e tremore. E` Dio infatti che suscita in voi il volere e l'operare secondo i suoi benevoli disegni.


  Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo, tenendo alta la parola di vita. Allora nel giorno di Cristo, io potrò vantarmi di non aver corso invano né invano faticato.


  E anche se il mio sangue deve essere versato in libagione sul sacrificio e sull'offerta della vostra fede, sono contento, e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me.


  SALMO


  Sal 26


  Mi guidi la tua luce, Signore, nel mio cammino.


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.


  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


  Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi vorrà salvare la propria vita la perderà, dice il Signore; chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 25-33


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, siccome molta gente andava con lui, egli si voltò e disse: «Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo.


  Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo.


  Chi di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi per portarla a compimento? Per evitare che, se getta le fondamenta e non può finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro.


  Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l'altro è ancora lontano, gli manda un'ambasceria per la pace.


  Così chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Fil 3, 3-8


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.


  Fratelli, siamo noi i veri circoncisi, noi che rendiamo il culto mossi dallo Spirito di Dio e ci gloriamo in Cristo Gesù, senza avere fiducia nella carne, sebbene io possa vantarmi anche nella carne.


  Se alcuno ritiene di poter confidare nella carne, io più di lui: circonciso l'ottavo giorno, della stirpe d'Israele, della tribù di Beniamino, ebreo da Ebrei, fariseo quanto alla legge; quanto a zelo, persecutore della Chiesa; irreprensibile quanto alla giustizia che deriva dall'osservanza della legge.


  Ma quello che poteva essere per me un guadagno, l'ho considerato una perdita a motivo di Cristo. Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore.


  SALMO


  Sal 104


  Chi cerca il Signore troverà la gioia.


  Cantate al Signore canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.


  Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  Ricordate le meraviglie che ha compiute, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.


  Voi stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.


  E` lui il Signore, nostro Dio, su tutta la terra i suoi giudizi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore, che ami la vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 15, 1-10


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: «Costui riceve i peccatori e mangia con loro».


  Allora egli disse loro questa parabola: «Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta.


  Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.


  O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la lucerna e spazza la casa e cerca attentamente finché non la ritrova?


  E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta.


  Così, vi dico, c'è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Fil 3, 17 - 4, 1


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.


  Fatevi miei imitatori, fratelli, e guardate a quelli che si comportano secondo l'esempio che avete in noi. Perché molti, ve l'ho gia detto più volte e ora con le lacrime agli occhi ve lo ripeto, si comportano da nemici della croce di Cristo: la perdizione però sarà la loro fine, perché essi, che hanno come dio il loro ventre, si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi, tutti intenti alle cose della terra.


  La nostra patria invece è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che ha di sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete saldi nel Signore così come avete imparato, carissimi!


  SALMO


  Sal 121


  Esultiamo di gioia nella casa del Signore.


  Quale gioia, quando mi dissero:


  «Andremo alla casa del Signore «.


  E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme!


  Gerusalemme è costruita come città salda e compatta.


  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore.


  Salgono secondo la legge di Israele, per lodare il nome del Signore.


  Là sono posti i seggi del giudizio, i seggi della casa di Davide.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è annunziato e ognuno si sforza per entrarvi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 16, 1-8


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «C'era un uomo ricco che aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi.


  Lo chiamò e gli disse: Che è questo che sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non puoi più essere amministratore.


  L'amministratore disse tra sé: Che farò ora che il mio padrone mi toglie l'amministrazione? Zappare, non ho forza, mendicare, mi vergogno. So io che cosa fare perché, quando sarò stato allontanato dall'amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua.


  Chiamò uno per uno i debitori del padrone e disse al primo:


  Tu quanto devi al mio padrone? Quello rispose: Cento barili d'olio. Gli disse: Prendi la tua ricevuta, siediti e scrivi subito cinquanta.


  Poi disse a un altro: Tu quanto devi? Rispose: Cento misure di grano. Gli disse: Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta.


  Il padrone lodò quell'amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXXI settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Fil 4, 10-19


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.


  Fratelli, ho provato grande gioia nel Signore, perché finalmente avete fatto rifiorire i vostri sentimenti nei miei riguardi: in realtà li avevate anche prima, ma vi mancava l'occasione.


  Non dico questo per bisogno, poiché ho imparato a bastare a me stesso in ogni occasione; ho imparato ad essere povero e ho imparato ad essere ricco; sono iniziato a tutto, in ogni maniera: alla sazietà e alla fame, all'abbondanza e all'indigenza. Tutto posso in colui che mi dá la forza.


  Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alla mia tribolazione.


  Ben sapete proprio voi, Filippesi, che all'inizio della predicazione del VANGELO, quando partii dalla Macedonia, nessuna Chiesa aprì con me un conto di dare o di avere, se non voi soli; ed anche a Tessalonica mi avete inviato per due volte il necessario.


  Non è però il vostro dono che io ricerco, ma il frutto che ridonda a vostro vantaggio. Adesso ho il necessario e anche il superfluo; sono ricolmo dei vostri doni ricevuti da Epafrodìto, che sono un profumo di soave odore, un sacrificio accetto e gradito a Dio.


  Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza in Cristo Gesù.


  SALMO


  Sal 111


  Sarà benedetto chi dona con gioia.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  Sarà benedetto chi dona con gioia.


  Sicuro è il suo cuore, non teme; egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non potete servire a due padroni, dice il Signore; dove sono io, là sarà anche il mio servo e il Padre mio lo onorerà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 16, 9-15


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Procuratevi amici con la disonesta ricchezza, perché, quand'essa verrà a mancare, vi accolgano nelle dimore eterne.


  Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto; e chi è disonesto nel poco, è disonesto anche nel molto.


  Se dunque non siete stati fedeli nella disonesta ricchezza, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?


  Nessun servo può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire a Dio e a mammona».


  I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si beffavano di lui. Egli disse: «Voi vi ritenete giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che è esaltato fra gli uomini è cosa detestabile davanti a Dio».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Tt 1, 1-9


  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito.


  Paolo, servo di Dio, apostolo di Gesù Cristo per chiamare alla fede gli eletti di Dio e per far conoscere la verità che conduce alla pietà ed è fondata sulla speranza della vita eterna, promessa fin dai secoli eterni da quel Dio che non mentisce, e manifestata poi con la sua parola mediante la predicazione che è stata a me affidata per ordine di Dio, nostro salvatore, a Tito, mio vero figlio nella fede comune: grazia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù, nostro salvatore.


  Per questo ti ho lasciato a Creta perché regolassi ciò che rimane da fare e perché stabilissi presbiteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato: il candidato deve essere irreprensibile, sposato una sola volta, con figli credenti e che non possano essere accusati di dissolutezza o siano insubordinati.


  Il vescovo infatti, come amministratore di Dio, dev'essere irreprensibile: non arrogante, non iracondo, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagno disonesto, ma ospitale, amante del bene, assennato, giusto, pio, padrone di sé, attaccato alla dottrina sicura, secondo l'insegnamento trasmesso, perché sia in grado di esortare con la sua sana dottrina e di confutare coloro che contraddicono.


  SALMO


  Sal 23


  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.


  Del Signore è la terra e quanto contiene, l'universo e i suoi abitanti.


  E` lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita.


  Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo?


  Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna.


  Otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza.


  Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Mettete ogni impegno per aggiungere la pietà alla vostra fede, alla pietà l'amore fraterno, e vi sarà aperto l'ingresso nel Regno.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 1-6


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «E` inevitabile che avvengano scandali, ma guai a colui per cui avvengono. E` meglio per lui che gli sia messa al collo una pietra da mulino e venga gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. State attenti a voi stessi! Se un tuo fratello pecca, rimproveralo; ma se si pente, perdonagli. E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette volte ti dice: Mi pento, tu gli perdonerai».


  Gli apostoli dissero al Signore: «Aumenta la nostra fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Tt 2,1-8.11-14


  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito.


  Carissimo, insegna ciò che è secondo la sana dottrina: i vecchi siano sobri, dignitosi, assennati, saldi nella fede, nell'amore e nella pazienza. Ugualmente le donne anziane si comportino in maniera degna dei credenti; non siano maldicenti né schiave di molto vino; sappiano piuttosto insegnare il bene, per formare le giovani all'amore del marito e dei figli, ad essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri mariti, perché la parola di Dio non debba diventare oggetto di biasimo.


  Esorta ancora i più giovani a essere assennati, offrendo te stesso come esempio in tutto di buona condotta, con purezza di dottrina, dignità, linguaggio sano e irreprensibile, perché il nostro avversario resti confuso, non avendo nulla di male da dire sul conto nostro.


  E` apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo; il quale ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone.


  SALMO


  Sal 36


  La salvezza dei giusti viene dal Signore.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Conosce il Signore la vita dei buoni, la loro eredità durerà per sempre.


  Il Signore fa sicuri i passi dell'uomo e segue con amore il suo cammino.


  Stà lontano dal male e fà il bene, e avrai sempre una casa.


  I giusti possederanno la terra e la abiteranno per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La nostra capacità viene da Dio; è lui che suscita in noi il volere e l'operare, secondo i disegni della sua bontà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 7-10


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse: «Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà quando rientra dal campo: Vieni subito e mettiti a tavola? Non gli dirà piuttosto: Preparami da mangiare, rimboccati la veste e servimi, finché io abbia mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai anche tu? Si riterrà obbligato verso il suo servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti?


  Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Tt 3, 1-7


  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito.


  Carissimo, ricorda a tutti di esser sottomessi ai magistrati e alle autorità, di obbedire, di essere pronti per ogni opera buona; di non parlar male di nessuno, di evitare le contese, di esser mansueti, mostrando ogni dolcezza verso tutti gli uomini.


  Anche noi un tempo eravamo insensati, disobbedienti, traviati, schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nell'invidia, degni di odio e odiandoci a vicenda.


  Quando però si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, perché giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della vita eterna.


  SALMO


  Sal 22


  Il Signore mi conduce verso i beni della vita.


  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.


  Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.


  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


  Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.


  Il mio calice trabocca.


  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ricolmi dello Spirito, rendiamo grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 11-19


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: «Gesù maestro, abbi pietà di noi!».


  Appena li vide, Gesù disse: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono sanati.


  Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano.


  Ma Gesù osservò: «Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono?


  Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli disse:


  «Alzati e và; la tua fede ti ha salvato!».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Fm 1, 7-20


  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filemone.


  Carissimo, la tua carità è stata per me motivo di grande gioia e consolazione, poiché il cuore dei credenti è stato confortato per opera tua.


  Per questo, pur avendo in Cristo piena libertà di comandarti ciò che devi fare, preferisco pregarti in nome della carità, così qual io sono, Paolo, vecchio, e ora anche prigioniero per Cristo Gesù; ti prego dunque per il mio figlio, che ho generato in catene, Onesimo, quello che un giorno ti fu inutile, ma ora è utile a te e a me. Te l'ho rimandato, lui, il mio cuore.


  Avrei voluto trattenerlo presso di me perché mi servisse in vece tua nelle catene che porto per il VANGELO. Ma non ho voluto far nulla senza il tuo parere, perché il bene che farai non sapesse di costrizione, ma fosse spontaneo.


  Forse per questo è stato separato da te per un momento perché tu lo riavessi per sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come un fratello carissimo in primo luogo a me, ma quanto più a te, sia come uomo, sia come fratello nel Signore.


  Se dunque tu mi consideri come amico, accoglilo come me stesso. E se in qualche cosa ti ha offeso o ti è debitore, metti tutto sul mio conto. Lo scrivo di mio pugno, io, Paolo: pagherò io stesso. Per non dirti che anche tu mi sei debitore e proprio di te stesso!


  Sì, fratello! Che io possa ottenere da te questo favore nel Signore; dá questo sollievo al mio cuore in Cristo!


  SALMO


  Sal 145


  Per tutta la vita loderò il Signore.


  Il Signore è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati.


  Il Signore libera i prigionieri.


  Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge lo straniero.


  Egli sostiene l'orfano e la vedova, ma sconvolge le vie degli empi.


  Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno.


  Attendete la venuta del giorno di Dio in santità di vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 20-25


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, interrogato dai farisei: «Quando verrà il regno di Dio?», Gesù rispose: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: Eccolo qui, o: eccolo là. Perché il regno di Dio è in mezzo a voi!».


  Disse ancora ai discepoli: «Verrà un tempo in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo, ma non lo vedrete.


  Vi diranno: Eccolo là, o: eccolo qua; non andateci, non seguiteli.


  Perché come il lampo, guizzando, brilla da un capo all'altro del cielo, così sarà il Figlio dell'uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga ripudiato da questa generazione».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  2 Gv 1, 3.4-9


  Dalla seconda lettera di san Giovanni apostolo.


  Io, il presbitero, alla Signora eletta ai suoi figli che amo nella verità: grazia, misericordia e pace siano con noi da parte di Dio Padre e da parte di Gesù Cristo, Figlio del Padre, nella verità e nell'amore.


  Mi sono molto rallegrato di aver trovato alcuni tuoi figli che camminano nella verità, secondo il comandamento che abbiamo ricevuto dal Padre.


  E ora prego te, Signora, non per darti un comandamento nuovo, ma quello che abbiamo avuto fin dal principio, che ci amiamo gli uni gli altri.


  E in questo sta l'amore: nel camminare secondo i suoi comandamenti. Questo è il comandamento che avete appreso fin dal principio; camminate in esso.


  Poiché molti sono i seduttori che sono apparsi nel mondo, i quali non riconoscono Gesù venuto nella carne. Ecco il seduttore e l'anticristo!


  Fate attenzione a voi stessi, perché non abbiate a perdere quello che avete conseguito, ma possiate ricevere una ricompensa piena.


  Chi va oltre e non si attiene alla dottrina del Cristo, non possiede Dio. Chi si attiene alla dottrina, possiede il Padre e il Figlio.


  SALMO


  Sal 118


  Beato chi cammina nella legge del Signore.


  Beato l'uomo di integra condotta, che cammina nella legge del Signore.


  Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore.


  Con tutto il cuore ti cerco Signore: non farmi deviare dai tuoi precetti.


  Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato.


  Sii buono con il tuo servo e avrò vita, custodirò la tua parola.


  Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua legge.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Alzatevi e levate il capo; vedrete il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 26-37


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come avvenne al tempo di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell'uomo: mangiavano, bevevano, si ammogliavano e si maritavano, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca e venne il diluvio e li fece perire tutti.


  Come avvenne anche al tempo di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece perire tutti. Così sarà nel giorno in cui il Figlio dell'uomo si rivelerà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza, se le sue cose sono in casa, non scenda a prenderle; così chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot.


  Chi cercherà di salvare la propria vita la perderà, chi invece la perde la salverà.


  Vi dico: in quella notte due si troveranno in un letto: l'uno verrà preso e l'altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l'una verrà presa e l'altra lasciata». Allora i discepoli gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, là si raduneranno anche gli avvoltoi».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXXII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  3 Gv 1, 5-8


  Dalla terza lettera di san Giovanni apostolo.


  Carissimo, tu ti comporti fedelmente in tutto ciò che fai in favore dei fratelli, benché forestieri.


  Essi hanno reso testimonianza della tua carità davanti alla Chiesa, e farai bene a provvederli nel viaggio in modo degno di Dio, perché sono partiti per amore del nome di Cristo, senza accettare nulla dai pagani.


  Noi dobbiamo perciò accogliere tali persone per cooperare alla diffusione della verità.


  SALMO


  Sal 111


  Splende nel cuore dei giusti la bontà del Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Onore e ricchezza nella sua casa, la sua giustizia rimane per sempre.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che è in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha chiamati alla fede con il VANGELO, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 18, 1-8


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: «C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno.


  In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario.


  Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi».


  E il Signore soggiunse: «Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XXXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 1, 1-4; 2, 1-5


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Rivelazione di Gesù Cristo che Dio gli diede per render noto ai suoi servi le cose che devono presto accadere, e che egli manifestò inviando il suo angelo al suo servo Giovanni. Questi attesta la parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo, riferendo ciò che ha visto.


  Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia e mettono in pratica le cose che vi sono scritte. Perché il tempo è vicino.


  Giovanni alle sette Chiese che sono in Asia: grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono.


  All'angelo della Chiesa di E`feso scrivi: Così parla Colui che tiene le sette stelle nella sua destra e cammina in mezzo ai sette candelabri d'oro: Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua costanza, per cui non puoi sopportare i cattivi; li hai messi alla prova quelli che si dicono apostoli e non lo sono e li hai trovati bugiardi.


  Sei costante e hai molto sopportato per il mio nome, senza stancarti. Ho però da rimproverarti che hai abbandonato il tuo amore di prima. Ricorda dunque da dove sei caduto, ravvediti e compi le opere di prima.


  SALMO


  Sal 1


  Il servo fedele riceverà la vita.


  Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte.


  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.


  Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde.


  Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono la luce del mondo, dice il Signore; chi segue me avrà la luce della vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 18, 35-43


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Mentre Gesù si avvicinava a Gerico, un cieco era seduto a mendicare lungo la strada. Sentendo passare la gente, domandò che cosa accadesse. Gli risposero: «Passa Gesù il Nazareno!».


  Allora incominciò a gridare: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». Quelli che camminavano avanti lo sgridavano, perché tacesse; ma lui continuava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».


  Gesù allora si fermò e ordinò che glielo conducessero. Quando gli fu vicino, gli domandò: «Che vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io riabbia la vista».


  E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato».


  Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo lodando Dio. E tutto il popolo, alla vista di ciò, diede lode a Dio.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 3, 1-6. 14-22


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Io, Giovanni, udii il Signore che mi diceva:


  "All'angelo della Chiesa di Sardi scrivi:


  Così parla Colui che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle: Conosco le tue opere; ti si crede vivo e invece sei morto.


  Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire, perché non ho trovato le tue opere perfette davanti al mio Dio.


  Ricorda dunque come hai accolto la parola, osservala e ravvediti, perché se non sarai vigilante, verrò come un ladro senza che tu sappia in quale ora io verrò da te.


  Tuttavia a Sardi vi sono alcuni che non hanno macchiato le loro vesti; essi mi scorteranno in vesti bianche, perché ne sono degni. Il vincitore sarà dunque vestito di bianche vesti, non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli.


  Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.


  All'angelo della Chiesa di Laodicèa scrivi: Così parla l'Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della creazione di Dio:


  Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca.


  Tu dici: «Sono ricco, mi sono arricchito; non ho bisogno di nulla», ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo.


  Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, vesti bianche per coprirti e nascondere la vergognosa tua nudità e collirio per ungerti gli occhi e ricuperare la vista.


  Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante e ravvediti.


  Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono.


  Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese».


  SALMO


  Sal 14


  Ci accoglierai, Signore, nella gloria del tuo regno.


  Signore, chi abiterà nella tua tenda?


  Chi dimorerà sul tuo santo monte?


  Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente.


  Colui che non fa danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino.


  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.


  Presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l'innocente.


  Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha amati per primo, e ha mandato il suo Figlio a liberarci dai nostri peccati.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 19, 1-10


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là.


  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».


  In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E` andato ad alloggiare da un peccatore!».


  Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 4, 1-11


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Io, Giovanni, ebbi una visione: una porta era aperta nel cielo. La voce che prima avevo udito parlarmi come una tromba diceva: Sali quassù, ti mostrerò le cose che devono accadere in seguito.


  Subito fui rapito in estasi. Ed ecco, c'era un trono nel cielo, e sul trono uno stava seduto. Colui che stava seduto era simile nell'aspetto a diaspro e cornalina. Un arcobaleno simile a smeraldo avvolgeva il trono.


  Attorno al trono, poi, c'erano ventiquattro seggi e sui seggi stavano seduti ventiquattro vegliardi avvolti in candide vesti con corone d'oro sul capo. Dal trono uscivano lampi, voci e tuoni; sette lampade accese ardevano davanti al trono, simbolo dei sette spiriti di Dio.


  Davanti al trono vi era come un mare trasparente simile a cristallo. In mezzo al trono e intorno al trono vi erano quattro esseri viventi pieni d'occhi davanti e di dietro. Il primo vivente era simile a un leone, il secondo essere vivente aveva l'aspetto di un vitello, il terzo vivente aveva l'aspetto d'uomo, il quarto vivente era simile a un'aquila mentre vola.


  I quattro esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono costellati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere: Santo, santo, santo il Signore Dio, l'Onnipotente, Colui che era, che è e che viene!


  E ogni volta che questi esseri viventi rendevano gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono e che vive nei secoli dei secoli, i ventiquattro vegliardi si prostravano davanti a Colui che siede sul trono e adoravano Colui che vive nei secoli dei secoli e gettavano le loro corone davanti al trono, dicendo:


  «Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà furono create e sussistono».


  SALMO


  Sal 150


  Santo è il Signore, Dio dei viventi.


  Lodate il Signore nel suo santuario, lodatelo nel firmamento della sua potenza.


  Lodatelo per i suoi prodigi, lodatelo per la sua immensa grandezza.


  Lodatelo con squilli di tromba, lodatelo con arpa e cetra; lodatelo con timpani e danze, lodatelo sulle corde e sui flauti.


  Lodatelo con cembali sonori, lodatelo con cembali squillanti; ogni vivente dia lode al Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io vi ho scelti dal mondo perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto rimanga, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 19, 11-28


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse una parabola perché era vicino a Gerusalemme e i discepoli credevano che il regno di Dio dovesse manifestarsi da un momento all'altro.


  Disse dunque: «Un uomo di nobile stirpe partì per un paese lontano per ricevere un titolo regale e poi ritornare. Chiamati dieci servi, consegnò loro dieci mine, dicendo: Impiegatele fino al mio ritorno.


  Ma i suoi cittadini lo odiavano e gli mandarono dietro un'ambasceria a dire: Non vogliamo che costui venga a regnare su di noi.


  Quando fu di ritorno, dopo aver ottenuto il titolo di re, fece chiamare i servi ai quali aveva consegnato il denaro, per vedere quanto ciascuno avesse guadagnato.


  Si presentò il primo e disse: Signore, la tua mina ha fruttato altre dieci mine. Gli disse: Bene, bravo servitore; poiché ti sei mostrato fedele nel poco, ricevi il potere sopra dieci città.


  Poi si presentò il secondo e disse: La tua mina, signore, ha fruttato altre cinque mine. Anche a questo disse: Anche tu sarai a capo di cinque città.


  Venne poi anche l'altro e disse: Signore, ecco la tua mina, che ho tenuta riposta in un fazzoletto; avevo paura di te che sei un uomo severo e prendi quello che non hai messo in deposito, mieti quello che non hai seminato.


  Gli rispose: Dalle tue stesse parole ti giudico, servo malvagio! Sapevi che sono un uomo severo, che prendo quello che non ho messo in deposito e mieto quello che non ho seminato: perché allora non hai consegnato il mio denaro a una banca? Al mio ritorno l'avrei riscosso con gli interessi.


  Disse poi ai presenti: Toglietegli la mina e datela a colui che ne ha dieci Gli risposero: Signore, ha gia dieci mine!


  Vi dico: A chiunque ha sarà dato; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E quei miei nemici che non volevano che diventassi loro re, conduceteli qui e uccideteli davanti a me».


  Dette queste cose, Gesù proseguì avanti agli altri salendo verso Gerusalemme.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 5, 1-10


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Io, Giovanni, vidi nella mano destra di Colui che era assiso sul trono un libro a forma di rotolo, scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli.


  Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra era in grado di aprire il libro e di leggerlo.


  Io piangevo molto perché non si trovava nessuno degno di aprire il libro e di leggerlo.


  Uno dei vegliardi mi disse: «Non piangere più; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli».


  Poi vidi ritto in mezzo al trono circondato dai quattro esseri viventi e dai vegliardi un Agnello, come immolato. Egli aveva sette corna e sette occhi, simbolo dei sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra.


  E l'Agnello giunse e prese il libro dalla destra di Colui che era seduto sul trono. E quando l'ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro vegliardi si prostrarono davanti all'Agnello, avendo ciascuno un'arpa e coppe d'oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi.


  Cantavano un canto nuovo: «Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il tuo sangue uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione e li hai costituiti per il nostro Dio un regno di sacerdoti e regneranno sopra la terra».


  SALMO


  Sal 149


  Esultino i santi nella gloria del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode nell'assemblea dei fedeli.


  Gioisca Israele nel suo Creatore, esultino nel loro Re i figli di Sion.


  Lodino il suo nome con danze, con timpani e cetre gli cantino inni.


  Il Signore ama il suo popolo, incorona gli umili di vittoria.


  Esultino i fedeli nella gloria, sorgano lieti dai loro giacigli.


  Le lodi di Dio sulla loro bocca: questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ancora verrò a visitarvi, dice il Signore; a vostro riguardo ho fatto progetti di pace, per concedervi un futuro pieno di speranza.


  Alleluia, alleluia.


  VANGELO


  Lc 19, 41-44


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo Gesù, quando fu vicino a Gerusalemme, alla vista della città, pianse su di essa, dicendo: «Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace. Ma ormai è stata nascosta ai tuoi occhi.


  Giorni verranno per te in cui i tuoi nemici ti cingeranno di trincee, ti circonderanno e ti stringeranno da ogni parte; abbatteranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata».


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 10, 8-11


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Io, Giovanni, udii una voce che avevo udito dal cielo: «Và, prendi il libro aperto dalla mano dell'angelo che sta ritto sul mare e sulla terra».


  Allora mi avvicinai all'angelo e lo pregai di darmi il piccolo libro. Ed egli mi disse: «Prendilo e divoralo; ti riempirà di amarezza le viscere, ma in bocca ti sarà dolce come il miele».


  Presi quel piccolo libro dalla mano dell'angelo e lo divorai; in bocca lo sentii dolce come il miele, ma come l'ebbi inghiottito ne sentii nelle viscere tutta l'amarezza. Allora mi fu detto: «Devi profetizzare ancora su molti popoli, nazioni e re».


  SALMO


  Sal 118


  Nelle tue parole, Signore, è la mia gioia.


  Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene.


  Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, miei consiglieri i tuoi precetti.


  La legge della tua bocca mi è preziosa più di mille pezzi d'oro e d'argento.


  Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: più del miele per la mia bocca.


  Nelle tue parole, Signore, è la mia gioia.


  Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, sono essi la gioia del mio cuore.


  Apro anelante la bocca, perché desidero i tuoi comandamenti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia. santo è il tempio di Dio, che siete voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 19, 45-48


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo Gesù, entrato nel tempio, cominciò a scacciare i venditori, dicendo: «Sta scritto: La mia casa sarà casa di preghiera. Ma voi ne avete fatto una spelonca di ladri!».


  Ogni giorno insegnava nel tempio. I sommi sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo perire e così anche i notabili del popolo; ma non sapevano come fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue parole.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXXIII settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 11, 4-12


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  A me, Giovanni, fu detto: «Ecco i miei due testimoni. Questi sono i due olivi e le due lampade che stanno davanti al Signore della terra. Se qualcuno pensasse di far loro del male, uscirà dalla loro bocca un fuoco che divorerà i loro nemici. Così deve perire chiunque pensi di far loro del male.


  Essi hanno il potere di chiudere il cielo, perché non cada pioggia nei giorni del loro ministero profetico. Essi hanno anche potere di cambiar l'acqua in sangue e di colpire la terra con ogni sorta di flagelli tutte le volte che lo vorranno. E quando poi avranno compiuto la loro testimonianza, la bestia che sale dall'Abisso farà guerra contro di loro, li vincerà e li ucciderà.


  I loro cadaveri rimarranno esposti sulla piazza della grande città, che simbolicamente si chiama Sòdoma ed Egitto, dove appunto il loro Signore fu crocifisso.


  Uomini di ogni popolo, tribù, lingua e nazione vedranno i loro cadaveri per tre giorni e mezzo e non permetteranno che i loro cadaveri vengano deposti in un sepolcro. Gli abitanti della terra faranno festa su di loro, si rallegreranno e si scambieranno doni, perché questi due profeti erano il tormento degli abitanti della terra. Ma dopo tre giorni e mezzo, un soffio di vita procedente da Dio entrò in essi e si alzarono in piedi, con grande terrore di quelli che stavano a guardarli.


  Allora udirono un grido possente dal cielo: «Salite quassù» e salirono al cielo in una nube sotto gli sguardi dei loro nemici».


  SALMO


  Sal 143


  Sei tu, Signore, mio rifugio e mia salvezza.


  Benedetto il Signore, mia roccia, che addestra le mie mani alla guerra, le mie dita alla battaglia.


  Mia grazia e mia fortezza, mio rifugio e mia liberazione, mio scudo in cui confido, colui che mi assoggetta i popoli.


  Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, suonerò per te sull'arpa a dieci corde; a te, che dai vittoria al tuo consacrato, che liberi Davide tuo servo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Quando Dio si manifesterà, saremo simi a lui; chi ha questa speranza purifica se stesso, come egli è puro.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 20, 27-40


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducei, i quali negano che vi sia la risurrezione, e gli posero questa domanda:


  «Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se a qualcuno muore un fratello che ha moglie, ma senza figli, suo fratello si prenda la vedova e dia una discendenza al proprio fratello. C'erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette; e morirono tutti senza lasciare figli. Da ultimo anche la donna morì.


  Questa donna dunque, nella risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l'hanno avuta in moglie».


  Gesù rispose: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni dell'altro mondo e della risurrezione dai morti, non prendono moglie né marito; e nemmeno possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, essendo figli della risurrezione, sono figli di Dio.


  Che poi i morti risorgono, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando chiama il Signore: Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi; perché tutti vivono per lui».


  Dissero allora alcuni scribi: «Maestro, hai parlato bene». E non osavano più fargli alcuna domanda.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della XXXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 14, 1-5


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Io, Giovanni, guardai ed ecco l'Agnello ritto sul monte Sion e insieme centoquarantaquattromila persone che recavano scritto sulla fronte il suo nome e il nome del Padre suo.


  Udii una voce che veniva dal cielo, come un fragore di grandi acque e come un rimbombo di forte tuono. La voce che udii era come quella di suonatori di arpa che si accompagnano nel canto con le loro arpe.


  Essi cantavano un cantico nuovo davanti al trono e davanti ai quattro esseri viventi e ai vegliardi. E nessuno poteva comprendere quel cantico se non i centoquarantaquattromila, i redenti della terra.


  Questi non si sono contaminati con donne, sono infatti vergini e seguono l'Agnello dovunque va. Essi sono stati redenti tra gli uomini come primizie per Dio e per l'Agnello. Non fu trovata menzogna sulla loro bocca; sono senza macchia.


  SALMO


  Sal 23


  Beati i puri di cuore, perchè vedranno Dio.


  Del Signore è la terra e quanto contiene, l'universo e i suoi abitanti.


  E` lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita.


  Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo?


  Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna.


  Otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza.


  Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà.


  Dio ama chi dona con gioia.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 1-4


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre era nel tempio, Gesù, alzati gli occhi, vide alcuni ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro.


  Vide anche una vedova povera che vi gettava due spiccioli e disse: «In verità vi dico: questa vedova, povera, ha messo più di tutti.


  Tutti costoro, infatti, han deposto come offerta del loro superfluo, questa invece nella sua miseria ha dato tutto quanto aveva per vivere».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Martedì della XXXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 14, 14-19


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Io, Giovanni, guardai ed ecco una nube bianca e sulla nube uno stava seduto, simile a un Figlio d'uomo; aveva sul capo una corona d'oro e in mano una falce affilata.


  Un altro angelo uscì dal tempio, gridando a gran voce a colui che era seduto sulla nube: «Getta la tua falce e mieti; è giunta l'ora di mietere, perché la messe della terra è matura». Allora colui che era seduto sulla nuvola gettò la sua falce sulla terra e la terra fu mietuta. Allora un altro angelo uscì dal tempio che è nel cielo, anch'egli tenendo una falce affilata.


  Un altro angelo, che ha potere sul fuoco, uscì dall'altare e gridò a gran voce a quello che aveva la falce affilata: «Getta la tua falce affilata e vendemmia i grappoli della vigna della terra, perché le sue uve sono mature».


  L'angelo gettò la sua falce sulla terra, vendemmiò la vigna della terra e gettò l'uva nel grande tino dell'ira di Dio.


  SALMO


  Sal 95


  Viene il Signore a giudicare la terra.


  Dite tra i popoli:


  «Il Signore regna! «.


  Sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine.


  Gioiscano i cieli, esulti la terra, frema il mare e quanto racchiude; si rallegrino gli alberi della foresta.


  Esultino davanti al Signore che viene, perché viene a giudicare la terra.


  Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vigilate attentamente, comportandovi da uomini saggi, profittando del tempo presente.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 5-11


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio e delle belle pietre e dei doni votivi che lo adornavano, Gesù disse: «Verranno giorni in cui, di tutto quello che ammirate, non resterà pietra su pietra che non venga distrutta».


  Gli domandarono: «Maestro, quando accadrà questo e quale sarà il segno che ciò sta per compiersi?». Rispose: «Guardate di non lasciarvi ingannare. Molti verranno sotto il mio nome dicendo: "Sono io" e: "Il tempo è prossimo"; non seguiteli.


  Quando sentirete parlare di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate. Devono infatti accadere prima queste cose, ma non sarà subito la fine».


  Poi disse loro: «Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno, e vi saranno di luogo in luogo terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandi dal cielo».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Mercoledì XXXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 15, 1-4


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Io, Giovanni, vidi nel cielo un altro segno grande e meraviglioso: sette angeli che avevano sette flagelli; gli ultimi, poiché con essi si deve compiere l'ira di Dio.


  Vidi pure come un mare di cristallo misto a fuoco e coloro che avevano vinto la bestia e la sua immagine e il numero del suo nome, stavano ritti sul mare di cristallo. Accompagnando il canto con le arpe divine, cantavano il cantico di Mosè, servo di Dio, e il cantico dell'Agnello: «Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente; giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!


  Chi non temerà, o Signore, e non glorificherà il tuo nome? Poiché tu solo sei santo. Tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te, perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati».


  SALMO


  Sal 97


  Grandi sono le opere del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Frema il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti.


  I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne.


  Esultino davanti al Signore che viene, che viene a giudicare la terra.


  Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Sii fedele fino alla morte, dice il Signore, e ti darò la corona della vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 12-19


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e a governatori, a causa del mio nome. Questo vi darà occasione di render testimonianza.


  Mettetevi bene in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò lingua e sapienza, a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere, né controbattere.


  Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e metteranno a morte alcuni di voi; sarete odiati da tutti per causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo perirà.


  Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Giovedì XXXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 18, 1-2. 21-23; 19, 1-3. 9


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  Io, Giovanni, vidi un altro angelo discendere dal cielo con grande potere e la terra fu illuminata dal suo splendore.


  Gridò a gran voce: «E` caduta, è caduta Babilonia la grande ed è diventata covo di demòni, carcere di ogni spirito immondo, carcere d'ogni uccello impuro e aborrito e carcere di ogni bestia immonda e aborrita.


  Un angelo possente prese allora una pietra grande come una mola, e la gettò nel mare esclamando: «Con la stessa violenza sarà precipitata Babilonia, la grande città e più non riapparirà. La voce degli arpisti e dei musici, dei flautisti e dei suonatori di tromba, non si udrà più in te; ed ogni artigiano di qualsiasi mestiere non si troverà più in te; e la voce della mola non si udrà più in te; e la luce della lampada non brillerà più in te; e voce di sposo e di sposa non si udrà più in te. Perché i tuoi mercanti erano i grandi della terra; perché tutte le nazioni dalle tue malìe furon sedotte.


  Dopo ciò, udii come una voce potente di una folla immensa nel cielo che diceva: «Alleluia! Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; perché veri e giusti sono i suoi giudizi, egli ha condannato la grande meretrice che corrompeva la terra con la sua prostituzione, vendicando su di lei il sangue dei suoi servi!».


  E per la seconda volta dissero: «Alleluia! Il suo fumo sale nei secoli dei secoli!».


  Allora l'angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell'Agnello!».


  SALMO


  Sal 99


  Beati gli invitati al banchetto nuziale dell'Agnello.


  Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza.


  Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.


  Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, lodatelo, benedite il suo nome.


  Buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non vi sgomentate, né vi turbate, ma adorate Cristo nei vostri cuori, pronti a rendere ragione della speranza che è in voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 20-28


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, sappiate allora che la sua devastazione è vicina.


  Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano ai monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli in campagna non tornino in città; saranno infatti giorni di vendetta, perché tutto ciò che è stato scritto si compia.


  Guai alle donne che sono incinte e allattano in quei giorni, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo.


  Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri tra tutti i popoli; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani siano compiuti.


  Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.


  Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande.


  Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Venerdì XXXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 20, 1-4.11 - 21,2


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo


  Io, Giovanni, vidi un angelo che scendeva dal cielo con la chiave dell'Abisso e una gran catena in mano. Afferrò il dragone, il serpente antico cioè il diavolo, satana e lo incatenò per mille anni; lo gettò nell'Abisso, ve lo rinchiuse e ne sigillò la porta sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni, fino al compimento dei mille anni. Dopo questi dovrà essere sciolto per un pò di tempo. Poi vidi alcuni troni e a quelli che vi si sedettero fu dato il potere di giudicare. Vidi anche le anime dei decapitati a causa della testimonanza di Gesù e della parola di Dio, e quanti non avevano adorato la bestia e la sua statua e non ne avevano ricevuto il marchio sulla fronte e sulla mano. Essi ripresero vita e regnarono con Cristo per mille anni;


  Vidi poi un grande trono bianco e Colui che sedeva su di esso. Dalla sua presenza erano scomparsi la terra e il cielo senza lasciar traccia di sé.


  Poi vidi i morti, grandi e piccoli, ritti davanti al trono. Furono aperti dei libri. Fu aperto anche un altro libro, quello della vita. I morti vennero giudicati in base a ciò che era scritto in quei libri, ciascuno secondo le sue opere. Il mare restituì i morti che esso custodiva e la morte e gli inferi resero i morti da loro custoditi e ciascuno venne giudicato secondo le sue opere.


  Poi la morte e gli inferi furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la seconda morte, lo stagno di fuoco. E chi non era scritto nel libro della vita fu gettato nello stagno di fuoco.


  SALMO


  Sal 83


  Ecco la dimora di Dio con gli uomini.


  L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.


  Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.


  Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi!


  Beato chi trova in te la sua forza: cresce lungo il cammino il suo vigore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono Colui che è, che era e che viene; al mio servo che avrò trovato fedele darò la fulgida stella del mattino.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 29-33


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Guardate il fico e tutte le piante; quando gia germogliano, guardandoli capite da voi stessi che ormai l'estate è vicina.


  Così pure, quando voi vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. In verità vi dico: non passerà questa generazione finché tutto ciò sia avvenuto. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Sabato XXXIV settimana


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ap 22, 1-7


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.


  L'angelo del Signore mostrò a me, Giovanni, un fiume d'acqua viva limpida come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello. In mezzo alla piazza della città e da una parte e dall'altra del fiume si trova un albero di vita che dá dodici raccolti e produce frutti ogni mese; le foglie dell'albero servono a guarire le nazioni. E non vi sarà più maledizione. Il trono di Dio e dell'Agnello sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno; vedranno la sua faccia e porteranno il suo nome sulla fronte.


  Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli.


  Poi mi disse: «Queste parole sono certe e veraci. Il Signore, il Dio che ispira i profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi ciò che deve accadere tra breve. Ecco, io verrò presto. Beato chi custodisce le parole profetiche di questo libro».


  SALMO


  Sal 94


  Vieni, Signore Gesù!


  Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.


  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.


  Grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dei.


  Nella sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti.


  Suo è il mare, egli l'ha fatto, le sue mani hanno plasmato la terra.


  Venite, prostràti adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.


  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siate vigilanti, fissate la speranza in quella grazia che vi sarà data al ritorno del Signore Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 34-36


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

